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Secondo eh’ è percossa fuori o dentro. 

DANTE Canto XIV. P.lP.ABlSO. 




TIPOGRAFIA E LIBRERIA DI «IO. FERRANDO 

Piana S. Matteo N.° 139, c in Scurreria. 



» 



Digitized by Google 



Digitìzed by Google 





INTRODUZIONE ^ * YÌ\ 

pi napoli / ; 
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i.* Tutti i mari, che hanno comunicazione coll* 
Oceano sono soggetti a due movimenti , uno pro- 
dotto dall 5 influsso de* pianeti , l’ altro generato dalle 
pressioni de’ venti. Il primo si mostra sotto nó- 
me di marea , o flusso e riflusso j il secondo sot- 
to la denominazione d’ ondeggiamento del mare. Il 
Mediterraneo , e forse anche l’ Oceano , indipenden- 
temente da questi due movimenti comuni , ne ha 
un altro proprio prodotto dagli efflussi continui som- 
ministrati dall’ Oceano e dal Mare Nero mediante 
gli stretti di Gibilterra e Dardanelli. 

2. Da tempi più rimoti le maree occuparono i fi- 
losofi di tutte le età , ma infruttuosamente. Nel fi- 
nire del penultimo secolo attirarono l 5 attenzione del 
celebre Newton , quale fu il primo a dedurle dalla 
gravitazione universale? indi Bernoulli , Euler , 
e Maclairin nel 174° trattarono il soggetto con tan- 
ta soddisfazione , che l’Accademia delle Scienze di 
Parigi loro compartì il premio , eh’ ella avea de- 
stinato alla soluzione di un tal problema. Posterior- 
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( 4 ) 

mente i matematici Lalande e Laplace portarono 
1’ argomento alla maggior perfezione. 

3. Il moto di ondulazione fu da Newton assimi- 

lato all’ oscillazione delle acque in un sifone ro- 
vesciato Laplace fu il primo a sottometterlo all’ 
«analisi regolare j Biot a sperimentarlo sul movi- 
mento delle onde prodotte dall’ immersione di diffe- 
renti solidi ; Bremontier ad osservare la trasmissione 
dei movimento alle grandi profondità ; infine co’ suoi 
sperimenti e calcoli, il Poisson completò la solu- 
zione del problema. . ( 

4. Il moto proprio del Mediterraneo non fu mai 
in complesso osservato , nò ragionato , nè tanto 
meno sottomesso ad alcuna teorica. Però valenti 
sperimentatori fisici determinarono l’evaporazione 
media giornaliera di questo mare. Attenti Nautici 
riconobbero un moto alla superficie, quale ap- 
pellarono Corrente ; accurati Naturalisti , Geografi 
e Storici osservarono gli effetti della suddetta cor- 
rente nelle alluvioni e corrosioni delle coste. 

Questi risultati potrebbero condurre allo svilup- 
po e soluzione d’ un problema generale , se le os- 
servazioni fossero instituite al proposito. Ma sicco- 
me queste avevano tutt‘ altro scopo , lasciano mol- 
to a desiderare: cosicché riuscirebbe ardua impre- 
sa l’assumersi il dirozzamento di questo vasto ed 
intralciato campo. Pertanto limiterò il mio as- 
sunto a riferire i risultati delle osservazioni ge- 
nerali , che da 1 5 anni e più , yò interpolatamente 
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all’ Opportunità facendo sulle coste liguri di ponen- 
te ; non che i var j ragionamenti teorici , a cui mi 
hanno questi condotto j quali ho trovato conformi 
a quanto fu osservato e riferito sulle spiagge del 
Mediterraneo. . 

Storia e risultati delle Osservazioni. 

5. Esaminando la costa ponente della Liguria, 
più volte mi sembrò riconoscere , che le sabbie 
portate dalle torbide de’ torrenti aveano un mo- 
vimento costante da levante a ponente. Queste os- 
servazioni mi condussero alla disamina delle spiag- 
ge a dritta ed a sinistra delle foci de’ torrenti. Do- 
po reiterate osservazioni m’ accertai , che le rive 
a levante si formavano con pietre e ciottoli , era- 
no sempre scariche di sabbia , non aumentavano 
mai $ anzi in tempo di burrasca le vidi diminui- 
re , e star permanenti nella loro magrezza. Le 
altre a ponente crescere costantemente , sempre 
piene di ciottoli , ghiaja , sabbione , e sàbbia , 
secondochè si allontanavano dalle foci. 

G. La costanza di queste trasportazioni mi stimolò 
ad indagare cogli scandagli i fondi del mare lun- 
go la costa di San Remo e Savona ; e co' galleg- 
gianti , qual’ era la direzione del moto delle ac- 
que marine alla superficie. 

Dagli scandaglj mi risultò, che le arene si mo- 
vevano dall’Oriente all’Occidente, sintanto che non 
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incontrassero ostacoli ; tosto battute in questi si ar- 
restavano alquanto discoste in cumuli (i) j ed ivi 
stavano sedentarie sino a che l’ ondeggiamento del 
mare da si rocco , o levante le trasportasse sulle 
spiagge fuori 1* azione del mare ( 2 ) ; in caso che 

(t) Il se formerà donc un banc de sable ou de gravler pa- 
ralelle à la còte , qui se ra d'autant plus rassemblé ou d'au- 
tant plus étendu en targeur , que la destruction du courant 
aera plus ou moins rapide , et que la forme , l’inclinaison , 
et la nature du terrain qui forme la còte , causerà plus ou 
moins du frottement , ce qui determinerà aussi la distauce du 
banc. Dans le golphe Lyon , le courant est très-rapide , très- 
chargé de sable : en frappant avec violence sur une còte unie 
il a dà former dea bancs qui lui soieut paralelles ; ces bancs , 
d’abord cachds sous eau , ont du , après plusieurs siècles , 
•’élever , former une plage de'couverte , qui a separé de la 
mer les étendues d’eau comprises entre les bancs et l'ancienne 
còte. C'est ce qui est arrivé en effet : une plage de sable , étroite 
et assez esartcment paralelle à la còte , à une lieue de distance 
a pcu-près , s’est e'tendue depuis les embouchùres du Rhòne 
jusqu’au pied des Pyrenées, sur une longueur de 25 a 30 lieues , 
en réunissant les pointes des corps et les Iles qui se sont trou- 
ve'es sur la direction , et qui ont d'ailleurs presente des points 
d’attache. C’est ainsi qu’ont été formées les lagunes connues 
sous les noms d’Étangs d’Aigues-mortes , de l’Or, de Pa- 
laras , de Maguelone , de Grin , de Tau , de Yendres , de 
Syean , et de Leucate , toutes réunies entre elles , ou separées 
seulement par quelques plaines basses et marecageuses de 
nouvelle formation. Pouget Mini, de l'Acad. des scienc. t775. 

(2) AH' imboccatura de’ Porti di S. Remo , e Savona nelle 
invernate , e ne’ tempi che regnano i venti di Maestro , di Li- 
beccio o Mezzo-giorno , formasi un banco di sabbia , distante 
da’ moli circa 30 a 40 metri a levante , quali indi vengono 
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restassero in posizione da poter esser agitate da 
marosi, si vedevano ora correre a levante, ed ora 
a ponente (3) ; però alla fine del trastullo si depo- 
sitavano sulla spiaggia dell* Ouest a sottilissimi ve- 
li , tjuali ritirate l’ onde restavano tanti cilindri di 

quasi sciolti nell* estate dall* azione de’ venti di Sirocco , o 
Levante. 

(3) Le alghe si accumulano vicendevolmente, o presso l’ an- 
golo, che forma il molo nuovissimo ( ossia di levante ) colla 
spiaggia, ovvero l’angolo che forma colla medesima il molo 
nuovo o di ponente. A misura che ne rimane sgombrato uno 
di questi angoli , va ingombrandosi la spiaggia intermedia , e 
l’ ingombro ai va inoltrando verso 1’ angolo opposto. In tal 
maniera da un angolo passano all’altro. Da settembre 4 789 
fino al presente (4790) ho osservato questo giuoco. , 

Breve è sempre stata la loro permanenza nell' angolo del 
molo nuovissimo ( ossia di levante ) , e sembra che la loro 
sede naturale sia l’angolo del molo nuovo. Nondimeno i venti 
che gonfiano il mare , e lo fanno inoltrare in terra , le scuo- 
prono , benché ricoperte d’ arena , le sconvolgono , le distac- 
cano da quell'angolo e le portano all’angolo del molo nuo- 
vissimo , dal quale poi ritornano col tempo alla lor sede or- 
dinaria. 

Tale è il trastullo, che si prende il mare colle alghe una 
volta introdotte nel porto (di S. Remo). Le trasporta da 
luogo a luogo sulle spiaggie , ma non le rimette più in mare 
aperto , da cui il porto 1' ha ricevute. Entrate una volta non 
escono più , e quelle dell’ anno che segue si accumulano con 
quelle dell* anno che precede , in tal guisa il nostro lido si 
va sempre più inoltrando dentro mare , ed il nostro Porto 
si va perdendo — così riferiva il nostro Padre Gaudio all’ 
Ecc. m * Giunta in Genova. 
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un millimetro di diametro $ quindi il vento da le-* 
vante o sirocco le accumulava contro gli ostacoli 
che si trovavano fuori lido (4). 

Dagli sperimenti alla superficie rilevai, che ló 
acque avevano un moto perenne da ponente a le-’ 
vante ; che questo era celere allorché il mare era 
agitato da venti Est o Sud-Est ; violento quando 
spiravano quelli di Sud o Sud-Ouest ; e quasi nul- 
lo in tempo di calma. 

7. Ragionando su questi risultati mi sembrò di 
aver indovinato le cause che interrano e corro- 
dono le coste. Siccome lo scopo di queste mie 
indagini era quello di rinvenire le cause , che in- 
gombravano i porti di S. Remo e Savona , mi 
proposi d’ investigare quali erano le Riviere , che 
li danneggiavano, e con quali forze le sabbie erano 

(1) Le sabbie trasportate dalla corrente sulla spiaggia del 
Porto di S. Remo si trovano ammontate contro il molo di 
ponente entro il Porto sotto la casetta di Sanità , distante dal 
mare 50 e più metri; quelle trasferite sulla spiaggia S. Rocco, 
a ponente del suddetto Porto , si rinvengono ammassate contro 
il muro di cinta de* beni parrocchiali, che dista dal lido 70 
e più metri. Quelle traslatate sulla spiaggia di Alassio sono 
ammucchiate contro i muri di cinta , distanti dalle acque 
marine 90 metri circa ; e così in molti altri luoghi della Ri- 
viera di ponente. 

Tutti questi cumuli hanno il vertice inclinato a ponente, 
e la base declinante a levante , in guisa che sembrano tanti 
coni obbliqui appoggiati a loro sostegni , e composti di ma- 
teria proveniente da Levante o Sciocco. 
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trasportate , feci accurate osservazioni , ed istituii 
alcuni sperimenti , quali mi mostrarono , che i 
torrenti Sansobbia , San Martino e Convento , 
situati a levante d’ entrambi i Porti erano i som- 
ministratori delle sabbie: e che la corrente osser- 
vata dal Sabbatino , dal Montanari , dal Marechal 
e da altri molti, non che da’ naviganti, era la 
forza che li faceva viaggiare dall’Oriente all’Oc- 
cidente sulla costa ligustica. 

8. Comunicai il mio ragionamento ad alcuni ami- 
ci , tra quali v’ erano quelli , che lo ammettevano , 
altri lo impugnavano; chi mi obbiettava esser la 
corrente 1’ effetto dell’ ondeggiamento del mare ge- 
nerato da* venti , epperciò variare a seconda de’ 
medesimi; chi mi osservava essere una chimera 
questa corrente; chi l’ammetteva, e la volea su- 
perficiale soltanto. Però 1’ opinione de’ molti era 
quella eh’ esistesse una corrente sulla costa ligu- 
re con direzione Sud-Ouest, capace a rallentare la 
corsa ai bastimenti, allorché tragittano da ponente 
a levante con poco vento ; ed a favorirla quando 
corrono da levante a ponente (5). 

(5) Sì chieda a marinaj qual maggior facilità danno le 
correnti tanto nella Riviera di levante , quanto in quella di 
ponente della Liguria , allorché si tratta di veleggiare dall’ 
Oriente all’ Occidente , e si sentirà che molte volle essendo 
in calma le correnti della costa fanno avanzare all’ Ouest i 
bastimenti di 2 in 3 miglia al giorno. 

Il battello della Dogana di Savona il dì 7 dicembre 1825 , 

a 2 



Digitized by Google 




(io) 

9. Comunque fosse la disparità de’ pareri delle 
persone consultate , convinto dalla verità de’ fatti 
periodicamente osservati , e riconosciuti sempre co- 
stanti , persuaso che questa traslazione di arena era 
prodotta da una causa incognita , indipendente dall’ 
agitazione del mare generata da’ venti, di cui la 
corrente ne dovea esser 1’ effetto diretto $ pensai 
<*he la causa dovesse avere la sua origine dall’ ef- 
flusso dell’ Oceano, quale rieutegra il Mediterraneo 
della deficienza effettuata dall’evaporazione (6). 



venendo da Alassio non potè montare il Capo Noli , malgra- 
do spirasse vento fortissimo da Sud-Ouest , avesse vela e sei 
remi ; per la corrente fu costretto approdare a Varigotti , ove 
concorse a salvare un bastimento , che per 1’ istesso effetto 
era in molto pericolo. La corrente in tale circostanza era 
tanto forte , che sembrava un violento fiume. Così riferì il 
sig. Gio. Batta Acquarone, Inspettore delle Dogane, giunto 
in Savona. 

(6) Une très-grande piaine s’e'tend de cette còte dans l’in- 
tèrieur du pays , à perle de vile , toute couverte de collines 
ste'riles et de sable cntre-coupées de grandes flaques d’eau. 
Un de ces lacs comunique avec la mer par un goulet fort 
élroit , par lcquel , au lieu d’un courant qui en sort , il y 
en a un qui entre de la mer dans le lac. Ce canal a trois 
quart de mille de longueur , à son extre'inité inte’rieure il y 
a un petit Hot sur lequel on voit quelques ruines. 

M. Beaufort donne des explications fort plausibles de ce 
courant d’eau qui entre de la mer dans le lac. La grande 
èvaporation , dit-il , d une vaste surface d’eau pcu profonde 
entoure'e de sables hròlans , peut rendre raison de cette aspi- 
ration de l’eau de la mer. Corresp. ast . de li. De-Zach , v. i 0. 
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Questo mio pensiere venendo avvalorato da’ 
sperimenti instituiti dal Fisico Halley , ripetuti in 
Livorno dal celebre sperimentatore Carlo Alfonso 
Guadagni, nonché dall’opinione di Malte-Brun, 
Bianchi , Buffon ed altri (7) , intrapresi 1’ oppor- 
tuno calcolo servendomi di quelle nozioni die 
mi fu possibile raccapezzare. 

Motivi degli efflussi dell’Oceano , e Mar Nero 
nel Mediterraneo 

io. Avverarono i Nautici regnare in mezzo del- 
lo stretto di Gibilterra una rapida corrente, qua- 
le costantemente si dirige da ponente a levante. 

Riconobbero che in vicinanza de’ promontori 
Ausinge e Gibaltar nascono due fili di corrente, 
quali corrono lungo le coste Africane ed Europee 
con direzione contraria ; e si perdono ai Capi 
Spartel e Trafalgar (8). 



(7) Il Mediterraneo è il mare più salalo fra quelli che 
abbiamo accennato ; esso è situato sotto un cielo considera- 
bilmente caldo , e svapora più acqua di quella che da' fiumi 
le viene fornita , ragion per cui 1’ acqua si precipita in esso 
tanto dalla parte del mar-nero, quanto pelio stretto di Gibil- 
terra — Kant , geog. fisica , tom. < . cap. < . 

(8) Nous avons passe ( Capotrafalgar ) en 1 7 0 1 dans cet 
endroit avec les galères de France allant à Cadi» , nous fd- 
mes sur cette pointe plus de trois heures sans pouvoir avan- 
eer , étant à voiles, et à rames d’uue denii-longucur de galère , 
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Se queste asserzioni , ripetute unanimemente da 
tutti , sono vere , 1’ Oceano versa continuamente 
nel Mediterraneo una porzione delle sue acque. 

Secondo le leggi Idrauliche questo perenne 
efflusso avrebbe dovuto da secoli equilibrare il 
fluido de’ due mari: loccbè non si verificò $ dun- 
que il Mediterraneo ha una perdita equivalente 
l’ influsso dell’ Oceano. 

ii. S’ occuparono i Fisici d’ indovinare le cause 
producenti questo assorbimento ; investigarono la 
natura ne’ suoi reconditi segreti ; e dopo accurate 
indagini ed esperimenti opinarono « que l’éva- 

de sorte que nous fùmes contraints de mouiller dans le mi- 
lieu de ces courans. 

Je remarquai qu’il y avait un aulre courant depuis le Cap 
Trafalgar jusqu’au delà l’Isle Tariffe qui est opposte à celili 
qui vient depuis l'isle S.*-Pedro jusqu’à ladite pointe de 
Trafalgar ; c’est ce qui fait ce mouvement contraire en- 
tre ces deus fìls de courant , qui se rencontrent directe- 
ment sur cette pointe. Ces courans ne sont que le long 
des cótes jusqu’à deus milles au large : car dans le milieu 
dii de'troit la mer y entre continuellement , et sans aucune 
re'sistance. 

Mais par le milieu du de'troit les marées sont plus re'- 
gulières , et entrent presque toujours dans le de'troit ; à la 
còte de Barberie depuis le mont Ausinge , il y a un fil de 
courant , qui re'sort dehors à une demi-lieue de terre ; jusqu’ 
au Cap Spartel ; teliement qu’observant bien les mare'es on 
peut sortir du detroit de Gùbraltar avec les venls presque con- 
traires par le moyen de tous ces différens courants. Michelot 
Portolan de la mer Méditeì raiiée. 
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et poration suffit pour élever une quantité d’ éau 
« très-considérable , et c’est à cause de cette grande 
« évaporation qui se fait sur la Mediterranée , que 
« l’eau de l’Océan coule continuellement pour y 
ce arriver par le détroit de Gibraltar (q); » gli al- 
tri pensarono , che questo efflusso nel progredire 
attorno alle sponde del Catino mediterraneo, una 
porzione fosse assorbita dall’ evaporazione , e l’ al- 
tra refluisse nell’ Oceano mediante due contro-cor- 
renti laterali, od una sotto contro-corrente (io). 

(9) BufFon Théorie de la terre , voi. I. art. XI. 

(1 0) Fu detto che i fiumi i quali si gettano nel Mediter- 
raneo sufficienti non sono a rimettere quanto 1’ evaporazione 
a lui toglie , e che la differenza fa sì che una corrente co- 
stantemente passi dall’ Oceano in questo mare , la quale cor- 
rente è si forte da comunicare ai bastimenti eh’ ella strascina 
di due e tre miglia all’ ora nelle vicinanze di Gibilterra , e 
i cui effetti si sentono sino al Capo di Gat a più di 1 50 
miglia all’ Est. Se I* ipotesi non è vana , se continuamente 
dall' Oceano dell' acqua salata accorre a sostituirsi all’ acqua 
dolce , la quale evapora , sembra che ragion non v’ abbia 
per cui , a lungo andare , il Mediterraneo non sia per divenire 
un ricettacolo d’ acqua satura di sali ; pure si risponde a 
questa obbiezione col supporre una inferiore corrente d’ acqua 
più salata di quella dell’ Oceano sorta dal seno del Medi- 
terraneo pello stretto di Gibilterra , e così ricomponga 1’ equi- 
librio di salsedine , come appunto sovente si pongono nell’ aria 
due opposte correnti. Memoria del Dottore Marcel inserita 
nel Giornale di Fisica , torn. t i . decad. i 4. Jog. 469. 

Questo ragionamento fu ripetuto nel 4 829 nel mentre si 
riferivano le analisi de’ campioni d’ acqua marina , provveduti 
dal Capitano W. Smith , eseguite dal Dottor Wollaston , da’ 
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La prima ipotesi fu corroborata da’ sperimenti 
istituiti da’ Fisici , come si è detto ; non che da 
Osservazioni Meteorologiche. La seconda non ha 
in suo conforto, che ingegnosi ragionamenti logi- 
ci , basati sopra asserti fatti , quali urtano diame- 
tralmente colle leggi d’idrostatica (n). 

Avvegnaché ambedue le ipotesi concorrano alla 
soluzione del problema , nondimeno dovrassi adot- 
tare la prima , siccome la più ragionata , e da’ mol- 
ti accetta j ed esporre alcune obbiezioni contro la 
seconda onde divergere le conseguenze , che dalla 
stessa si potrebbono dedurre in pregiudizio de’ 
principi emessi nello sviluppo del discorso. 

1 2. S’ ammette da’ Fisici che un’ immensa quan- 
tità d’ acqua nell’ atmosfera si solleva dalla super- 
quali rilevasi che cento parti d’ acque prese nel Meditertaneo 
a 670 braccia tenevano in dissoluzione parti <7,30 saline, e che 
quelle a 400 braccia non ne contenevano che parti 3,99. 

(H) Les eaux en se portant de la Mer-noire dans celle 
de Marmora forment dans le de'lroit un courant très-rapide. 
Mais il faut absolunient réjeter cornine fabuleux le courant 
pretendu infe'rieur et en sens contraire , par iequel les eaux 
passeraient de la mer de Marmora dans la Mer-uoire , quoi- 
que Procope de Cesaree , M. r le Comte de Marsigli , M. r 
Toumefort , M. r Gille's , on aient affinole' l’ existence ; en 
quoi ils n’ont pas fait preuve d’étre fort verse's dans les 
Sciences physiques. 

Au reste , un tei phe'nomène c'tant manifestemcnt oppose 
aux principes reconnus de l'hydrostatique , il faut tenir les 
ohservations pour mal faites , et le fait pour fabuleux. Dici. 
Géog. de l'Eitcjrc. Mei. alla parola Mer. 
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ficie terrestre, qualunque ne sia la sua tempera- 
tura. Dalle osservazioni di Dalton , e d’ altri , si va- 
luta 1’ evaporazione media giornaliera a chilometri 
cujb. 1 0390. Halley in seguito d’ esperimenti da esso 
instituiti in Londra determinò che una superficie ac- 
quea di un grado quadrato , astrazione fatta dalla 
straordinaria per causa de’ venti , e di altre circostan- 
ze, evaporerebbe in 12 ore di tempo medio 33 mi- 
lioni di tun, corrispondenti a hectora. cub. 3 i. 
Carlo Alfonso Guadagni seguitando il metodo 
del fisico Halley stabilì che sotto la lat. di Livor- 
no , la suddetta area evaporerebbe metri cubici 
92,961,000 (12). 

Riferiscono i Fisici che i dissolventi dell’ acqua 
sono 1 ’ affinità chimica ed il calorico. Variando 
questo ultimo a seconda delle latitudini , si fa 
manifesto, che i risultati sumentovati non posso- 

(12) Pretendesi che entrino annualmente in questo mare 
dall’ Oceano 567,648 milioni di piedi cubici d'acqua oltre a 
quella che riceve dal Nilo, Po, Danubio, Rodano, Ebro, 
e da una infinità di fiumi — Malt-Brun Dizion. Geografico 
alla parola Mediterraneo. 

La mer Mediterranee tire au contraire au moin dix fois 
plus d’ eau de l’ Oce'an , qu’elle n’en tire de la Mer-noire , 
paroeque le Bosphore n’a que 800 pas de Iargeur dans l’en- 
droit le plus étroit , au lieu que le de'troit de Gibraltar en 
a plus de 5000 dans 1’ endroit les plus serre , et qu’ en sup- 
posant les vitesses e'gales , dans l’un et dans l'autrc detroit , 
celui de Gibraltar a bien plus de profondeur. Buffon Thèorit 
de la lene , voi. I. art. XI. 
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no riguardarsi come termiui medj dell 5 evapora- 
zione mediterranea. Ma siccome mancano sperimen- 
ti identici , converrà servirsi del risultato ottenuto 
dallo sperimentatore Guadagni , essendo il più 
opportuno. 

Il punto più settentrionale del Mediterraneo es- 
sendo porto Grado nell’ Adriatico , posto sotto la 
latitudine di 45 0 4 0,I 7 n > il più australe essendo 
El-Arisch, situato a 3 i° 5 ' 3 o" ; la media del 
mediterraneo si potrà supporre a 38 ° 6' 4 °" alla, 
quale corrisponde quella di Palermo, la di cui 
temperatura media , secondo l’ indicazione di Malt- 
Brun sarebbe di i6° 77 centg. = i 3 °, 4 Réaumur. 
L ! evaporazione dell’ area acquea d i un grado qua- 
drato sotto la latitudine di 43 ° 3 2’ 5i n , ed alla 
temperatura di 1 o° , 7 R. , astraendo dalla straordi- 
naria per causa de’ venti ed altre circostanze , fu 
rinvenuta, come si disse, di m. c. 92,961,000 
per ia ore ; loccliè rinverrebbe per 1" di metri 
cubici 21 52. 

La differenza di temperatura delli surriferiti 
punti essendo di 2 0 , 7 R. , fa d’ uopo aggiungere 
al risultato di Guadagni P aumento , che produr- 
rebbe questa differenza. 

Le osservazioni Meteorologiche fatte in Genstod , 
presso Genevra , sopra il livello del mare 208 
tese, sotto la latitudine di 46° 1 5 ’, ed alla tempe- 
ratura media di 8°, 7 R. , mostrano 1 ’ evaporazio- 
ne media m. 1 ,062 $ quelle eseguite alla Specola 
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del Collegio Romano Sotto la latitudine di 4 1 ’ 
54 ' 60", ed alla temperatura di 12°, 8 R. , in m. 
2,179 $ differenziando queste due osservazioni , 
si rileva , che 4° > 1 R* di temperatura hanno 
prodotto un’ evaporazione doppia, ossia che l’eva- 
porazione fatta a 8°, 7 sta a quella di 12®, 8 
come 100: 2 o5. 

Servendosi di base di questo paragone , la 
differenza delli 2% 7 di sopra ottenuta richiede- 
rebbe un aumento di m. c. i 4 ^ 5 j e cosi l’eva- 
porazione media del Mediterraneo rinverrebbe du- 
rante t" di tempo medio m. c. 3636 . 

i 3 . Gli osservatori delle cose fisiche provarono 
die i venti accelerano rapidamente l’ evaporazio- 
ne. Smaeton fissò la velociti» media di un ven- 
ticello a m. o, 448; e quella de* più violenti a 
m. 44 > 763. Considerando che 1 ’ atmosfera del Me- 
diterraneo non è di sovente agitata da’ venti vio- 
lenti , e che in niun tempo la è tutta alla volta , 
la media di Smaeton non potrebbe servire pella 
media de’ venti spiranti sopra questo mare ; l aonde 
per avvicinarsi quanto è possibile, la supporremo 
di ‘/io, ossia m. 1 , 1 3 5 conoscendo la quantità 
d’acqua, che si volatilizzerebbe in i” di tempo 
da una superficie fluida d’ un grado quadrato , 
si determina l’ accelerazione del vento in m. c. 
4io8 (i 3 ). 

(13) La direction du vent et sa force font varier très-con- 
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i4. Si sa da tutti che le acque marine col 
continuo battere sulle spiagge del perimetro , con- 
tro le moltiplici Isole, scoglj ed altro , si sciolgono 
in minuti globetti , quali a guisa di vapori s’ in- 
nalzano nell’ atmosfera a masse immense , capaci 
d’ appannare il sole. Questi spruzzi vengono da 
venti gettati sulla superficie della terra, i di cui 
effetti si sentono in luoghi molto lontani dal 
mare. 

S J ammette comunemente, che l’acqua meno 
saturata di sale evapori maggiormente. Molti im- 
portanti fiupai versauo nel Mediterraneo le loro 
acque. Queste , giunte al mare , non possono satu- 
rarsi colla velocità , con cui si eseguisce 1’ evapo- 
razione; epperciò devono restare qualche tempo 
meno sature , ed occupare un’ assai estesa super- 
ficie del mare. 

Queste due circostanze concorrendo anch’ esse 
al deperimento delle acque marine , fa d’ uopo 
aumentare 1’ assorbimento predetto della quantità 
congrua, quale la ravviseremo nel centesimo di 
quello cagionato da’ venti, e cosi m. c. 4 1 * 

side'rablement la quantité d’eau que l'air tieni en dissolu- 
tion : on croira aisèment qu’à Montpellier l'air qu’amène 
le vent de mer , tient le plus d’eau en dissolution : en effet , 
il en est , pour l'ordinaire , chargé au point que le degre' de 
rhaleur ( méme lorsque le temps est serein ) ; au contraire 
l'air qu’amène le vent du Nord , ne tient , proportionnelle- 
ment à sa chaleur , que très-peu d’eau en dissolution. Mèm. 
de M. Le Roi présenlée à V Acad. dee Selene, de Paris , 1 7 5 1 . 
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1 5 . Dalle cose sin qui riferite, pare si possa va- 
lutare V evaporazione media d’ un grado quadrato 
acqueo del Mediterraneo in m. c. 7785 per i" 
di tempo medio (1 4) - 

1 6. Per avvalorare il sovra descritto assorbimen- 
to , accenneremo esser opinione dei Fisici , che il 
ghiaccio , benché sia acqua cristallizzata per sottra- 
zione del calorico o termico fondente , si sa per le 
esperienze di Monschembroek ed altri , eh' evapora 
ne’ tempi freddi e secchi (i 5 )$ Mariotte trovò 

(< 4) Nelle regioni calde oltrepassando ( 1' acqua marina ) 
le sponde in tempo di flusso , ed arrestandosi l’ acqua net 
fossi , svapora sì presto che lascia il suolo coperto di sale. 
Anche sulle coste della Norvegia nelle spaccature e nelle 
aperture degli scoglj , ove l’ acqua marina entra e sorte , 
trovasi una piccola porzione di sale , il quale è raccolto e 
purificato. Questa operazione della natura ha indotti gli 
abitanti delle coste marittime a trarre dal mare una mag- 
giore quantità di sale per mezzo dell’ arte. Nelle regioni più 
calde nulla è più facile; quivi sulle sponde si fabbricano 
saline piane e spaziose , sicure contro l’ urto dell’ onde , ove 
nelle stagioni secche l' acqua marina entra sino all’ altezza 
di 5 pollici ; il sole la svapora in poco tempo , e quindi 
resta sul fondo un sale verdaccio. Kant, geog. fisica, voi. /. 
eap. V. 

(<5) Caradori , Giornale di Fisica di Pavia v. 5. dee. I. 
C’est un fait connu de tout le monde , que la giace est sujette 
à l’evaporation. On volt par un tems continuellement sec 
et froid diminuer peu-à-peu et disparaltre enfin les glaces 
qui etaient formees dans les ornières des grands chemìns. 

La neige qui n'est autre chose qu’un amas de petites 
aiguiUes de giace , diminue très-rapidement méme par un 
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che due libbre di ghiaccio consumarono in peso 
due gros , durante un giorno di grandissimo freddò 

( 16 ) . La ne\e, che è un ammasso di vapori ge- 
lati per aria, e cristallizzati rapidamente, fu os- 
servata diminuire regolarmente in un tempo fred- 
do e calmo, la di cui diminuzione non si pote- 
va attribuire nè al didiacciamento , nè ai venti 

( 17 ) . La brina, che è una rugiada congelata 

1 • ' » • 

* * \ • • ir ; • « * ,» 0 t * 

te ms froid et calme pendant lequel sa diminution ne peut-étre 
attribuéc ni au degel , ni aux vents. Saussure , Essai sur ihi- 
dromélrie 5 254. 

(4 6 ) Trait. du Mouv. des eaux , discours premier. 

(4 7) Nell'invernata rigida del 4 809 nel mese di Gennajo 
cadde verso la sera in questo paese una leggera neve, che 
ricopri tutte le strade , e si agghiacciò sui momento ; ma la 
mattina di poi , nonostante che il freddo fosse anche più 
intenso , con sorpresa di tutti era sparita. Lettera del Prof. 
Cai adori , Gioni. di Fisica di Paviu , voi. V. dee. /. 

Il est inutile de marquer jour par jour l’evaporation que 
le gran froid a produite , puisque toutes choses étant d’ail- _ 
leurs egales , l’évaporalion a ete à-peu-près la méme ; le 
grand froid et les vents en ont toujours produit une plus 
grande , que le moins froid et le tems calme. 

Il est necessaire de remarquer que la giace la plus ferme 
n’ est pas exempte d’e'vaporation dans le grand froid , comme 
je fai dejii dit. Elle a diminue de 35 grains depuis 8 heures 
du matin jusqu’à une heure après-midi , et de 36 grains ' 
encore depuis une heure après-midi jusqu’ à 8 heures du 
soir. L’evaporation de la nuit a e'te* à-peu-près de la méme 
quantità, c’est-à-dire que la giace a souffert environ 4 00 grains 
de diminution dans 24 heures quoi qu’elle puisse passer dans 
un corps assez solide ; et cela dans un temps qui semklc plus 
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per il freddo aumentato sul far del giorno , fu os- 
servata in Ginevra produrre una forte evaporazio- 
ne. Le osservazioni del suddetto gabinetto mo- 
strano che T evaporazione media annuale diurna 
della terra sta alla notturna come io: 34 , che 
quelle delle acque esposte a cielo libero stanno 
tra di loro come ioo: 95, sebbene in molti mesi 
dell’ anno si trovi 1 * evaporazione notturna mag- 
giore della diurna, e particolarmente in quello 
di maggio. Infine per dare un ? idea dell’ immensa 
quantità di acqua sollevata nell 5 atmosfera dagli 
agenti ( l’ evaporazione ) prenderemo ad esame le 
differenze degli «perimenti instituiti dal Cav. Gior- 
gio Schuckburg onde determinare il pesò dell’ aria. 
Osservò questo fisico , che nel tempo segnava il 
barometro 28° , 1 5 , il termometro 8° R. , un pie- 
de cubico d’ aria pesava .... 0,087539. 
notando il Barometro 27 0 68 ; il ter- 
mometro 8.° R. il peso era . . . .. 0,086,193. 

(18). Differenza de’ due sperimenti in 

libbra di Francia . . . ... . . 0,001 346 . 



propre à la rassurer qu’ à cnlever la moindre de ses parties. 
Toutes ses épreuves ont e'té faites sur une once de liqueur , 
poid de mare , et dans de gnbelets qui avaient deux pouces 
de diamèlre. Mém. de M. Gnuicron , Acad. des selene, de 
Parisi 1708 . - 

(l 8) La pesanteur de l’air doit étre attribuee , au moina 
en partie , ^ .l’ eau qu’il tieni eri dissolution. Quoique les 
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Questa differenza indica che 1 ’ aria del primo 
sperimento teneva in dissoluzione una quantità 
d’ acqua maggiore di quella del secondo. Se sup- 
poniamo P aria del secondo sperimento spoglia di 
acqua, ciò che in natura non si verifica, la dif- 
ferenza de’ due risultati sarò P acqua tenuta in 
dissoluzione nell’ aria del primo sperimento. Si 
faccia P evaporazione media colla velocità di un 
pollice per i" di tempo, prendasi per unità la 
superficie di un metro quadrato , quale corri- 
sponde a poli. i 364 , “ avrà in piedi cubici 
0,79X0,001 3 = 0,0010 di libbra francese per 
il peso dell’ acqua tenuta in dissoluzione. Una 
lega quadrata di 2 5 al grado essendo metri qua- 
drati 19740800X0,0010 = 1974° libbre ; sapendo 



expe'riences que nous avons rapporteés plus haut prouvent 
seulement que l'air tientde l’eau en dissolution lorsque son 
degré de saturation est au dessus du terme de la giace , je 
erois cependant que personne ne peut revoquer en doute que 
l'air le plus froid ne contienne de l’eau en dissolution , 
puisque celà parait e'vident par l’e'vaporation rapide des Li- 7’ 
quaurs dans le plus fortes ge'lées. Je crois aussi que les per- i 
sonnes , qui , en repetant les experiences que j’ai 1 apporle' 
dans l’art. II. , remarqueront la quantità conside'rable que 
l’air tieni en dissolution pendant l’«?té , et qui feront atten- 
tion qu’on est bien e'ioigné de pouvoir faire pre'cipiter toute 
celle qui j est dessoute * je crois , dis-je , que ces personnes ne 
seront pas éloignees de croire avec moi que la pe'santeur de 
l’air depend en partie de l’eau qu’il tient en dissolution.. 
Le-Roi , Mim. de l'Acad. de» tcienc. de Pari», 4 754. 




(> 3 ) 

che un piede cubico d’ acqua pesa 70 libbre , le 
suddette produrrebbero piedi cubici 282 = m. c. 
9,59; un grado quadrato essendo di leghe quad. 
625X9,59 = 5992 m. c. quantità d’acqua che 
evaporerebbe una superficie acquea di un grado 
quadrato in 1" di tempo $ nell’ipotesi fosse la 
predetta differenza la media posizione dell’ atmo- 
sfera ; locchè al certo non si potrebbe supporre. 

Da qui rilevasi chiaramente , che 1 ’ evaporazione 
di sopra descritta non si può ravvisare in verun 
modo eccedente della naturale $ anzi offre valido 
argomento, onde supporla più considerevole. Ma 
siccome manchiamo del necessario alla soluzione 
del problema generale , conviene tenersi ne’ limiti 
stabiliti , ed ultimare questo ragionamento coll’ opi- 
nione del Professore Giradori. « All’ attrazione , od 
ce affinità chimica che ha 1’ aria con 1’ acqua , e che 
« avean ben riconosciuta, e sostenuta i Sigg. Le- 
ce Roi, Hamilton e Francklin, si deve, a mio giu- 
« dizio , tutta attribuire 1’ evaporazione del ghiac- 
ce ciò e delle nevi. I Fisici moderni attribuiscono 
ce ogni evaporazione al solo termico fondente e 
ec non valutano la forza chimica dell’aria. Io non 
ce starò a disputare in che stato si trovi 1’ acqua 
•e che s’ incorpora coll’ atmosfera , e che non è sen- 
ee sibile all’ igrometro , e se l’ evaporazione dell’ ac- 
ce qua naturale si faccia mediante il solo termico 
«e die la volatilizzi , ma parmi che si possa soste- 
<e nere che non tutte le sorta d’evaporazioni si de- 
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a vono altribuire a questo principio e che v. g. 
cc quella del ghiaccio e delle nevi non può ripe- 
« tersi da esso. E in questo fatto parmi di ravvi- 
ce sare un tratto speciale della Provvidenza , la qua- 
« le con aver accordato un’ affinità chimica all’ aria 
« colle moleccole dell’acqua, ancor quando è cristal- 
cc lizzata o convertita in neve o in ghiaccio, ha vo- 
ce luto riparare alla soverchia loro accumulazione 
cc dando loro cosi ad un’ interessante consumazio- 
cc ne della loro massa , perchè a causa della man- 
ce canza del termico fondente non se ne potrebbe 
ce consumare coll’ ordinaria evaporazione. 

ce Nell’ immenso oceano dell’ atmosfera che è 
cc un grand' elaboratorio di cui abbiamo una me- 
te schina idea nella nostra chimica Pneumatica , vi 
« sono degli elementi che noi non conosciamo , i 
ce quali médiante alcune combinazioni o separa- 
te zioni fanno cambiar grado d’affinità all’aria col- 
ec 1’ acqua e fanno nascere delle precipitazioni o 
« altre chimiche operazioni , per cui vi hanno 
ce quei turbamenti dell’atmosfera che si chiamano 
ce meteore. 

1 7. Fissò Malte-Brun nella sua geografia la super- 
ficie del Mediterraneo in leg. quad. 131,980 da 2S 
al grado. Quest’ area essendo stata calcolata sor, 
pra carta Geografica che non presenta lo sviluppo, 
dell’ arco a cui appartiene ; ma bensì un piano es- 
teso sulla sua corda , il Mediterraneo , dal confronto 
della longitudine media della costa della Sona con 
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quella di Gibilterra sul paralello di 38 ° 6' 44 oc * 
cuperebbe un arco di 4 l0 * Le corde sotto questo 
arco stanno agli archi come i: 1,0216. Dividendo 
la suddetta superficie per 791 leg. , valore della cor- 
da corrispondente all’ arco di 4 1° si avrebbe la lar- 
ghezza della Zona piana in leg. 167 j la lung. del- 
la Zona piana essendo 791X1,0216 = 808 lun- 
ghezza sviluppata , dalla quale se ne deduce la su- 
perficie del Mediterraneo in leg. quad. 1 34 - 936 . 

1 8. La superficie del mare essendo battuta con- 
tinuamente da’ venti , ne dilatano l’ estensione nel- 
la proporzione ad un dipresso , come il diametro 
sta alla metà della circonferenza. Supponendo i mi- 
nimi cilindri generati dalla pressione de’ venti , del 
raggio di m. 0,20, ed i maggiori di m. i, 5 o sarà il 
diametro del maroso medio 1,70X3, i4 — 5,34 , 
sua metà m. 2,67. La superficie di cui sopra essen- 
do composta di tanti diametri dovrassi aumentare 
nella ragione di 1: 1,57. 

Mediante questa proporzione 1 * area del Medi- 
terraneo diverrebbe leg. quadr. 211849 (19) , qua- 
li divise per 625 produrrebbero gradi quad. 33 g ; 
ognuno de* quali evaporando m. c. 7785 , il Me- 
diterraneo volatizzerebbe in 1" di tempo m. c. 
2,639,1 1 5 . 

0 9) L' evaporazione si fa in ragione della superficie , che 
l’acqua presenta all’ atmosfera. Lambert, Meni. de l’Acad. 
de Berlin, <769. ■ -* 

b 
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19. Versando il Mar-Nero le sue acque nel Me- 
diterraneo pelli canali Bosforo e Dardanelli , a gui- 
sa di un fiume (20) , fa d’ uopo intraprendere un 
calcolo onde determinare la quantità. Mancando di 
sperimenti a questo proposito converrà ricorrere all* 
analogia. La posizione media di questo mare tutto- 
ché sotto la latitudine di 43 ° 46 , ognuno sa che 
nell’ inverno le acque vi si congelano più o meno , 
secondo che intensivo vi si fa sentir il freddo ; ne’ 
tempi estivi il caldo vi si ha veemente , ma di bre- 
ve durata. Abbiamo veduto che la differenza di 

(20) Le correnti che si stancano pel lo stretto di Gibil- 
terra dal mar Atlantico , e per lo stretto dell' Ellesponto del 
Mar-Nero nel Mediterraneo , prosano che questo è molto 
più basso d’ ambedue gli altri. La ragione di questa diffe- 
renza dell’ altezza è , che i mari piccoli per molte e grandi 
correnti ' ricevono più acqua di quello che da loro si può 
svaporare, s’innalzano più che i mari confinanti, ne’ quali 
si devono perciò scaricare per la loro superficie. 

Così nel piccolo Mar-Nero si scaricano il Danubio , il 
Dniester , il J>on , er. 

I mari al contrario che in proporzione della loro esten- 
sione non hanno grande affluenza d’ acqua straniera , e che 
S\ aporano più che acquistano , restano bassi , e le acque vicine 
debbono fornir loro l’ affluenza necessaria. Per tal ragione il 
Mediterraneo che ha una estensione considerabile eh’ è posto 
sotto un clima caldo , e che dall’ intera costa dell’ Affrica 
non riceve alcun altro fiume che il Nilo e pochi dalla parte 
d’ Europa , deve essere in conseguenza più basso del Mar-Nero 
e l’Atlantico, ed arricchirsi da ambedue per mezzo di af- 
fluenza considerabile. Kani Gcog. Fisica v. /. cap. VII. 
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4 -°, 7 R- di temperatura è stala sufficiente onde 
differenziare l’evaporazione più del doppio. Laon- 
de , sebbene le acque di questo mare siano meno 
salate , epperciò più facili all’ evaporazione , e la 
superficie sia sovente battuta da’ venti più del Me- 
diterraneo , pare si possa approssimativamente sup- 
porre di m. c. 2595 per 1" di tempo , al grado 
quadrato. 

Il summentovato Geografo computò l’ area del 
Mar-Nero in leg. quadr. 23 j 5 o. Abbiamo veduto 
die il vento colla sua pressione ne aumenta 1’ es- 
tensione nella proporzione di 1 : i, 5 y , locchò ridu- 
ce la suddetta superficie a leg. quadr. 37287 , qua- 
li corrispondono a m. c. 60X^595 = 155700 
quantità evaporata del Mar-Nero in i” di tempo. 

20. Il suddetto Autore valutando le acque de’ fiu- 
mi d’Europa a 1000, stabilì l’efflusso di quelli 
versanti nel Mar-Nero nella quantità di 273, e quel- 
lo della Senna di 9. Le acque di questo ultimo fu- 
rono misurate da Mariotte in 200000 piedi cubici =3 
6855,43 m. c. , e così la massa delle acque ver- 
sate da’ fiumi d’ Europa nel Mar-Nero durante 1 " 
di tempo , sarebbe di m. c. . . 207948 

I fiumi dell’ Asia sgorganti in questo 
mare si possono riguardare dello sgorgo 
della Senna, e così di m. c. . . . 6855 



M. c. 2 i 48 o 3 
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Addietro . . M. c. 2 i 4 $o 3 

L’ evaporazione di sopra stabilita sa- 
rebbe di m. c. . • . . . . . iSjjoo 



Eccedenza del Mar-Nero, m. c. . . 5910$ 



3t. I Carni versanti nel Mediterraneo furono 
indicati dal prelodalo Maltc-Brun dell’ efflusso di 
1 4 4 ? quali valutati come sopra rileverebbero a 

in. 1 09687 

Il Nilo, secondo i calcolidi Girard r 
somministrerebbe al Mediterraneo in 1" v 

di tempo (21) 782 

l diversi fiumi d 1 Affrica ed Asia , sup- 
ponendoli di sgorgo pari al Nilo , efflui- 
rebbero 782 

Efflussi de’ Gunii , acqua versante nel 

Mediterraneo 1 1 125 1 

L J eccedenza del Mar-Nero si è olle- 

1 . < . ■ 

mila in 59103 

Quantità d’ acqua versata nel Medi- 
terraneo . . • 170354 

L ? evaporazione di sopra ottenuta sa- 
rebbe di . . . . . . . . . 2689115 



Influsso dell’ Oceano nel Mediterraneo 2468861 
(2j) Dcscrìption de 1 ’ Egypte v. 18 pr»g. 566. 
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22 . Dopo aver valutali gli efflussi de’ due stretti 
Dardanelli e Gibilterra , resta a determinare qual 
corrente dovrebbero generare , onde poterla con- 
frontare con quelle bulicate da’ varj Autori , e cosi 
stabilire la probabilità dell’ approssimativo càlcolo 
sopra descritto. Per ottenere la velocità dello sgor- 
go farebbe d’ uopo la conoscenza d’ una sezione 
d' ambidue gli stretti ; ma siccome sinora da niun fu- 
rono intraprese le operazioni opportune , bisognerà 
stabilirle con quelle poche indicazioni che ci sono 
riferite. 

23. 11 Baron De-Zach nota la larghezza del ca- 
nale Dardanelli al punto de’ Castelli Abydos e Ses- 
tos in tese g5o = i855 ( 22 ). I Portolani segnano 
la profondità tra questi castelli di G a 8 braccia. Que- 
sto scandaglio, sebbene sia indicato in questo luogo , 
nondimeno deve essere stato preso dalla parte dell’ 
Asia , ove la corrente non è tanto rapida. Prendendo 
adunque per base lé braccia 8 = i3 m pella pro- 
fondità dal lato dell’Asia, e braccia 17 = 27 m . 82 , 
maggior profondità intorno al castello d’ Euro- 
pa; la media sarebbe m. 20 , 4^Xi855 = 3 y 8 j 9 
area della sezione dell’ acqua viva effluente nel 
canale; e cosi la velocità media di m. 1 . 56; 
quella alla superficie di m. 1 95 . 

Asseriscono i Piloti , che per imboccare il ca- 
nale de’ Dardanelli fa d’uopo un vento favorevole, 

(22) Corresp. ast. chi B. De-Zach v. 1. pag. 389, 
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che le correnti in questo stretto vi si hanno rapi- 
dissime (a3) , capaci di far viaggiare i bastimenti 
all’ ancora , e di farli urtare contro le sponde in 
maniera da risentirne gravi danni , ed alle volte per- 
dita della nave istessa (a 4). Rapporta il Baron 
De-Zach , che niun battello sarebbe in istato d’ at- 
traversarlo nè a remi , nè a vele in linea retta ; 
che Lord Byron ed il luogo-tenente Ekenhead , 
quali tragittarono a nuoto lo stretto , tra Abydos 
e Sestos , ora Dardanelli , la di cui larghezza abbia- 
mo veduto esser di 950 tese , ebbero a percorrere 
una linea diagonale di 4 000 0*5). 

(23) Abyde est environne'e des deux cète* par de* pro- 
montoire* d ‘Europe , et il y a un port où le* vaisseaux soni 

à Labri de toute sorte de venta et hors du port il est 
iinpossible de jeter l’ancre proche de la ville tant est grande 
la rapiti ite et la violence du cours de l’eau dans le détroit. 
Polibio lib. 1 4 cay. 7 . 

(24) Notizie raccolte da' diversi Autori aggiunte al Porto- 
lano di Michelot. 

(2:>) La rapidità de ce courant dans ce canal est telle 
qu’aucun bàteau , soit à la rame, soit à la voile, ne saurait 
aller en ligne droite d’ une rive à 1* autre. De deux chaloupes 
de la Fregate Salsette l’une mit une heure et cinq minu- 
te* , l’autre une heure et dix minute* pour taire la traverse'e. 
Lord Byron , et le lieutenant Ekenhead entreprirent ce trajet , 
ils se jetèrent dans la mer , à une distance considerale au 
dessus du chàteau de Sestos en Europe , et arrivèrent au 
dessus du fort Abydos en Asie. La distance qu‘ ils ont nage'e 
a e'té juge'e par l’e'quipage de la Fregate de quatre inilles , 
et peut-étre un peu au deli : on peut la taxer à quatre 
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a 4 * U punto più angusto dello stretto di Gibil- 
terra , secondo la Carta Idrografica di Gauthier in- 
cisa nel 1821, sarebbe di circa 19000 metri, la pro- 
fondità , si dice comunemente molto depressa. Si 
nota nei Portolani in vicinanza della costa da 
4 o a 5 o braccia. Supponendo la bassezza del 
mezzo a 100 braccia si avrà la media altezza di 
circa 96“ X i90oo m == 1822000 m. q. per l’area del- 
la sezione viva delle acque correnti nello stretto , 
e così una velocità media di x m 35 , ed alla su- 
perficie di i m 69. 

Riferiscono i viaggiatori , che ad occhio nudo si 
vedono progredire le acque verso levante. Si dice 
da’ Piloti , che per tragittare questo canale giova 
avere vento favorevole. Ìndica Jean Wooght nel suo 
Portolano , che una nave corre 18 miglia verso la 
costa di Barberia , nel tempo che , altra ne percor- 
rerebbe 12, verso le spiagge della Spagna. Nota 
Marcet , che la corrente in vicinanza di Gibilterra 



milles toises. Corresp. ast. du B. Dt-Zach , v. I. pag. 390. 

Heureusement l’Ile de Tenedos , et son pain de sucre t 
montagne qui s’élève de son milieu sous cette forme , et 
qu'on voit à ime grande distarne , seri de point de recon- 
naissance ; ce sont sur tout les iles des Lapins , appellces 
par les Turcs Taochnn ad assi , qui conduisent dans le canal , 
avec cette attention cependant de ne pas trop les approeher 
à cause des courans , qui y ont la rapidità d’ un torrent , 
et qui en soriani avec violence du canal peuvent jeter les 
vaisseaux dessus. B. De- Zac fi , luogo suddetto pag. 396. 
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è si forte da comunicare a’ Bastimenti una corsa 
di a a 3 miglia all’ ora $ ciò che corrisponderebbe a 
i m 54 per 1" di tempo, calcolando il miglio 
di 60 al grado. 

Essendo palese che la velocità de’ galleggianti è 
sempre minore di quella del fluido motore , e che 
la maggior velocità d’ un acqua corrente non si rin- 
viene attorno alle sponde , ma bensì alla superficie 
sul filone principale. Questo ultimo risultato non 
si può ravvisare polla velocità massima delle acque 
effluenti dallo stretto. 

25. Opinarono alcuni Fisici , che 1’ evaporazione 
non fosse sufficiente d’ assorbire la dispensa dell’ O- 
ccano , e che perciò l’ eccedenza refluisse nel- 
l’ istesso mediante una sotto contro-corrente , cioc- 
ché vuol dire in termini più chiari : la massa 
fluida dello stretto è divisa in due paralellepipedi 
fluidi , posati 1’ un sopra l’ altro a guisa di due 
solidi. Il paralellepipedo superiore si vuole spinto 
dall’ Oceano verso il Mediterraneo e l’ inferiore 
in senso opposto. Per avvalorare quest’ ipotesi , si 
pensò che nell’ atmosfera hanno luogo sovente due 
opposte correnti. 

Le acque dell’ Oceano e del Mediterraneo sono 
fluidi incomprensibili ed omogenei j simili a quelli 
su quali gl’ Idraulici sperimentando , riconobbero le 
leggi a cui la natura li sottomise. La massa nou 
potendo far variare condizione al liquido, non si 
può immaginare vadino soggetti ad altre leggi, e 
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possano questi fluidi agire in senso opposto a prin- 
cipi dedotti da’ reiterati sperimenti. Laonde se que- 
ste premesse sono vere , come non vi par dubbio , 
supponendo 1’ Oceano un’ immensa vasca piena di 
acqua , le di cui pareti siano verticali , le superfi- 
cie di queste saranno premute dalle colonne acquee 
in ogni punto immerso : tutte queste pressioni con- 
corrono a stabilire una risultante. Qualunque sia 
1’ aumento o il ribasso della massa fluida il cen- 
tro di pressione si rinverrà sempre stazionario alli 
y della porzione immersa , a partire dal Pelo. Per 
impedire che il fluido non abbatta la parete della 
vasca , fa d’ uopo appiccare contro il centro di pres- 
sione , una forza eguale alla spinta , la quale appo- 
sta determinerà P equilibrio. 

Supponiamo ora il Mediterraneo altra vasca con- 
tigua e vuota separata dall’ Oceano , mediante una 
porzione di parete ammovibile. Se si toglierà il pa- 
ratojo , è naturale, che le acque dell’Oceano sboc- 
cheranno nel Mediterraneo sino a che siansi pa- 
reggiate con quelle dell’ Oceano. Tosto che i due 
fluidi si troveranno sotto lo stesso livello , i centri 
di pressione delle due sezioni acquee , si troveran- 
no sopra una stessa linea , si presenteranno a vi- 
cenda una forza in resistenza eguale a quella della 
spinta , ed allora i due fluidi resteranno in perfet- 
to equilibrio. Se poi si avverasse il caso clic il pe- 
lo delle acque del Mediterraneo si elevasse sopra 
quello delle Oceaniche, il centro di pressione dei- 

fa 2 
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la prima si terrà sopra quello della seconda ; vi sarà 
squilibrio tra le due forze, e si stabilirà l’efflus- 
so dal Mediterraneo nell’ Oceano . 

Dietro tali principj pare non si possa in verun 
caso avverare che il fluido per propria pressione 
possa stabilire una corrente sul fondo, nel men- 
tre che le acque affluiscono alla superficie in senso 
contrario. Se le acque dell’ Oceano sgorgano con- 
tinuamente nel Mediterraneo , provano l’ esistenza 
d’ un slivellamento tra di loro ; e se le ultime mai 
giungono alla sferoidità comune, provano che il 
Mediterraneo ha una perdita eguale alla sommini- 
stranza retribuita dall’ Oceano. 

Il volere poi assimilare il fluido dell’atmosfera 
a quello de’ suddetti due mari , non sembra ra- 
gionevole , giacché l’ aria sciolta in un immenso 
spazio è soggetta all’ azione e reazione de’ pianeti 
ed altro , che la natura sin qui ha tenuto celato 
agli uomini. 

Teoria delle correnti del Mediterraneo 
e de Stretti di Gibilterra e Dardanelli. 

26 . Riconosciuto che 1’ Oceano effluisce conti- 
nuamente nel Mediterraneo , resta a determinare 
il moto che le acque tosto introdotte vi pren- 
deranno. Dalla situazione geografica dello stretto 
di Gibilterra si manifesta , che 1’ asse del canale 
si dirige sulla costa di Barberia \ questa posizione 
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presenta all* idea 1’ ipotesi di due vasi , de’ quali 
uno versa obbliqu amente nell’altro una massa di 
acqua. Suppongasi adunque sia A ( fig. i ) un 
vaso di figura qualunque ripieno d’ acqua ad un 
dato livello, sia il fondo di questo composto di 
materia a permettere un filtro regolare e conti- 
nuo sopra tutta la sua superficie ; venghi questa 
deficienza uniforme alimentata con influsso pe- 
renne da un recipiente inesausto di superfìcie 
amplissima , mediante il canale di comunicazione 
DEFG, la di cui figura sia un trapezio. Si do- 
manda : 

Quale sarà la direzione della corrente principale 
nel canale di comunicazione ? 

Oltre alla corrente principale , se ne potrà sta- 
bilire altra lungo le sponde in senso contrario ? 

Infine qual sarà il moto , che prenderanno le 
acque nel vaso A ? 

27. I fluidi per loro natura premono , come 
abbiamo già detto , in ogni senso le pareti de’ 
vasi che li contengono. Se si suppone il canale 
di comunicazione chiuso , mediante una lastra , 
le particelle acque , che le saranno a contatto 
tenderanno a sportarla verso il vaso A paralel- 
lamente ; se si toglie l’ impedimento le particelle 
suddette inclineranno ad effluire a sezioni tra di 
loro paralelle , e normali all’ asse del canale. 

28. La velocità di questo influsso sarebbe uni- 
forme in' tutti i punti della sezione , se le par- 
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ticelle lambenti il fondo, e le pareti non an- 
dassero soggette all’ attrito , alle urtate sulle sa- 
lienze delle pareti , e non soffrissero litardo , a 
causa del ristringimento della bocca. 

Gli effetti delle asprezze sono dunque i mo- 
tivi , per cui possono i filoni divergare dalla loro 
direzione naturale. Essendo le asprezze perma- 
nenti , il fluido stabilirassi un corso qualunque co- 
stante : tosto che l’ efflusso diverrà regolare e con- 
tinuo nel canale , le resistenze degli attriti , delle 
urtate e del ristringimento diverranno uniformi. 

È massima che « le resistenze uniformi non 
et agiscono egualmente su tutti i punti d’ una stessa 
tc sezione , poiché 1’ attrito non ritarda se non che 
et le particelle radenti il fondo , e le sponde $ 
et ed è poi l’ adesione mutua che propaga alle 
tt particelle più lontane la resistenza , di cui 1’ ef- 
tt fetto tanto più scema , quanto più ci scostiamo 
tt dalla parete soggetta al fregamento. » Ventu- 
roni Elem. di Meco, ed Jdraul. , v. II. art. 335. 

Dagli sperimenti praticati appositamente da molti 
Idraulici si è riconosciuto , che la velocità sul 
fondo si riduce a | di quella alla superficie ; 
cosicché il ritardo cagionato dall’ attrito sarebbe 
di \ ", che dalla superficie scemando sino a non 
molta distanza dal fondo , o si mantiene costante , 
o scema lentamente j indi rapidamente decresce 
sino al fondo. 

Questi sperimenti essendo stati eseguiti sulla 
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normale del filone , dalla superficie al fondo , non 
potrebbero a rigore indicare il ritardo delle par- 
ticelle acquee lambenti le sponde $ nè tanto meno 
determinare a qual distanza dalle sponde si ren- 
derà T attrito insensibile. Ma siccome mancano 
sperimenti identici $ ed osservando d’ altra parte , 
che differenziandone i loro rallentamenti ne ri- 
sulterebbe una disparità di poco momento , quale 
potrebbe o poco o nulla influire al caso nostro. 
Pertanto supporremo eguali entrambi gli scemamen- 
ti degli attriti. Se i ritardi degli attriti alle sponde , 
ed al fondo seguono la stessa legge , saranno uni- 
formi i loro rapporti , ed eguali gli spazj ove si 
renderanno sensibili. 

Abbiamo veduto P attrito sperimentato agire 
soltanto in prossimità del fondo j i laterali adun- 
que si faranno sentire soltanto in vicinanza delle 
sponde. Laonde saravvi in mezzo uno spazio , 
ove la conente moverassi liberamente in senso 
diretto alla cliiamata dello sbocco ; epperciò per- 
corre la retta C K. Saravvi similmente sul fon- 
do, e sulle sponde un punto ove la resistenza 
sarà maggiore $ epperciò la velocità sarà la mi- 
nima (aG). 

(26) Les courans peuvent prenci re toutes les directions cn 
pieine nier ; mais près de la terre , ils suivcut en generai 
celles des còte*. 

Toutes les parties des courans <jni ont lìeu en pieine mer 
ne prennent pas le méme degre' de vi lésse. Celles qui se 
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2g. Dalla configurazione delle sponde poten- 
dosi generare altre resistenze , oltre quelle degli 
attriti , giova ragionare per primo sull’ ipotesi 
siano queste rettilinee , ed indi formate da curve 
irregolari. Se i lati del canale fossero rettilinee , 
P attrito diminuirebbe la velocità del fluido di 
j ; epperciò non potrebbe produrre altra cor- 
rente. Se poi fossero composte di linee curve 
salienti e rientranti , a guisa di piccoli promon- 
tori e seni , il ritardo dell’ attrito verrebbe au- 
mentato dell’ azione e reazione delle urtate ; e 
potrebbesi generare una contro-correute. E pa- 
lese che le colonne fluide mm 1 , nn' , giunte in 
m' e n' batteranno contro P ostacolo E ; se que- 
ste fossero sole si volterebbero verso P angolo 

trouvent au milieu et qui forment ce qu'on appelle le fil 
de l’eau , sont aussi celles qui acquièrent le plus de rapidi- 
tà ; ensuite la vitesse va cn diminuant peu-à-peu , jusque près 
des bords où les molecules d'eau sont retenues en partie par 
i'adliesion d’autres molecules qui sont en repos ou peuvent 
étre considàràes cornine telles. Il parait qu'il se fait près de 
ccs limites une dàcomposition de forces , en vertu de laquelle 
les eaux qui s'y trouvent tendent toujours à s’àcarter du prin- 
tipal fil du courant ; elles y forment sans cesse de petits 
tourbillon* qui tournent avcc rapidità , ou bien des courans 
circulaires d’une plus grande ctendue. Il suit naturellement 
de tous ces faits , qn'un lit de courant doit s’élargir à me- 
»ure qu'il s'avance , et qu'il ne doit jamais se terminer avant 
d’avoir formà un grand nombre de tournans d’eau. Diction. 
hist. et nat. , luogo suddetto. 
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d’ incidenza , ma essendo accompagnate da altre , 
quali concorrono a velocità dispari , potranno esser 
divertite , secondo che saranno le circostanze j 
però non potranno aver altro esito , se non che 

0 verso K o verso n’. Suppongasi che la colonna 
acquea nana' inclini per disposizioni della sponda 
E , a versarsi verso K , dopo l’ urtata questo fluido 
avrà perduta della sua velocità. Per prendere 
la direzione verso K e per vincere la resistenza 
delle colonne contigue e superiori , si dovrà ele- 
vare di livello , onde acquistare la velocità neces- 
saria. Cosi animato si dirigerà obbliquamente verso 

1 filoni C K , quali avendo maggior velocità li fa- 
ranno argine. Per aprirsi adito allo sgorgo biso- 
gnerà si cumuli in quantità capace a superare 
ima porzione dell* opposta resistenza. Nell’ istante 
che questo liquido così agirà , non v’ ha dubbio , 
cagionerà ritardo alle colonne nn’ , e adiacenti ; 
non che alle sezioni superiori. Il liquido non po- 
tendo effluire liberamente verso m', tenderà a ver- 
sarsi verso D (27), ove incontrerà colonne ac- 
quee , la di cui velocità è indebolita dagli attriti , 

t 

(27) Dès que l’une de ces ondes est arrétèe par quelque 
terre , l’eau s’amoncelle à l’endroit oh elle a frappi ; l‘im- 
pulsion de l’onde qui succède vient ensuite empécher la 
première de retrograder , et les eaux qui - ne peuvent plus 
retoumer au large , soni obligées de s’écouler le long du ri- 
»age ponr reprendre leur niveau. Noia*. Dici. hist. et noi. 
alla parola courant , controssegnata Roteai. 
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e dalle urtate superiori , quali devono agevolare 
la contro direzione. Se poi si suppone la posi- 
zione dell’ ostacolo in attitudine , a generare un 
angolo d’ incidenza verso n' , allora ogni circo- 
St anza inclinerà a produrre una contro-corrente , 
lungo la costa D E , quale andrà scemando in 
proporzione che progredirà , e diverrà zero al 
punto D. 

30. Essendo veri i movimenti di cui sopra , i 
depositi delle materie trasportate dalle acque do- 
vransi effettuare lungo la Zona m n , m' n', e 
particolarmente in vicinanza di m'. Quest’altera- 
zione di fondo concorre a favorire la contro-cor- 
rente. La figura del canale essendo stata propo- 
sta trapezzoide si potrà assimilare ad un fiume , 
il di cui alveo sia ristretto da due ostacoli la- 
terali. 

È manifesto che nella sezione impedita dovrà 
•trascorrere la quantità d’ acqua , che passa nella 
sezione libera $ ma siccome la larghezza di queste 
due sezioni è disuguale , il fluido dovrà rialzarsi 
nella sezione ristretta, di quel tanto farà d’ uopo , 
onde aumentare la corrente di quella velocità 
dovuta all 5 equilibrazione del liquido introdotto. 
Questa intomescenza ritarderà le particelle fluide 
relroposte , e per legge di equilibrio concorre- 
-ranno ad agevolare la reazione. 

31. Le acque del canale tosto sprigionate dagl’ 
intoppi E , G , si estenderanno in B M L. I filoni 
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fC L , giunti al punto L troveranno il fluido ri- 
pulsato dalla sponda , quale loro fara argine e obbli- 
gherà loro a volgersi verso H , descrivendo una cur- 
va. Quelli K B arrivali in B incontreranno la massa 
fluida del vaso , quale tratto tratto , o diminuirà 
la loro velocità sino a zero , o tenderà a fargli 
divergere verso P. Si è veduto che i filoni di 
mezzo percorrono la linea G K , non v’ è ragione 
per cui nou debbano seguitarla sino all’incontro 
della parete al punto H (28). Questa massa fluida 
giunta in H dovrà rivolgersi a seconda dell’ angolo 
d’ incidenza verso I' , e cosi di seguito di H" in H"’ " 
sino in H' m j ove al suo partire imbatterà ne’ fi- 
loni K B dell’ efflusso , quali impediranno che si 
dilatino , prenderanno la direzione della risultante 
B P, quale sarà quasi paralella alla K H , e si 
accompagneranno alla massa dell’efflusso accosto 
al perimetro del vaso. Cosi uniti , arrivati dirim- 
petto al punto H" n accaderà quello che si è detto 
de’ filoni precedenti , e riprenderanno nuovamente 
la direzione primitiva , assieme a filoni effluenti 
del canale , li seguiteranno in tutto lo sviluppo 
sino al ritorno in H uu , e così successivamente: ciò 
che in fatti si osserva generalmente ne’ vasi ali- 
mentati da influsso continuo. 

32 . Le acque stagnanti del vaso A potrebbero 

( 28 ) Giova non dimenticare essere la Barberia sotto un 
cielo più caldo che la spiaggia d’ Europa ; e che perciò P e- 
vaporazione si fa in questa regione più rilevante. 
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sembrar causa di rallentamento; ma rammentando 
che il filtro del fondo produce una deficienza 
regolare e perenne in tutta la superficie, e che 
questa deficienza è la causa del continuo efflusso. 
Sfugge dalla mente l’ idea della resistenza che 
può presentare il fluido del vaso ; e si vede chia- 
ramente la rinnovazione degl’ incontri de' filoni 
successivi e contigui , quali ragion vuole costitui- 
scono un movimento di rotazione intorno al cen- 
tro o centri del vaso. 

33. Siuora abbiamo supposto , che il fluido se- 
guiti la direttrice K H , sino all’ incontro preciso 
della parete : locchè non accade precisamente : 
poiché per sua natura i fluidi nel loro progredire 
attorno alle pareti od altro consimile , tendono 
piuttosto a descrivere delle curve , quali si avvi- 
cinano alla parabalica. Laonde il cammino che 
percorrerebbero i filoni principali non sarebbe 
P angolare H , H' , H n ec. ; ma bensì il curvo a 
chiocciola I, I', I" ec. Questa curva essendo per 
sua natura inclinata al moto rotatorio , agevolerà 
il movimento delle acque attorno al centro, o 
centri dell’ area del vaso ( 29 ). 

(29) Lcs lits des courans ne ehangent jamais brusqueinent 
de direction , à moina qu’ils ne recontrent un obstade d une 
très-grande etendue, et qui se présente directement à leur 
impulsion. 

Les moindres obstacles leur font prendre successivement de 
legers dégres d’inflexion , et les obligent à suivre des ligues 
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34* Dal sin qui dimostrato si è reso notorio , 
die la corrente maggiore non si troverà mai lungo 
lo sviluppo delle pareti , a causa degli attriti , e 
reazioni ; ma bensì discosto alquanto dalla sponda , 
in quei punti , ove 1* azione dell’ urtata e del 
fregamento sarà divenuta nulla j salvo che una 
forza superiore all’ azione istessa , mossa dal cen- 
tro o centri del vaso non venghi a contrastarla , 
ed obbligare i filoni a riunirsi in prossimità delle 
pareti. 

35. Pertanto la velocità maggiore delle acque 
del canale , si rinverrà sulla linea C K , asse della 
sua area (3o) ; le sponde essendo irregolari , si po> 

courbes. C’est pourquoi les courans prennent toujours dea 
mouvemens circulaires ou à peu-près tels , dam les espaces 
circonscrits ; l’obstacle qui les détoume perpetuellement les 
oblige à se courber toujours dans le ménte sens , et leur 
fait de'crire une courbe qui tend constamment à rentrer 
en elle méme , ou une spirale au milieu de laquelle il se 
forme un petit tourbillon semblable à ceux qui se detachent 
des lits des courans , lesquels doivent vraisemblablement se 
former d’une manière analogue. Dici. hist. et nal. , 1. cit. 

(30) Ce qui se passe sous nos yeux dans les grands (leu- 
ves nous offre , en ge'nèral , l’image de priucipaux phènomè- 
nes de la marèe et des courans , dans les lieux rètrècis , et 
dans les canaux. Le courant a moins de force près des ri- 
ves qu’à une plus grande distance, C’est au milieux qu’il ac- 
quiert sa plus grande rapidité. Le courant (pii suit une des 
rives ne change de direction brusquement , si cette rive ne 
dètourne beaucoup , màis il va frapper l’autre rive. Le cou- 
r?nt de la marèe , lorsqu’il n’est arrétè par aucun obstacle , 
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tra’ stabilire una contro-corrente lungo ambedue 
le rive del canale. Questa contro-corrente sarà 
maggiore dal lato dell 5 intoppo più esteso , e mi- 
nore dal più breve ; e nel caso d’ un solo osta- 
colo sarà una sola la Contro-corrente. I depositi 
delle materie , che le acque flottanti sarebbero 
in istato di trasferire , si farebbero sulla linea di- 
visoria delle due correnti del canale , e poco 
lungi da’ punti B L , e ne’ luoghi consimili della 
vasca. Il moto del fluido dovrebbe esser rotato- 
rio , tanto lungo le sponde del Canale , come at- 
torno alle pareti del vaso; non che in tutti quei 
luoghi del perimetro , ove le località presenteran- 
no delle circostanze opportune. 

Confronto delle conseguenze dedotte dalla 
Teoria dimostrata , colle indicazioni de 
Nautici ottenute dietro reiterate Ossen’a- 
zioni pratiche . 

36. Per riconoscere la verità della Teoria di- 
mostrata, intraprendiamo colla scorta delle rela- 

continue à peu-près dans la méme direction; il s'en detache , 
du còte de la còte dont il s’eloigne , des filets de courant 
<jui commcnccnt par fomier des petits tourbillons et don- 
ueut lieu à la fin à un courant circulaire , dont les eaux , 
après avoir acheve' leur tour , viennent se réunir eu partic 
au principal fil du courant qu’elle avait quitte' , ou bien con- 
tinumt à se mouvoir en spirale cornine on I’a dit plus haut. 
Dici /tisi, el imi. , luogo citalo. 
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fcidui de’ Piloti , Geografi ed altri la disamina 
de’ varj movimenti , che si manifestano alla su- 
perficie delle acque marine , tanto negli stretti 
di Gibilterra e Dardanelli , quanto lungo il peri- 
metro del Mediterraneo. 

3j. Lo stretto di Gibilterra ha principio dal- 
r occidente da’ capi Trafalgar e Spaltel , quali 
presentano alle acque dell’ Oceano un’ imbocca- 
tura di circa n leghe j e finisce all’ Oriente colle 
punte d’ Europa e Leona , la di cui distanza si 
rinviene di 6 circa leghe. Nell’ intervallo di que- 
sti quattro promontori vi sono altri monti , che ri- 
ducono la larghezza del canale a circa 4 leghe. 
Secondo le carte più accurate i promontori for- 
manti la costa d’ Europa sono più salienti , di 
quelli componenti la costa d’ Affrica. 

Giusta le relazioni del Nauta, di già riferite, 
si manifestano in questo stretto due contro-cor- 
renti laterali , cioè : una nasce all’ intorno del monte 
Tariffa , si perde nell’ avvicinarsi al Capo Tra- 
falgar , e si estende sino a circa due miglia dalla 
costa : 1’ altra prende origine dal monte Ausinge , 
si allunga sulla costa, si va a congiungersi con 
quella che corre lungo Capo- Venie , e si dilata 
dalla sponda circa { lega. Oltre queste due 
contro-correnti laterali viene indicata la corrente 
di mezzo conere permanente verso il Mediterraneo 
con velocità sensibilissima (3i). 

(3l) Mulgré cette abondancc d'eaux affluente , on a cru 
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38. Il canale de’ Dardanelli e Bosforo avendo 
molte tortuosità , potrebbero somministrare ripe- 
tuti fatti comprovanti la teoria $ ma siccome le 
osservazioni praticate in questi canali sono limi- 
tate , converrà residuare il nostro esame all’ ul- 
timo tronco , ossia dopo i forti Dardanelli. A par- 
tire da’ Dardanelli , la sponda Europea si sviluppa 
in curva quasi regolare $ a due terzi di questa 
s’ inalza il castello detto d’ Europa , quale deter- 
mina il lato sinistro dell’ imboccatura dello stretto. 
La riva Asiatica si sviluppa in due anse , me- 
diante i tre promontorj Dardanello asiatico , punta 
de’ Barberi e castello d’ Asia. Quest’ ultimo porge 
un promontorio di circa lega i \ , quasi perpen- 
dicolare allo sbocco de’ Cipressi e punta de’ 
Barberi. Dalla relazione aggiunta al Portolano di 
Michelot raccogliesi , che le acque rasenti la co- 
sta d’ Europa corrono rapidissime verso il Medi- 
terraneo , come di già si disse , che attesa la loro 
violenza sgombrano il fondo , che dal castello 
d’ Asia nasce una contro-corrente , quale muore 
alla punta di Barbieri , che le sabbie trasportate 
dal Mar-Nero si depositano lungo la costa asiatica , 

géneralement qiie la Mediterranee recevait plus d’eau de 
1’ Oce'an Atlantìque qu’elle n’y en envojaient ; on a donne 
comme preuve l’existence d’un gran courant perpetuel qui 
entre par le milieu du de'troit de Gibaltar , tandis qu’il 
n'en sort du moins à la surface que deux faibles courans 
lateraux. Malte-Brun Géog. v. 6. 
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nc’ punti ove le acque perdono della loro ve* 
iocità (3 2 ). 

39 . Gli efflussi de’ due stretti tosto sgorgati 
da’ loro sbocchi , devono incontrare le acque del 
Mediterraneo , cioè , una parte di quello di Gibil- 
terra deve battere contro i filoni della corrente 
di ritorno , e là deve depositare le materie espor- 
tate dall’ Oceano ; l’ altro de* Dardanelli deve 
urtare contro la corrente , che cade dalle coste 
dell’Anatolìa , e dopo 1’ urlata rilasciare sul fondo 
le sabbie esportate dal Mar-Nero. Da’ Portolani 
ci vien indicato , che a Norte 3 in 4 miglia dal 
promontorio Gibilterra , 5 ’ incontrano i monti di 
sabbia detti Mal-baja j e che alla punta Jannissari , 
a Capo Troja , e a Norte dell’ Isola Tenedo si 
rinvengono gran banchi di sabbia. 

40. Si è detto che le sabbie di Malbaja pro- 
vengono dall’ Oceano , quest’ asserzione potendo 
sembrar azzardata , conviene esporre il raziocinio , 
che ci determinò a così opinare. La costa della 
Spagna tra Monte Gibilterra e Capo Palos non 
ha nè fiumi , nè torrenti capaci a somministrare 

- (32) Le acque, sgorgate dallo stretto formalo dalla punta 
de’ Barbieri e de’ Cipressi vengono a battere nel canal de’ 
Dardanelli contro la sponda della Penisola d‘ Asia , ove è il 
Castello; questa sponda facendo urto a porzione delle acque 
cagiona sulla costa dell' Asia una corrente contro la princi- 
pale , ossia corrono vicino a terra al nord-est. Notizie ag- 
giunte al Portolano di Michelot. 
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la quantità di sabbia che formano i banchi di 
Malbaja; dunque fa d’uopo rivolgersi verso il 
Golfo di Cadice. Troviamo lungo questa costa i 
fiumi Guadiana e Guadalquivir , quali forniscono 
alla corrente del None le sabbie che trasferisce 
nell’ anse di Cadice , attorno alla spiaggia tra S. 
Sebastiano e Tariffa; che accumula dirimpetto a 
S. Maria de los Mares , nanti le colonne d’ Er- 
cole , in faccia a Capo Trafalgar , e tra 1’ Isola 
Tariffa e Terra-ferma ; che addossa all’ Isola di 
S. Pietro dalla parte Nort-Ouest ed Ouest , ed al- 
P Isola Tariffa. Le sabbie de’ depositi dell’ Isola 
Tariffa si dicono da’ osservatori , fine , come del 
pari quelle del banco tra l’Isola suddetta, e Terra 
ferma. 

Da questa indicazione pare , che le sabbie de’ 
summentovati fiumi siano trascinate sino all’ in- 
torno di Tariffa. Per qual ragione , adunque , non 
potranno esser queste trasportate dalla corrente 
principale dello stretto nel Mediterraneo ? Non 
se ne rinverrebbe , al certo , alcuna ; anzi sembre- 
rebbe non si possa rintracciar altra più naturale 
provenienza. Laonde sarà permesso attenersi a que- 
sta opinione , sino a che persona più sperimen- 
tata della costa, ne indichi altra più ragionata. 

4i. Riferiscono molti Autori , che le acque del 
Mediterraneo hanno un moto da ponente a le- 
vante sulla costa della Barberia, e da levante a 
ponente su quella dell’Europa. Queste osserva- 
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zioni essendo troppo generali non possono sod- 
disfare al nostro scopo. Pertanto giova intrapren- 
dere colla scorta de’ Nautici , Idrografi , ed altri 
la disamina generale e parziale del movimento , 
che le accpie prendono lungo le coste del Medi- 
terraneo , onde riconoscere , se il loro moto sia 
permanente , come lo dimostra la teoria premessa. 

Abbiamo veduto le acque dell’ Oceano effluire 
continuamente nel Mediterraneo , mediante lo stret- 
to di Gibilterra. Queste sgorgando nel catino si 
slanciano sulle coste della Barberia con direzione 
sud-est , (33) ne lambono un gran tratto da po- 
nente a levante (34). Nel loro progredire verso 

(33) Depuis l’ Ile Tariffe il y a un fìl de courant qui 
porte fort-vùe au sud-ouest droit en Barberie , cc qui fait 
qu’on range le plus qu’on peut la còte d’Espagne. Portolaii 
de Michelot. 

Perchè le correnti , che passano al più forte nello stretto 
corrono ordinariamente sì forte verso levante , alla costa di 
Barberia , che potete allora tanto avanzare in \2 ore di tempo, 
che in 18 a ponente e venendo a levante. Portolano di 
Jean JVooglit. 

(31) Capo Ferro e l’ Isola Galita , le correnti corrono la 
maggior parte a levante lungo l’ Isola. 

A Tabarca la corrente va a levante. 

Da Capo Negro a Capo Bona le correnti corrono la mag- 
gior parte dell'anno verso levante. Portolano di Jean IV ooghl. 

Dall' Isola Marittimo , al Golfo di Tuncsi le acque tirano 
all' est tra S. Giovanni di Marsala c l’ Isola Parthalarea ; si 
avverte di tenersi sempre a dritta per le correnti , che por- 
tano a sud-est. 

• Tra S. Marco e Parthalarea le correnti vanno a sud-sud- 
est. Notizie aggiunte al Portolano di Michelot . c 
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T oriente sono contrastate dalla salienza di capo 
Bona , ove per ascenderlo sono obbligate a radu- 
narsi in quantità necessaria. Indi superato il pro- 
montorio si versano come un violento fiume sulle 
Syrlie spiaggie , ne costeggiano le coste (35), 
montano capo Syrcne , cadono sopra 1’ Egitto , 
attraversano le acque del Nilo (36), e vanno a 
battere le coste della Siria , al di là di Damiala 
( 37 ). Da qui si rivolgono verso l' Isola di Cipro 

(35) Costa di Syrte — Elle est très-dangereiise à cause 
des courans , des maries et des vents fort impelucux «jui en- 
traìncnt les sables , et Ics rennieut avec uno Ielle vìolence 
que la mer quelquefois est très-profonde et très-basse en 
un méme lieu , et en peu de tems . . . Les anciens croyaient 
que ccs plages altiraient les vaisseaus contine l’aimant tire 
le fer : effectivement la dcnominalion de Syrte vieni d’un 
mot grec qui signifie attirer. Les vieux Pilotes de la Medi- 
terranee parlent eneore ce mème langage ; ils vous diront 
par excmple : si vous allez de l’ Ile I.ampedouse à Tripoli. 
Deficz-vous du golf Cabes , car les Iles de Kerkeni tirent 
beaucoup. Corresp. ersi. du B. De-Zach v. I . pag. 7 1 . 

(.16) I.es courans littoraux , qui quelque fois favorisent des 
alterrisscmens à une assez grande distance de rembouclture 
des fleuves , en faisant glisser le long de la còte les sables 
et les limons qui arrivent dans la mer, tendent au contraire 
à les e'ioigner d’Alexandrie , car leur marche , assez rapide 
le long du rivage de l'Egypte , est de l’ouest à l’est. I.es 
attcrrissemens dependans du fleuve peuvent dono étre regai- 
des comnte entièrement suspcndus auprès de Pile de Phare. 
J)r Dolnmicii joum. de phys. 4 793. 

(17) Sonami nel suo viaggio nell' alto e basso Egitto par- 
lando della costa all’ occidente di Alessandria dice « Ics 
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con direzione nord-est (38) , vanno ad urtare 
contro le rive della Caramania , si rivolgono a 
ponente sino all’Isola di Rodi ( 39 ), ove si ver- 
sano nell’ Arcipelago ghiribizzando ne’ varj seui 
e canali, formati dai molti promoutorj ed Isole; 
giungono a capo Troja , ove dopo urtata si uni- 
scono alli filoni del mar-nero, si dirigono verso 
la costa della Traccia , ripiegano su quelle della 
Grecia , ne montano i capi , si gettano sopra 
Corfù (4o) , serpeggiano i varj stretti e canali , 

courans entraSnent les vaisseaux , et les portent vers TAfrique 
avec unc rapidità qu’ il est plus aisé de pre'voir que de cal- 
culer , v. I. 

(38) D’ Alessandretta a Calde le acque in questa rotta 
vanno sempre nord-est soprattutto nell’ estate. Quando si 
vuole andare da Damiata all’ Isola di Cipro , bisogna far 
attenzione si manca l’ Isola a motivo delle correnti , che vanno 
sempre a nord-est. Aggiunte al Portolano di Michelot. 

(39) Volendo andare da Scandrone ossia Alessandretta a 
ponente bisogna costeggiare la costa di Caramania sino all'I- 
sola di Rodi , similmente da Cipro a ponente , e non avendo 
vento aperto in tutto il viaggio , sarà bene d’ addirizzare il 
nostro corso verso la costa di Caramania per avanzare il 
cammino , mentre la corrente che sta tra la Candia ed Ales- 
sandria attorno a levante , e che corre inoltre al lungo delia 
rosta di Siria attorno della tramontana sino tra Cipro e la 
terra ferma di Scandronia ritorna di colà verso la costa di 
Caramania al ponente , sicché a detta costa s' incontra avan- 
t aggio. Portolano di Jean }P ooght. 

(40) Quando si vuole entrare nel Golfo di Venezia .... 
c però meglio d’ avvicinarsi all’ Isola Corfù , e costeggiare la 
Dalmazia colle sue Isole. Aggiunte al Portolano di Michelot. 
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formali dalle Isole , e coste della Dalmazia; arri- 
vate al Golfo di Trieste s’ incurvano verso Venezia 
con direzione sud-ouest (40 > uua porzione entra 
nel bacino dalla parte norte , e ne sorte da 
quella del sud ( 42 ) ; riunite rimontano dal lato 
dell’ Ilalia (43) , costeggiano la terra d’ Otranto, 
e la Calabria , vanno a battere contro la Sicilia 
e continuamente s’ incamminano lungo le spiaggia 
sud dell’ Isola (44) » por discendere sulle rive del 
Napoletano , scorrere attorno a quelle dello stato 



(U) Rotta da Istria a Venezia : se non tiene la rotta in- 
dicata qui sopra si corre rischio di trovarsi al sud-ouest di 
Venezia , a cagione delle correnti che vanno sempre al sud- 
ouest. Michelol , luogo citato. 

(12) Per approdare all’ Isola Malamoco bisogna tenersi al- 
quanto lungi dalla seconda pallafìtta a causa dei vortici d'acqua, 
bisogna entrare nel porto ( Chiozza ) con delle vele al vento 
perchè le correnti sono troppo forti. Michelol , luogo citalo. 

( l.l)Outrc ces inconveniens , celte mcr est eneore sujette à la 
marce et à des courans très-peu connus. II y a un courant 
generai cornine l’a observé Montanari , qui entre dans le 
Goife le long des còtes Orientales , et sort le long des còtes 
de l’Italic. Ce courant fait trois à quatre miiles par jour. 
Il y a ensuite des courans particuliers qu'on ne remarque 
que dans Ics saisons de grosses pluies de fontes de niège. II. 
De- Zac/t corresp. asl. v. I. pag. 277. 

( I l) Da capo Carbonara a Trapani , le acque tirano al 
sud-ouest, onde bisogna tenersi una quarta in fuori a 400 tese; 
a sud da Lipari si trova l’ Isola Purcano ; in questo canale si 
ha un fondo di 40 braccia , bisogna aver molto vento per 
passarvi essendo le correnti molto forti. Michelol, luogo citato. 
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Papale e Toscana (45) ; indi si piegano a sud-ouest 
percorrono il Geuovesato (4^), la Provenza (47), 



( là) Formiche di Monte Cristo — Elles sont très-dange- 
reuses principalement de nuit et lorsqu’on se trouve aux en- 
virons en calme il faut y prendre garde , à cause que Ics 
courans et Ics mers portent dcssus. 

Tra S. Stefano e la piccola Isola si può passare con galere 
« mais il faut prendre garde aux courans qui y sont \ iolens ». 

Spiaggie Romane « Ics mers portent le plus souvent \ers 
la plage à quoi il faut prendre garde ». Portolan de Michelol. 

(46) Dans tous les Golfcs de Savone les courans y sont quel- 
que fois bien forts , et portent toujours avant le vent , de 
quoi il se faut donuer de garde , et si on n’a point à faire à 
Savone , il est bien de tcnir toujours le large. Portolan de 
Bougart. 

Spiaggia d’Albcnga ed Alassio « on remarque que Ics cou- 
rans vont ordinairement vers sud-ouest , ce qui est la cause 
que Ics bàtiments ne peuvent mellre la proue au vent, lorsq’ils 
sont au sud-est et sud-sud-est qui en sont les traversiers. Por- 
tolan de Michelol. 

Tra Savona e Genova « nemmeno è buono entrare in questi 
cerchi per quei , che vogliono andare a Genova , Portofino , e 
Porto Spezia , a causa delle correnti , le quali corrono conti- 
nuamente verso ponente , di modo che v' è della pena d' uscir 
da questi cerchi con un vento di levante , e di sirocco , per 
questo è meglio tenersi alla banda orientale di questi luoghi. 
Portolano di Jean IV ooght. 

Le osservazioni da me fatte nelle due Riviere di Genova 
tutte combinano a confermare il sovra espresso movimento 
litorale con velocità discorde fra loro : per esempio nella bocca 
piccola di Porto-Venere la corrente percorre all'ordinario 20 
metri per ora , al ponte della Spezia non giunge ai 5 , all' es- 
tremità del Tinotto sorpassa i 30 , a Porto-fino , al capo 
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parte della Linguadoca (48) , vanno ad urtare 
contro la terra del Rossiglione, dirigonsi a se- 



Noli fra i 25 e i 26 , nei seni di Diano, e Porto-Maurizio 
è di 4 5 in 4 6, sulla spiaggia di .San Remo alla punta del 
molo fu, ora di 15, ora 48, al capo di Bordighera 20 a 22. 
Insomma sempre incerti e disuguali ; Rossi corresp. osi. du 
li. De-Zach , v. 8 pag. 4 34 . 

(47) I porti alla costa di Provenza sono la maggior parte 
belli per entrarvi da coloro , che hanno navigato tra questa 
costa , e la Corsica con un vento di levante e di greco , per- 
chè le correnti corrono violentemente a ponente , con un 
vento tale , che nel bordeggiare non v’ è vantaggio alcuno. 
Portolano di Jean Wooght. 

(48) Bocche del Rodano — comme aussi les fils des cou- 
rans , qu'on voit ordinairement par le travers de l'embou- 
chure de cette rivière doni les eaux vont presque toujours 
vers le sud-ouest. Pori, de Michelol. 

Dans toutes les e'tenducs de la Me'diterrane'e on reconnait un 
Courant Constant , et très-rapide qui entre par le de'troit de 
Gibaltar , fait le tour de cette mer , et resort par le méme 
detroit j il court de l’oucst à l’est sur les còtes de l’Afri- 
que , et de l’est à l’ouest sur celle de l’Europe : sa direction 
Varie dans quclque endroit, et il se tient en ge'ne'ral presque 
paralelle aux còtes : sa rapidite' est très-grande dans le golfe 
Lion , à l’est duquel le Rhóne est situé. Ce courant , après 
avoir parcouru les còtes de la Provcnce , passe dcvant les em- 
bouchurcs du Fleuve , se cliarge de tous les sables , graviers , 
caiiloux qu’il diarie dans la mer , et l’y de'posent successi- 
vcment sur les còtes du golfe ; elles sont en effet forme'es en 
enticr de sables gris du Rhòne , mélés dans quelque endroit 
de caiiloux et de gallettes. Ces de'pòts sont plus considc'rables 
près des embouchures ; mais en ge'ne'ral , toute la còte en est 
converte à l’exception d’un petit nombre de faises, comme le 
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«onda dell’ angolo d : incidenza (4p)> ascendono 
i capi della Catalogna , e riprendono la direzione 
sud-ouest , sino all’ incontro de’ filoni effluenti 
dallo stretto di Gibilterra (5o). 

4a. Si manifesta comunemente da’ Naviganti, 
che le correnti del mezzo del Mediterraneo si 

cap s. Pierre , celui d’Agde , celui de Cette , où Pagitation de 
la mer est asscz violente pour empécher l’amas : on trouve 
méme des sables gris au delà des Pyrenées , et jusque dans 
le golfe de Rose en Espagne. M. Pouget mcm. de l’ Ac ad. 
de scieric. de Paris , <775. , 

(49) Lorsque le courant tombe sur la cète , la direction 
de son mouvement est change'e , et il est re'flechi vers le 
large dans une nouvelle direction de'termine'e par l’angle d’in- 
cidence ; ce changement ne de'truit pas le mouvement et 
méme ne dimimie pas assez pour produire un depèt très- 
considérable sur la còte méme ; mais les filets du courant 
re'flechi , dirige's vers le large sont croise's par ceux du cou- 
rant direct, qui tombe sur la cète. Ces deux mouvemens 
oppose's doivent se combattre , s’entré-détruire ; et l’effet de 
ce remous sera un de'pòt qui s’etablira sur la ligne , ou le 
courant refi echi et en c'quilibre avec le courant direct , comme 
on le voit dans les ports ou dans les grands bassins ; lorsqu’il 
y a du mouvement les petits corps flottans se disposent sur 
une tigne paralelle aux quais , à une petite distarne. Pouget 
luogo citato. 

(50) Da Salo alla Baja di Zoffa et II faut e'ioigné de ces 
basses terres dont nous avons parie', e'tant certa in que les 
courans poctent ordinairement à la plage à cause de la ri- 
vière et des c'tangs. 

Rivière de Bergat , Castelferre , Sigla , Tomarii etc. Les cou • 
rans ordinairement vont fort-vite autour de ces còtes da 
sud-ouest. Portolan de Michelol. 
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trovano sempre in senso del litorale (5i) j che 
quando spirano venti opposti alla direzione della 
corrente , queste si fanno sentire più violente sulla 
spiaggia , e particolarmente sulle punte de 5 pro- 
montorj ; e che nelle grandi anse , ove il capo 
contro-corrente è molto esteso , vi si hanno sem- 
pre irregolari e varianti (5 sì) . 

43. Avvegnaché 1’ armonia risultante dal con- 
fronto della teoria colla pratica sembri sufficiente 
documento , onde statuire con certezza 1’ esistenza 
del moto rotatorio dimostrato e riconosciuto ; 
nondimeno , siccome in sì fatte materie , conviene 
sempre dubitare delle proprie osservazioni , e de ! 
proprj ragionamenti •, gioverà pertanto pria di 
nulla determinare in proposito , venire all’ esame 
delle spiaggie del Mediterraneo , e riconoscere 
se le alluvioni e corrosioni delle coste seguono 
la medesima legge. 



(51) Chi deve dar fondo con un vento di mezzo, vicino 
la costa orientale di Corsica non può avere alcun avantaggio 
nel bordeggiare , perchè le correnti corrono violentemente 
per tramontana : per il che non è meglio che cercar una 
spiaggia. Pbrt. di Jean JV ooghl. 

(52) Lorsque l’eau entre directement dans une baje cornine 
elle ne peut pas s’accuinuler au fond , elle s’échappe par 
l’une des còles ou par toutes les deux en mèrae temps , et il 
s’e'tablit un ou deux contrc-courans qui vont en sens con- 
traire du premier. Posse/ uouv. dici, d'hisl. noi. alla parola 
coiuaul. 
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Effetti del Moto Rotatorio. 

44- Le alluvioni e le corrosioni delle coste 
furono questioni frequentemente agitate dagli os- 
servatori della natura. Si occuparono questi di 
determinare la provenienza $ e la rinvennero nell’ 
incolto delle valli , nello spopolamento de’ boschi : 
ma niuno otteime le cause, per cui le spiaggie a 
dritta delle foci de’ fiumi si trovano cariche di 
arena , e quelle a sinistra costantemente corrose. 
Queste alterazioni presentano conclusioni certe a 
favore del moto rotatorio di sopra dimostrato ; 
giacché senza un’ azione perenne le acque marine 
agitate dalla pressione de’ venti , o mosse dall’ 
influsso de’ pianeti non potrebbero produrre questi 
fenomeni. Per ispiegare ogni circostanza della pro- 
posizione , ricorriamo per primo alla Teoria degli 
sbocchi de’ fiumi , onde determinare le leggi de’ 
depositi , loro luogo , e loro figura ; e quindi al 
confronto delle situazioni attuali delle coste colle 
antiche , onde riconoscere le alluvioni e le cor- 
rosioni delle medesime. 

45. Sia B G D E (fig. 2 ) l’ alveo di un torrente 
o fiume , le di cui acque , cariche di materie 
esportate da’ monti sghorghino in un recipiente 
vastissimo , ripieno d’ acqua tranquilla ad altezza 
determinata e fissa. Si dimanda: 

In qual area si eseguiranno i depositi delle ma- 

c 2 
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terle ; essendo composte di piccoli corpi di figura 
e di peso irregolari , quali saranno le sezioni che 
verranno occupate da’ più gravi , e progressiva- 
mente dagli altri più leggeri , sino all! più minuti j 
infine qual sarà la figura dello scanno ? 

Abbiamo veduto che la velocità d’ una sezione 
fluida non è in ogni suo punto eguale j che que- 
sta decresce dall’ asse della superficie, e verso il 
fondo , e verso le sponde , a causa degli attriti. 
Essendo manifesto che le acque affluenti dal fiu- 
me , giunte alla linea G F D , urteranno contro la 
sezione delle stagnanti del vaso ; dopo 1’ urtata , 
la velocità relativa ad ogni particella fluida verrà 
rallentata. La velocità de’ filoni prossimi alle sponde 
ed al fondo essendo le minime , saranno le prime 
a distruggersi, e quelle alle superficie, le ultime. 
Laonde è evidente che la scala delle discrescenze 
sarà P area di un triangolo , quale avrà per base 
la linea G H , composta della larghezza della bocca 
del fiume , e dello spazio laterale che le acque 
occuperebbero per effetto di espansione , tosto 
saranno sprigionate dalle sponde ; e per altezza 
la linea F I , somma della perdila progressiva , 
che soffrirebbero le particelle del filone K F nel- 
P avanzarsi verso I. Supponiamo P area del trian- 
golo suddetto , formata da una infinità di filoni 
paralelli e contigui , le di cui velocità siano dis- 
crescenti equiparatamente al ritardo , che abbiamo 
conosciuto produrre P attrito. Quindi essendo no- 
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torio , che le torbide di un fiume abbandonano 
le materie , al momento vengono rallentate , e 
che i depositi si eseguiscono in ragione diretta 
del loro peso specifico. Stando questo principio , 
come è vero , i depositi si effettueranno sull’ area 
del triangolo G H I , le materie più pesanti ca- 
deranno sulla base G H , e progrediranno a pre- 
cipitare verso il vertice I in ragione indiretta del 
loro peso specifico. Cosicché i più gravi si rin- 
verranno sulla base del triangolo ed i più leg* 
geri al vertice. La figura poi dello scanno sarà 
conoide. 

46. Qui cade in acconcio , ragionare sopra i 
movimenti delle materie , nell’ ipotesi venissero le 
acque del vaso , in tempi diversi , mosse da forze 
laterali , e centrali. 

Suppongasi che la forza R , quale corre colla 
direzione R O , metta in moto il fluido tranquillo 
del vaso , è naturale che le materie dello scalino 
G I H saranno abbattute da questo movimento 
sulla sponda G P : se all’ opposto la forza mo- 
trice sarà la T con direzione T N il cumulo 
G I H si rovescerà sulla riva H Q : se poi la 
forza movente fosse la centrale S , quale corre 
con direzione S M , le materie dello scanno si 
accumuleranno alla foce , ingrosseranno il cumulo 
G H , ritarderanno V efflusso del fiume $ questo 
ritardo permetterà alle acque si scarichino delle 
materie , prima di giungere alla foce , rialzeranno 

t 
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in conseguenza P alveo (53) ; e se questa for- 
za fosse continua , obbligherebbe le acque del 
fiume o a cambiare direzione (54), o ad aprirsi 
un nuovo letto (55) , o a cagionare innondazio- 



(.'53) Le Rhòne cntralne avec lui une grande quantité de 
sahles : ces sables s’arrètent à son embouchure ; ils s’y accu- 
mulcnt quclquefois au point de fermer tout-à-fait le passage , 
et d’intercepter totalement la navigation. Les bàteaux pour 
lors sont obiigc's d’attcndre qu’une crue d’eau vicnne former 
quelquc ouverture par où ils puissent déboucher dans la mer. 
Jour. phys. <783. 

Cependant ce passage ( Rodano , canale Mario ) est encore 
difficile , soit à cause des atterrissemens qui s’y sont faits , 
soit à cause de la rapidité avec laquelle les eaux coulent. 
Strab. geog. lib. Il r . 

Ptolome'e ne donne au Rbòne que deux embouchures ; il 
y a apparence qu’il a negligé la fosse de Marius qui faisait 
la troisième du tems de Piine , peut-étre celte fosse était-elle 
déja combléc : on scrait tenté de le croire , par rapport à 
la méprise que nous venons de voir que Ptolomée a faite 
sur sa position. 

Quoi qu’elle soit comblée depuis long-temps , il en reste 
pourtant quelque vestigc , et le nom s’en est conserve dans 
celui du village de Fos cn Provence. Aslruc itisi, nat. de la 
Lang. pari. I. cap. 3. 

(54) Tous les grands fleuves par les effets de leurs atte- 
rissemens sont sujets à changer de lit, et d’embouchure. Le 
Nil a eu aussi cette espèce d’inconvenient dans sa marche , 
et depuis 2000 ans ont peut y observer une tendance con- 
ti miei le à se por ter vers l’est , et à s’éloigncr toujours des 
collines de la Libye , cn abbandonant successivement ses 
branches de l’ouest. Jnum. de phys. <793 , mèm. de Dolomieu. 

(55) Ma voi, coltissima Dama, veggendo il bel ponte (detto 
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ne su terreni coerenti soprapposti alla foce (56). 

Nell ipotesi , che queste agitazioni succedano 
interpolatamente , e che il fiume somministri di 
continuo delle nuove materie , si effettueranno 
delle alluvioni sopra entrambe le spiagge G P , 
e H Q , ed altra alla foce. Infatti troviamo le co- 
ste situate a dritta colme delle materie esportate 

ora ponte lungo, distante dalla città d’Albenga circa 150 m ) 
indagar vorrete , come sia in luogo ove acqua non scorre , 
interrato la molta parte e inutile del tutto : non v’ ha dub- 
bio che sotto esso , e per conseguenza all’ oriente della città , 
passava il fiume Aroscia ( ossia Centa ) detto anticamente 
Menila , che ora scorre all’ occidente. Considerevole è questo 
fiume che poco sopra della città riceve pure le acque del 
torrente Nova , e passando fra colli di facile scomposizione , 
ne ha corrasi i fondamenti , gli ha rovesciati , e si è ingom- 
brato egli stesso il letto, formandosi degli argini, che non ha 
saputo vincere. L’ alzamento del letto diminuì col declivio 
la velocità del fiume e la sua forza per cui venendo egli 
da N-O. portavasi all’ est della città , quando piegò verso le 
falde del monte , al che probabilmente contribuì il mento- 
vato Nova .... Amoretti viagg. da Milano a Nizza. 

(j 6) Le sìrocco-levaiile , qui est le sud-est de la Mediter- 
ranée , et qu’on appelle en Italie le vent-marin , soufflé 
quelque-fois avec une telle violence , qu’il arréte en partie 
les eaux du Tibre à son embouchure , et quand il arris e 
alors que les neiges de l’Apennin viennent à grossir les tor- 
rens qui tombent dans le Tibre , ou que les pluies de quel- 
que jours produisent le méme effet, la rencontre de ces divers 
ac.cidenS fait nécessairement enfler cette rivière , et cause des 
inondations qui sont le flot de Rome. Dici. geog. alla pa- 
rola Tibie contrassegnata Robert . 
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dalle acque de’ fiumi , e le foci progredire a de- 
trimento del mare pelli depositi continui. Ma 
le rive a sinistra le rinveniamo immagrite e cor- 
rose dall’ azione del mare ; dunque pare evidente 
che le acque marine abbiano altro moto perenne , 
oltre quello di cui abbiamo ragionato nell’ ipo- 
tesi. Se noi supponiamo le acque del vaso o re- 
cipiente mosse dal moto rotatorio di sopra dimo- 
strato , allora si darà causa , per cui succedono le 
alluvioni e le corrosioni , lungo le coste formanti 
i bacini de’ mari , siano ristretti o estesi , perchè 
le anse , i seni , i golfi ed i porti degli antichi , 
posti sulle dritte delle foci de’ fiumi si trovano 
interrati , e divenuti al presente continenti ; per- 
chè molte torri , e fortezze fondate per difendere 
le spiaggie ora trovansi inutili , atteso la loro 
lontananza dal mare ; perchè molte città un di 
marittime, quali aprivano i loro porti a’ Navi- 
ganti , a’ nostri giorni sono città terrestri. 

Costa di Barberia. 

47. La Barberia essendo stata da pochi viag- 
giatori percorsa , abbiamo limitati rapporti sulle 
variazioni , a cui col giro de’ secoli andarono le 
spiaggie soggette. Però quelle scarse notizie che 
abbiamo potuto raccapezzare ci mostrano la co- 
stanza del movimento da ponente a levante delle 
arene trascinate al mare da’ fiumi colle loro acque. 
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4 «. Dietro capo Tres-Forcas circa io leghe, 
sgorga in mare il Melluja , la Malva degli anti- 
chi ; all’ ouest di questo fiume stavvi la Mellilla , 
che da’ Geografi vien indicata città antica con 
porto di mare , s ’ incontrano all’ est le pianure 
di Tremecan che diconsi estese di quasi 7 leghe. 

4 g. Tra capo Caxines e Temendfust si com- 
putano 4 leghe circa , alla metà di questa spiag- 
gia versa le sue acque il Hued-Jeer ; all’ occi- 
dente del fiume, sulle rovine della Cesarea di 
Mauritania , situata sul lato ouest d’ una baja fu 
edificata la città d’ Algeri. Al fondo dell’ anse ef- 
fluiscono due torrenti, le di cui arene si accumu- 
lano sulla spiaggia orientale , e sotto il forte Ma- 
tifu. Nauti la città fu formato un porto , mediante 
un molo , quale le constituisce la bocca in atti- 
tudine da raccogliere tutte le materie provenienti 
da levante. Fu scandagliato in mezzo al seno da 
18 a 3 o braccia d’ acqua ; intorno al porto 8 a 
io, sulla spiaggia sud 9 braccia, e su quelle di 
ponente 2 a 6. 

Se le surriferite indicazioni sono vere , sem- 
bra che le arene de’ due torrenti interni sieno 
trasportate verso levante ; e che quelle del Huet- 
Jeer non siano mai state condotte verso la baja 
d'Algeri. 

5 o. Se le acque dell’ Oceano, dopo percorso 
una porzione delle rive africane vengonS ad ur- 
tare contro la spiaggia occidentale di capo Bona , 
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devono generare una contro-corrente , quale deve 
sgombrare la costa levante del Golfo di Tunisi , 
ed interrare quella di ponente ( 07 ): infatti le carte 
Idrografiche le più accurate mostrano cumuli di 
arena sotto Gouletta , sotto Cartagine , a Porto-fa- 
rina (58) , ed all’ Isola Piane , e sorrenate le 
rovine della Città e porli dell’Emola della ro- 
mana potenza ( 59 ) , sgombra V imboccatura della 
Baja , la spiaggia sotto Selimano e il suo din- 
torno. 

5 x . Dopo Capo Bona si apre il vasto seno delle 
due sirti. Opinarono gli antichi , che queste spiag- 
ge attirassero i vascelli , come la calamita tira 
il feiTO ( 60 ). Temevansi in questo mare le vor- 
ticose arene apportatevi dalle acque marine , 
quali capricciosamente dall’ onde venivano or qua 
or là accumulate , e disciolte in breve spazio , 
rendendo il fondo incostante e pericolosissimo al 

( 57 ) I filoni dì corrente che battono alla sponda ouest di 
capo Bona si rivolgono verso il golfo , e vanno ad accumu- 
lare le sabbie provviste dal torrente sulla costa opposta a 
Ferina. Aggiunte al Portolano di Michelot. 

(58) A un port excellent , mais qui se comble. Malte- Br un 
gcog. v. 4. 

(59) Les ruines de cette ancienne ville sont à nord-ouest 
de Tunis ; ces ports , jadis , l’asile de tant de flottes redou- 
tables , semblent en partie comblds par des atterrissemens : 
on voit au sud-ouest quelques reste des móles qui les enfer- 
maieut. Malte-Brun luogo citato. 

(60) Vedi nota num.° 35. 
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Nauta (61). I Naviganti a nostri giorni solcano 
questo mare coll’ istesso timore e spesso loro è 
fatale (62) ; sebbene 1’ arte del navigare sia più 
estesa , ed arricchita di cognizioni. 

Confrontando le circostanze riferite dagli anti- 
chi con quelle riconosciute da’ moderni , pare 
che 1’ attrazione delle coste , ed il turbamento 
del fondo siano permanenti j se sono permanenti 
devono derivare da cause costanti. 

52 . Abbiamo veduto l’evaporazione accellerarsi 
in ragione dell’ intensità del calore j e 1’ intensità 
del calore crescere in generale decrescendo la 
latitudine. Le coste delle Sirti essendo più pros- 
sime all’ equatore hanno ima temperatura più dis- 



(6<) Trovami quasi nell’estremo dell’ Africa due golfi 
d’ inegual vastità , ma di uniforme natura ; profondissimi al 
fondo ; più oltre secondo le burrasche , ora a vicenda gua- 
dosi , ora no , perchè dalla furia de’ venti il mare ingros- 
sando , i flutti vi portano seco e limo ed arena e grossissi- 
mi sassi ; onde 1’ aspetto del luogo ad ogni cangiar di vento 
si cangia. Sallustio guerra di Giugurta enfi. LXXVIII. 

(62) En 4 728 , le 20 juillet , à la pointe du jour , une 
fregate francaise de 30 canons , appelle'e V A strie et qui 
faisait partie de t’Escadre commande'e par M. Du-Grand Pre's , 
pour aller bombardcr Tripoli , e'choua , en croisant devant 
cette ville , sui* un sec à deux lieues de terre , n’ayant que 
dix pied d’eau. Lcs Syrtes e'tant en tous temps très-mal fa- 
roèes à cause de nombreux naufrago* , et toute sorte d’incom- 
modité qu’ils occasionnent. B. De-Zach corri sp. ast. voi. /. 
pag. 7i. 
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solvente di quella di Barberia (63). L* evapora - 
rione nella prima regione sarà maggiore , ed il 
mare dovrà tenersi più depresso. L’ efflusso del- 
1* Oceano giunto a capo Bona, per legge d’equi- 
librio , dovrà a guisa di un fiume versarsi sulle 
spiagge delle Sirli. Se questa ipotesi ò vera , 
come non vi par dubbio , i filoni dello sgorgo 
devono dirigersi sulle sponde Tripoline , ed in- 
curvarsi indi verso la Syrli Major. Nel loro pro- 
gredire devono trascina- seco i corpi flottanti 
con maggior o minor violenza , secondo che sarà 
1' azione del mare. 

53. Le sabbie , che s’ incontrano in mare , è 
opinione generale siano doni de’ torrenti e fiumi. 
Non avendo le Sirti fiumi proprj , non si po- 
tranno ravvisare come prodotto delle coste , quelle 
che si rinvengono in esse. Laonde per rintracciare 
la loro provenienza farà d’ uopo rivolgersi alle 
adjacenti spiagge che aprono adito a torbide ri- 
levanti. 

54. All’Oriente delle Sirti non si trovano fiumi 
pria del Nilo , quale trascina dall’ Etiopia al mare 
un liino sottilissimo. Se questo limo fosse trasfe- 
rito nel seno delle Sirti da una forza qualunque , 
non potrebbe viaggiare che in prossimità delle 

(83) La lat. di Tunisi è di 36° 47’ 59” ; quella di Tri- 
poli di 32° 33’ 40 1 * ; la loro differenza 4° tt’ 19” Conili 
des lenis (825. 
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coste , epperciò si dovrebbero trovare alluvioni 
intorno alle spiagge occidentali dell’ Egitto , e 
lungo le rive di Barca ; interrali i due porti di 
Alessandria , particolarmente quello detto il nuo- 
vo j quello dell’ antica Paretonium , ora Albare- 
toun , e quello di Tripoli , quale ha l’ imbocca- 
tura posta a levante in modo da ricevere tutte 
quelle, che dall’Oriente potessero giungere sotto 
il forte degl’ Inglesi. Se noi esaminiamo questo 
tratto di costa , troveremo , la spiaggia dopo la boc- 
ca di Rosette per circa 62 leghe , corrosa dall’ a- 
zione del mare di ponente, immuni dal limo del 
Nilo i due porti d’ Alessandria , quello di Alba- 
retoun , e quello di Tripoli tuttoché dirimpetto 
al forte degl’ Inglesi , ed attorno alla spiaggia si 
ammucchino immense quantità di sabbia. Dunque 
le sabbie delle Sirti non sono somministrate dal 
Nilo. 

55 . Il territorio della Reggenza di Tripoli, si 
dice da’ Geografi fertile lungo tutto il litorale, 
peli’ estensione di 8 a 12 leghe di biade, agrumi, 
olivi, ed altro (64)* 1 venti dominanti in queste 

(61) Esteso sulle coste dal gólfo di Cabcs all’ estremità 
sud del golfo di Sydra per circa 300 leg. sopra una larghezza 
di 8 a <2 leg. ; cotesta parte sola essendo fertile ed abitata. 
Il suolo vi produce biade , cedri , melaranci , fichi , man- 
dorle, ulivi, ec. , un grano particolare chiamato cassai, il 
karub specie di faggiuolo. Mail- Bruii diZ. geog. alla parola 
Reggenza di Tripoli. 

Cosi dall’ Egitto fino al lago Tritonis sono i Libj Noinandt 
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regioni, si dicono gli aquiloni, quali giunti alli 
Monti Aitai divergono verso l’ est , attraversano 
in questa direzione i deserti sabbiosi della Libia , 
ne trasportano le arene verso l’ Egitto , e le de- 
positano sulle sponde de’ canali del Nilo a gran 
banchi , quali tratto tratto vengono indi dissemi- 
nate sull’ Egiziano suolo ( 65 ) , Stando queste in- 

mangiatori di carne e bn itori di latte , i quali non gustano 
punto carne di vacca. Erodoto lib. 4 § i 86. 

Il paese presso Cirene è di buona terra , e produce molti 
frutti ; ed è eccellente non solo per frumento , ma ancora 
per abbondanza di viti , di ulivi , e di altre piante ed erbe j 
Diodoro di Sicilia torri. 2 ca/r. 2 t . 

(65) Àinsi une atmosphère enfia mntéc envcloppe cn quel- 
que sorte ces regioni, tandis que lévaporation continuelle des 
eaux de la Mediterranee entrcticnt à une temperature plus 
basse l’atmosphère qui s’élève au dessus de rette mer : aitisi 
par une conséqucnce naturclle de rette diffe'rence de tempe- 
rature, et par la tendance à l'e'quilibre , qui se manifeste 
dans toutes Ics couches dair d’ine'gale densità' , un vent du 
nord rógne presque constammcnt sur la bande septentrionale de 
l’Afrique. Ce courant d’air , ariète par le Moni Altas , se rc- 
flechit vers l’est dans une partie de son e'tendue. Cctte dire- 
ction, et la direction géne'rale suivant laquelle l’atmosphère de 
la Mediterranee efllue du nord au sud vers les de'serts de la 
Lybie , se composent cntre elles pour donner naissance aux 
venta du nord-ouest qui soutQcnt en Egypte uno partie de 
1 anne'e ; ces vents tournent directcment au nord à l’epóque 
du solstice d’ete, parcequ’alors l’atmosphère se trouvant plus 
fortement dilatee au dessus des plaincs sablonncuses de 
l’Afrique , le courant d air qui tcnd à maintenir l’équilibre 
atniospherique en se portant de la Mediterranée dans I*inte- 
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dicazioni pare che le sabbie de’ deserti arenosi , 
situati al sud del golfo di Sydra , non arrivino 
mai sulle coste bagnate dal Mediterraneo ; giacché 
se queste vi pervenissero , la zona del terreno pre- 
detto dovrebbe esser la prima ad esser sommersa 
dalle arene. 

56. Se le sabbie delle Sirti non procedono dall’ 
Oriente , nè dal sud e non essendovi ragione , d’ al- 
tronde possono derivare da Norte ; devono neces- 
sariamente provenire dall’ Occidente. Infatti abbia- 
mo da questo lato l’Oceano , che come fiume versa 
nel Mediterraneo una parte delle sue acque, ca- 
riche di sabbia •, il fiume Mullueja, Schellif, Me- 
rierda e varj torrenti della costa di Barberia , che 
sgorgano nel Mediterraneo 5 e le acque marine che 
con moto violento si dirigono a levante. 

Spiaggia dell’ Egitto , Siria e Caramania. 

5y. Da’ Sacerdoti di Menfi fu riferito a Ero- 
doto , che sotto il regno di Mene tutto l’ Egitto 



rieur de ces de'serts , devient assez fort pour franchir les 
montagnes qui pourraient lui opposer obstacle , et pour con- 
server la direction primitive. 

Les vents d’ouest et de nord-ouest, dont nous venons d’ex- 
poser l’origine , chassent devant eux les sables de la Libye , 
qui aiiraient depuis long-tems envahi l’Egypte , s’ils n’avaient 
pas éte force's de s’acumuler en dunes sur la limite occi- 
dentale. Girard móni, de V Acad. des scienc. 1 8 1 7. 
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era palude , eccettone il Tebaico distretto ( 66) , 
e che Sesostris fu il primo ad escavar canali at- 
traversanti 1' Egitto , onde renderlo asciutto (6j). 

jVon durò fatica lo storico greco a persuadersi , 
che T Egitto fosse stato un dì un seno del Me- 
diterraneo , come è a nostri giorni il seno arabico , 
un ramo del mar dell’ indie (68) ; convalidò il 
suo pensiero esaminando , che il Delta era com- 
posto di limo negro , simile a quello che il Nilo 
trascinava dall’ Etiopia , quale non assomigliava , 

(66) Primo tra gli uomini affermavano aver in Egitto re- 
gnato Mene , e che sotto lui fuorché il distretto Tebaico , 
tutto 1' Egitto era palude ; e che di questo nulla emergeva 
di quanto è ora al di qua del lago Meris , al quale vi sono 
dal mare sette giornate di navigazione salendo per lo fiume. 
E bene a me pareva che raccontassero intorno al paese. 
Poiché anche a chiunque avanti non ne abbia udito , è ma- 
nifesto solo al vederlo , quando in lui pur sia fior di giu- 
dizio , che 1’ Egitto , a cui i Greci navigano , è terra ag- 
giunta agli Egizj , e dono del fiume , e che le parti altresì 
al disopra di cpiesto lago , sino a tre giorni di navigazione , 
quantunque nulla piu mi dicessero quelli intorno ad esse , 
sono parimente consimili. Imperocché del paese d’ Egitto 
tale è la natura. Erodoto lib. 2 5 4 e 5. 

(67) Erodoto lib. 2 $ 1 08. Diodoro di Sicilia lib. t 
sez. e cap. 5. 

(68) È nella regione Arabica , non lungi dall’ Egitto un 
seno di mare che s’ inoltra dal mare nomato Rosso , cosi 

lungo e stretto com' io il vengo esponendo Altro 

golfo simile io stimo essere stato una volta 1’ Egitto. E 'ro- 
dato lib. 2 J 1 1 . 



Digitized by Google 




( 7 1 ) 

nè alle terre rosse della Libia , nè alle argilose 
e sassose dell’ Arabia e della Siria (69) rammen- 
tando che , in altri luoghi , (lumi di minor efflusso 
del Nilo aveano operato alluvioui rilevanti ( 70 ). 

58. Erodoto non fu il solo tra gli antichi ad 
opinare , che 1 ! Egitto fosse una terra di nuova 
formazione , un dono del Nilo , giacché Aristo- 
tile, cita il Delta come un esempio il più nota- 
bile dei cambiamenti , che s’ operarono sulla su- 
perficie del globo , lo indica come un suolo dis- 
seccato poco a poco dalle alluvioni del Nilo , e 
corrobora il suo asserto , notando il disseccamento 
delle paludi d’Argos, ed il rialzamento del fondo 
delle Palus-Meotidis , prodotto dalle arene del Ta- 

(69) Inoltre , nè al confinante paese d’ Arabia è simile 
1* Egitto , né alla Libia , nè eziandio alla Siria ( poiché la 
spiaggia d’ Arabia abitano i Sirj ) ma esso è di terra ne- 
gra , e non tcnentisi insieme , come quella che è limo e 
proinvio , portata d’ Etiopia giti dal fiume. E la Libia 
terra seduto abbiamo più rossa , e più arenosa , e 1’ Ara- 
bica , e la Siriaca più argilosa ed alquanto sassosa. Ero- 
ttolo Hb. 2 $ 1 2. 

(70) Di questo paese dunque testé mentovato la parte 
maggiore , come i sacerdoti narravano , ed a me parimenti 
pareva , è stata aggiunta agli Egizj. Imperciocché H fram- 
mezzo a detti monti posti sopra Melili parevano! già stato 
seno di mare , come è ciò eh' è intorno ad Ilio , e Teu- 
trania , ed Efeso , e la pianura del Meandro , in quella 
guisa che lice queste piccole alle grandi cose conferire ; poi- 
ché di fiumi i quali hanno colmato siffatti paesi , niuno 
pella grossezza con una delle cinque bocche del Milo , è 
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nais (71). Strahone riguarda questa contrada come 
un prodotto del Nilo, a cui trasferì egli il suo an- 
tico nome (72). Plinio segna le terre da poi MenG 
sino al mare , come esempio il più rimarchevole 
de’ terreni dalle alluvioni recentemente formati 
(73). Plutarco accenna questa regione come area 
occupata un dì dal mare , adduce in prova della 

degno però d’ essere comparato. Sonori ancora altri fiumi 
non grandi al pari del Nilo , i quali compirono grandi ef- 
fetti. E di essi i nomi potrei riferire , ed altri , e non 
ultimo quello dell Acheloo , il quale scorrendo per 1’ Acar- 
nariia , e sboccando nel mare , ha già ridotto la metà del- 
1’ isola Echinadi terra ferma. Erod. lib. 2 5 <0. 

(7t) Les mémes lieux ne sont pas toujours occupe’s par la 
terre ou par les eaux : des endroits que l’on voit aujour- 
d’hui à sec , ont ete submerge's , ont e'té autrefois decouverts. 
Ces cliangemens successifs sont trop lents pour étre remar- 
que's par les liommes , auxqtiels la brie'veté de leur vie ne 
permei pas d’en étre te'moins ; d'ailleurs les traditions s’ou- 
blient , et se perdent par l’effet des guerres et des re'- 
volutions diverses qui amenent le déplacement des peu- 
ples. L’Egypte offre l’exemple d’une contrée qui se dcsscche 
de plus en plus. Elle est forme'e toute cntière des allu- 
vions du Nil. L’époque à laquelle cettc contre'e a commen- 
cé à devenir habitable est ignorée , parceque son dessechcincnt 
s’ttant ope'ré peu-a-peu on s’est fise' successivement dans 
Jes lieux voisins des anciens marais. Et comme cela se fìt , 
.pour ainsi dire , par de'grès insensibles , il n’cxisle point de 
souvenir du moment où cela commence. Arisi, meteo, lib. 

I. cap. \ 4. 

, (72) Geog. lib. XVII. passim. 

. (73) Hist. nat. lib. 2 cap. 35. 
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sua opinione , le cocchiglie , che trovansi nei deserti 
confinanti, e la salsedine delle accpie de’ pozzi ivi 
scavati ( 74 )- Questa opinione si mantenne ne’ se- 
coli successivi, e venne infine avvalorata dagli spe- 
rimenti eseguiti al proposito dal Sig. Girard du- 
rante la permanenza della spedizione francese in 
Egitto. 

5g. Non v’ ha dubbio , che le acque del Nilo ab- 
biano in antico effluito in un seno del Mediter- 
raneo $ si sa che a tempi di Mene era l’ Egitto 
di già una palude , che sotto il regno di Meris il 
Nilo inondava sino sotto Menfi , elevandosi 8 cu- 
biti j che nel mentre Erodoto si trovava in quella 
regione ne faceva d’ uopo quindeci ; che Sesos- 
tris fu il primo ad escavare canali attraversanti il 
Delta ; e che a tempi di Erodoto il Della erasi es- 
teso da obbligare il fiume a dividersi in cinque rami 
naturali oltre due escavati dalla man dell’ uomo. 
Queste relazioni ci mostrano ad evidenza , che le 
alluvioni del Nilo ne’ tempi andati si facevano ce- 
leri ; locchè non si verifica più a nostri giorni. È 
opinione che le torbide de’ fiumi fossero ne’ tempi 
addietro più cariche di limo di quello che non lo 
sono al presente ; questa proporzione tuttoché ra- 
gionata pare non possa essere la causa principa- 
le , giacché troviamo dagli esperimenti del Dottor 
Scita w le acque del Nilo luti’ ora cariche di ‘/ iao 

(74) Tract. d’Isis et d 'Osiris. d 
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di limo , quantità capace ad ostruire vasti seni , 
come vedremo in appresso. 

6 o. È massima , come già si disse , che le tor- 
bide de’ fiumi si scaricano delle materie di cui 
son pregne in proporzione delle resistenze , che sof- 
frono al loro effluire. Sintanto che il Nilo versò 
le sue acque nel canale Egiziaco , la corrente , 
che cadeva dal promontorio Canopo si dirigeva 
verso la foce , facendo col filone angolo acuto , 
esercitava la maggiore opposizione possibile , ep- 
perciù le alluvioni doveano progredire con molla 
celerilà. Ma tosto che fu il seno sorrenato , la 
foce del Nilo s’avanzò a None, e l’angolo della 
corrente col filone divenne retto , o ottuso ; 
1’ urto scemò di molto , i depositi si eseguirono 
più lentamente , e le sabbie corsero verso levante 
ad Interrare le coste della Siria. 

(il. Avvegnaccliè sia sostenuto dalle leggi Idrau- 
liche dimostrate , quanto abbiamo di sopra espres- 
so , ciò non dimeno per renderlo inconcusso , giova 
intraprendere il ragionamento seguente : 

Opinò Erodoto , che il golfo Arabico , sgor- 
gandovi il Nilo , sarebbesi ostrutto in dieci mila 
anni (75). Dopo il viaggio in Egitto di questp 

('•’>) Che se il Nilo dunque volesse il corso rivolgere a 
questo arabico seno , chi impedisce che scorrendovi lo stesso 
fiume noi colmi entro 20 mila anni ? poiché io penso che 
anco entro 4 0 mila il possa colmare. Et od. lib. 2 $ 1 \ . 
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storico si contano circa 2200 anni (76). Il mare 
rosso , sulla carta Geografica del Sig. Brué , 
avrebbe una superficie di 1 o gradi quadrati $ dun- 
que il Nilo avrebbe dovuto durante questo spa- 
zio di tempo estendere il Delta sul Mediterraneo 
circa due gradi quadrati : locchè al certo non si 
effettuò. 

Secondo gli sperimenti fatti dal Sig. Girard 
il Nilo nelle sue piene effluirebbe in mare m. c. 
10247 d’ acqua in 1”. Giusta quelli del Dott. Schaw 
eseguiti nel 1721 e 22, le acque di questo fiume 
terrebbero in dissoluzione */ iìo del suo volume 
di terra sottilissima. Dunque il limo che condur- 
rebbe il Nilo nel Mediterraneo sarebbe in 1" 
m. c. 85 , 4 <>, e nelle 24 ore hectom. 7 , 38 . L’alla- 
gamento del Delta essendo periodico e perma- 
nente , per cento circa giorni , l’ interramento du- 
rante questo tempo sarebbe di hectom. 738 j 
e dappoi Erodoto chilm. cub. 1623,60 non com- 
prese quello , che durante sei mesi dell’ anno po- 
trebbe le acque del Nilo depositare (77) . Co- 

(7 6) Erodoto figlio di Lisso , e di Drio , nacque in Ali- 
carnasso nella Caria 404 avanti G. C. Diz. Storico. 

(77) D’ailleurs ce n’est seulement dans les temps de ses 
crues que le Nil est bourbeux , pendant six mois de l’annde 
ses eaux ont besoin , pour servir à la boisson , ou d’étre 
filtrées , ou d’un repos très-long qui en permet le dépót. 
De-Dolomieu Jour. de Physique 4 793. 

L’eau du Nil est si bourbeuse , pendant 6 mois de l’an- 
née qu’il faut la laisser déposer, ou la filtrer pour la boire. 
Volney voyage en Egypte. 
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noscendo esser la distanza tra Canopo e Pelusio 
di circa 80 leghe, di a 5 al grado, supponendo 
il fondo del mare a circa 20 m. di profondità 
uniforme , la spiaggia Norte del Delta avrebbe 
dovuto dilatarsi di circa 52 leghe. 

62. A’ tempi dello storico Greco il Mediter- 
raneo bagnava le rive Alessandrine , quelle di 
Canopus, della Balbitinus, della Sais, della Se- 
bennitus, della Tanis e della Pelusius. Gli avanzi 
di queste Città al presente si trovano alcune cor- 
rose dall’ azione del mare , altre arenate e stac- 
cate dal mare da vaste paludi j però niuna mi- 
sura a 26 leghe il suo interramento. Dunque il 
limo del Nilo non fu depositato in totalità at- 
torno alle spiaggie del Delta. 

Abbiamo veduto le materie trasportate da’ fiu- 
mi colle loro acque accumularsi in banchi avanti 
alle foci $ questi ammassi di sabbia non movono 
se una forza qualunque non dà loro il moto. 
Se la forza motrice fosse 1 ’ ondulazione del mare , 
dovrebbero a seconda dell’ onde viaggiare. Se 
questo movimento ha luogo si rinverranno muc- 
chi di arena a dritta ed a manca delle bocche 
del Nilo, e lungo le spiaggie del Delta. 

63 . Non avendo potuto rinvenire circostanziate 
notizie sulla costa di Barca, quale però si sa es- 
sere una catena di Roccia calcarea (78) , comin- 

■ A. ... ’ 

(78) II quarto lato adunque di questa terra (Egitto ) è 
cinto , come da muro , dalle acque di un mare senza porti , 
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cieremo la nostra inspezione dal Porto dell’ an- 
tica Paritonio (79) , quale da moderni Geografi 
ci venne nomata Albaretoun (80). Dopo questa 
Città incontriamo la Torre degli Arabi posata 
sopra una roccia calcarea in decomposizione (81) ; 
all’ occidente del porto vecchio d’ Alessandria gli 
avanzi de’ Bagni , catacombe , grotte e sotterranei 
incassati a scalpello nella Roccia , ora corrosi 

t 

«K 

che si stende assai lungamente , ma che rende difficilissimo 
tanto l’approdare , -pianto rimbarcarsi. Imperciocché da Pa- 
retonio di Libia sino a Jappa di Celeziria per cinque mila 
stadj non v’ ha porto sicuro fuori che quello del Faro. Diod. 
Siculo lib. I. cap. 9. 

(79) Entre ces deux lacs d’Aboukir et Edkou , et la mer , 
court de sud-ouest au nord-est une chaine des roches cal- 
caires, qui est le prolongement de la còte d’Afrique. Une 
des anfractuosite's qu’elle presente , est couverte par l’ancienne 
He de Pharos et forme le port d’Alexandrie. La méme bande 
de roches calcaires se prolonge de deux myriamètres au delà 
de ce port, jusqu’au fort d’Aboukir, devant lequel est situé 
l’ilot qui termine celle chaine. Girard , mém. de V Acad. de 
scienc. de Paris , <8(7. 

(80) Albareton, città dell’Egitto, nel paese di Barca, 55 
leg. all’ ouest d’ Alessandria , con porto sul Mediterraneo. 
E l’antica Paraetonium , nella Libia marittima. Mail- Br un , 
Diz. gcog. 

(8<) Fra la Torre degli Arabi ed Alessandria — Toute la 
contrée que nous venons d’expliquer est d’une nudile' , d’une 
blancheur et d’une aridité extrérne : le sol est partout pier- 
reux , salin , et soutenus par une roche calcaire en décom- 
position et peu e'ieve'e, J olivi s et Du Bois-Airnc , Descripl. 
de l’Egyple tom. 5. 
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dall’ azione del mare (82). Arriviamo alle rovine 
della Città fondata dal conquistatore dell’ Asia 
sul suolo dell’ antica Rhacotis (83), e troviamo 
la nuova Alessandria intorno alla quale s’ avan- 
zano in mare due spaziosi porti uno a ponente 
detto il vecchio , e 1’ altro a levante detto il 
nuovo separati questi dalla Penisola formata dall’ I- 
sola Faro, e le opere manufatte verso il Con- 
tinente. L’ entrata del primo è alquanto dif- 
ficile a causa di due secca gne laterali di roc- 
cia , che la ristringono (84) , intorno alle quali 

(82) A l’ouest d'Alexandrie , sur le devant de l’ancien 
fanxbourg de Necropolis , une chaine de semblables roche rs 
( Calcareo ) élcvés au dessus du rivage , borde encore la 
còte ; ils ont formés la première barrière entre le lac Ma- 
reotis et la mer , des bains , de catacomltes et un bassi n , 
qui servait de port , ont e'té creuse's à ciseau dans cette 

pietre bianche et y subsistent encore De Dolomieu 

Journal de pkysique , < 793. 

(83) La ville que le conquerant de l’Asie vent fonder 
en Egypte , et qu’il appella de son nom , fut batle dans l’em- 
placement d‘un bourg , qui existait long-temps auparavant , 
et qui e'tait situé sur les bords de la Mèditerannèe près 
et en face de l'ile Pharos. Gì alien le pere , descripl. de 
l’Egyple toni. <8. — Slrabone geog. lib. XV III. 

(8 1) Mais le port vieux tant vantè est forme par de ré* 
cifs hors de l’eau et sous l’eau , qui forme des passes fort 
étroites , et entre lesquelles il n’y a que 23 , 25 et 50 
pieds d’eaux : la mer y est ordinairement éievée. On voit , 
par Tindication des sondes , que les fregates , et les bàtimens 
de guerre peuvent y mouilier. Leu. de V Ammir. Brucys , 
au Direct. , descrip. de 1‘ Egypte. 
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si trova qualche poco di sabbia proveniente dall’ 
Ouest. Quella del secondo ha in mezzo una roc- 
cia chiamata Diamante , ed altri massi a fianchi , 
quali da 1789 metri la riducono a 5oo (85). 
L’ interno d’ entrambi presenta una vasta su- 
perficie, che potrebbe ricoverare bastimenti da 
guerra , se fosse aumentato il fondo alla bocca 
(86). I fondi d’ ambedue sono di roccia an- 
golari salienti (87) , attorniati da poca arena , che 
il mare col continuo battere sulle sponde occi- 
dentali somministra alla corrente (88). 



(85) Les bàtimens, polir entrer dans Ics porls, claient obli- 
gés de serrer de près le Phare, parceque, conime aujourd’hui , 
les rochers et les recifs qui étaicnt à gauche n’en permet- 
taient pas l’approche. Gralien le pere , descript, de l’Egy- 
ple , voi. t 8. 

Bocca del porto nuovo di met. <789 — Est egalement re- 
serre'e par une ligne de rdcifs ou rochers sous l’eau , qui 
reduisent à 500 m. environ la passe accessible aux bàtimens. 

La passe de ce pori se prend à une encàblure ( 200 m. ) 
à l’est du fort Phare et du Rocher en avant dit le Diamant 
que l’on peut serrer de près. Leu. del sudd. Ammir. 

(86) Vedi nota N.° 84. 

(87) Le fond de sable du port neuf est herissd de roches , 
et de de'combres et ce champ hutnide de destruction le de- 
vient souvent de la plus horrible desolatimi, Les cables se 
rongent, et se coupent par le frottement sur les pierres. Son- 
nini voyage en Egypl. voi. I. 

Ma bisogna preservare le corde con legni e barili , acciò 
non si taglino e non si rodano. Jean fVooghl Portolano. 

(88) Ce courant principal de l’ouest à l’est , et les vents 
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I Porti di cui ora noi ragioniamo sono quelli 
. che disegnò 1’ Architetto Dinocrate sotto gli occhi 
d’ Alessandro il Grande, l’anno 322 avanti 1’ era 
volgare $ che guernì d’ un faro 1’ Architetto Sos- 
trato di Guida sotto il Regno d’uno deiTolomei- 
Filadelfo, nell’anno 283 avanti G. C. quelli is- 
tessi ove Cesare per vendicarsi dell’ ostinata di- 
fesa degli Aiessandriui vi fece incendiare le loro 
navi , 1' anno 706 di Roma. 

Le mura d’ Alessandria de’ nostri giorni sono 
sfate costrutte da uno de’ successori di Saladino 
nel 12x2, colle rovine dell’ antica (89) ; cosic- 
ché la nuova Città si può riguardare come una 
borgata di quella d’ Alessandro (90). L’ Isola 

regnants da nord-ouest ont encore plus deìruit les bords de 
la rade voisine de Necropolis et des Catacombes qui se trou- 
vent à la suite. 

Les vents et les courans regnans tendent toujours à com- 
bler les anses par l’effet des remous , qui s’y rencontrcnt. 
Jollois et Du Bois-Aimé , luogo citato. 

(89) On se servii pour cet ouvrage dont l’enceinte a deux 
lieues de France de circuii, des de'bris de l’ancienne. Les mu- 
railles et les cent Tours dont elles soni flanchc'cs , sont com- 
pose'es de morceaux de marbré , et de colonncs brise'es , con- 
fonducs avec des pierres communcs. Richard Pokokc , vojage 
tom. I. 

(90) La nouvelle ville , ou plutòt la bourgade d’Alexan- 
drie , est bàlie en grande partie sur le bord de la mcr. 
Vers l’extremite' orientale du croisant forme par le pori neuf , 
et près de la còte sont deux obelisques. On s’est accordò à 
les appeller aiguilles de Cle'opàtre quoiqu’il ne soit pas cer- 



Digitized by Google 




( 8i ) 

Faro che mediante il prolungamento di 53o tese 
fu unita al continente , ebbe un di una figura 
oblunga (91) , fu guernita al suo d’intorno di 
fabbricati ; ora la maggior parte di questi edi- 
fizj sono coperti dalle acque marine (92) , e 1’ I- 
sola dalla parte Ouest ha cambiato forma (9 3). 

64* Sortiamo le mure Alessandrine, incammi- 
niamoci all’Est-Nord-Est lungo la falda del pro- 
montorio che declina a Norie , e dopo un ira- 

tain qu’elles aient cté l’ouvrage de rette Reine de l’Egypte. 
On lui a e'galement attribué sans aucune preme liistorique 
des excavations que l’on appelle ses bains , et la costruction 
du canal qui amène encore les eaux du Hil dans les c ite ine. s 
d’Alexandrie. Sonnini , luogo citato. 

(9t) L’Isola Faro era di figura — oblongue , voisine du 
continent , qui forme auprès d’elle un doublé port par Fefl'et 
des sinuosités du rivage qui présente deux caps avancés 
dans la mer Acrolochias à l’est, et Chersonesus. Jollnis et 
Du Bois , luogo citato. 

(92) La mer couvre maintenant , dans tous le partour 
de l’ìle , des restes de maconnerie ; ce qui prouve que 
son territoire était autre fois habité et rempli d’établissemens 
importans. Jollois et Du Bois , luogo citato. 

(93) Le sable qui provient de la destruction de la còte 

extérieure est porte par les vents d’ouest et nord-ouest 
vers l’extremité orientale de File , derrière laquelle il forme 
un atterrissement dans la petite baje abritce par les récifs , 
au nord , et au sud dans le fond du port Eunoste. Celle 
corruction est sur tout re'marquable à la pointe occidentale 
de File , qui est coupe'e à pie , et se’parée d’un e'cueil à fleur 
d’eau qui en faisait autrefois partie. Jollois et Du Bois , 
luogo citato. d 2 
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giilo di 20,620 metri rinveniamo gli avanzi della 
rinomata Canopo, paese fondato da’ Greci sopra 
una roccia calcarea (c) 4 ) > abbellito da’ Romani di 
quel bello , che l’ architettura di quei tempi avea 
saputo immaginare , ove accorrevano da lontaqe 
contrade ad immolar vittime a#*Dio Serapis , luogo 
che la Natura provvida avea fregiato d’ un dolce e 
salubre clima , e d’ una amena campagna dalle 
acque del Nilo periodicamente bagnata 5 e che il 
lusso , la mollezza e la licenza resero ne’ suoi ulti- 
mi tempi la città dell’ obbrobrio (95). Questo suo- 
lo che un tempo fu la sede dell’ opulenza , e 
dell’ amenità, ora è soggiorno della miseria e della 
distruzione. S’ incontrano in ogni parte fabbricati 
abbattuti , sotterranei distrutti , magnifici edifizj 
demoliti dalla gente del paese , onde ritrame le 
pietre necessarie alla costruzione e ristaurazione 
degli argini , che ritengono le acque marine , on- 
de uon corrodano le spiaggie (96). Dopo le rovine 



(94) Le fort d’Aboukir est b;\ti sur une pointe de roche 
qui termine cettp còte : c’est la dernière limite de la base 
solide du rivage d’Afrique ; elle couvre à sud-ouest une 
rade trop fameuse. Girard , luogo citato. 

(95) Lorsque le sage voudra se retirer , il ne choisira 
jamais Canope pour le lieu de sa retraite. Seneca ep. 54. 

(96) Car depuis Aboukir la mer forme un vaste enfon- 
cement , quc , sans des digues solidement construitcs , les 
eaux couvriraient une grande e'tendue de terrain : dans les 
gros-temps , elles passent par dessus les digues , s’eten- 
dcnt derrière la còte qui s’e'lève du promontoire d’Aboukir 
et inondent un grand espace. Somini , luogo suddetto. 
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di queste città 25oo m s’ incontrano gli avanzi della 
Heracleum , su quali vi sono posate alcune an- 
guste capanne , che formano una piccola borgata 
detta da’ Egizj Àbookir. 

Tra le reliquie di questa celebre città ( 97 ) , si tro- 
vano sulla riva in vicinanza all’ onde le fondamenta 
d’ un vasto e regolare fabbricato , in mezzo al qua- 
le stavavi un sotterraneo , che conduceva al mare. 
In faccia a queste rovine si vedono attraverso 
all’ acque , in qualche lontanza della sponda , ru- 
deri di fabbrica , quali danno a credere che il sot- 
terraneo , e l’ edificio continuassero ove ora bagna 
il mare : locchè proverebbe che le acque del Me- 
diterraneo abbiano in questo luogo corroso la 
riva ( 98 ). 

65. Avendo rinvenuto gli avanzi della Canopo 
sommersi nell’ onde non v’ è ragione per cui pos- 

( 97 ) A còte des ces vestiges , des blocs de granii , de dif- 
ferente» forme» , sont abaltus et entasse's. Au milieu est 
une statue de femme colossale , et ce qui est très-singu- 
lier , cannelee dans toute sa longueur. Elie est aussi de- 
granit , et elle est renversée et mutilc'e dans quelques parlies. 
La mer , pour peu qu’elle soit agitée , la couvre de se» 
vagues ; si l’ont veut l’examiner à l’aise il faut choisir un 
temps calme. Sonnini , luogo citato. 

(98) A 6 lieucs à l’est d’Alexandrie , vis-à-vis l’ancienne 
embouchure Canopique , on trouve d’autres rochers , tant 
au dessus , qu’au dessous de l’eau ; ils s’avancent dans la mer 
et y forment le cap dit Bekur ou Aboukir. De Dolomieu , 
luogo citato. 
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sasi supporre abbia la spiaggia sofferto grandi va- 
riazioni (99) ; pertanto la bocca Canopo dovea 
effluire poco lungi dalla Torre Abookir (100). In- 
fatti troviamo tra la suddetta Torre e la foce di 
Rosette un vasto seno , che l’ azione del mare es- 
cavò sul terreno d’alluvione (101), le di cui ma- 
terie furono trasportate a levante assieme a quel- 
le provenienti dalle corrosioni effettuate a ponen- 
te (102). Nella Bocca Canopo, che per gli effetti 

(99) De plus il est impossible de concevoir , dans le 
tenips ancien , une autre configuration du rivage , que celle 
qui esiste actuellcment , puisque le rocher se montre à nu 
sur toute la còte. Le principal changement qu’elle ait e'prouvé 
nous l’avons dcja indique , c’est que la saillie avancee que 
formait l’embouchure est niaintenant une anse profonde , 
à cause des terrains d’alluvion qui se sont deposés à l'Est , 
Nord-Est , jusqu’àl a pointe actuelle oh se porte la branche 
Balhitine. Il faut donc chercher au fond du golfe , et aux 
environs de ce point l’ancien emplacement de la bouche Ca- 
nopique. Limerei , déserip. de l’Eg. voi. 8. 

(tOO) Dalla Torre Aboukir alla bocca Canopo vi fu mi- 
surato 2500 met. 

(tOt) La bouche de Rosette doit étre avancee dans la 
mer depuis les temps dont nous nous occupons , et la mer a 
dù , au contraile , gagner de còte de la bouche Canopique , 
ainsi la diffe'rence des distances de Rahmanieh aux deux 
points devait encore étre autrefois plus considérable qu'au- 
ìourd’hui. Lancrct , luogo citato. 

(t 02) Les sables qui doublcnt le fort sont pousses par 
les vents dans l’inte'rieur des terrea , sur la rive gauche de 
la branche occidentale du Nil ; mais ils sont arrétés par 
la végelation que Ics eaux douces du lac d’Edkou entre- 
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della corrente fu dalle proprie alluvioni distrutta 
per sempre , si trovano i residui al fondo del Golfo 
nel lagume di Media (io3), quale tragittasi a ca- 
mallo , se le piene del Nilo , o le onde del mare 
borrascoso non aumentano il volume delle sta- 
gnanti. 

66 . Il ramo Balbittino detto da Erodoto , esca- 
vato dalla mano dell’uomo, si aggrandì a detrimento 
del Canopo , nel modo istesso che quello di Damiata 
s’arricchisce presentemente a danno del braccio di 
Rosette ; quale un giorno verrà anch’ esso per pro- 
pria opera distrutto (io4). 



tiennent à sa limite septentrionale j ils s’y amoncelent en 
dunes , ou se dispersent , entre le lac et la mer , sur la 
plage que l’on traverse en se rendant par terre d’Aboukir 
à Rosette. Une partie de ces sables parvient jusq'au Nil ; 
ils y sont jetés par les vents , et augmentent ainsi la masse 
de ceux que ce fleuve charie , soit qu’il les amène de la 
haute Egypte , soit qu’il ait recus dans son cours en co- 
toyant le désert Libyque. Girard , luogo citato. 

(t 03) La branche Canopique est la lagune de Madiè , 
et les ruines de Canope sont à Aboukir. Sonnini , luogo citato. 

() 04) Et la ville de Rosette batie dans le 9. me siècle sur 
son embouchure a toujours augmente' en étendue et en opu- 
lence , ayant herité de tous les avantages que donne en 
Egypte une position sur la principale branche du fleuve \ 
mais elle touche presqu’au moment d’en ótre prive'e ; déja 
la bouche de Damiatte s'augmente à ses dèpens , et re- 
coit la majeure partie des eaux du Nil ; déja une barre 
formidable embarasse l'entrée du canal de Rosette , et en 
rend la navigation dangereuse , et méme pendant six mois 
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Le torbide di questo fiume hanno formato alla 
foce un gran banco , che bifolca l’ imboccatura e 
cagiona rallentamento alla corrente. Epperciò for- 
mano or quà or là altri banchi erranti , quali 
dall’ azione del mare ora a dritta ora a sinistra sono 
trasferiti. Le materie portate verso ponente arrivano 
verso la torre Abookir , ove incontrano la corrente 
che le fa ritornare al boghaz (io5) , dopo aver cir- 
colate le spiaggie della Baja. Quelle poi spinte verso 
levante progrediscono sulle rive del nuovo Delta , 
corrono a comporre la penisola di sabbia , che forma 
il lago di Bourlos, detto dagli antichi Bruticus, e 
non rivengono mai alla foce di Rosette. Le arene 
pervenute alla punta di Bourlos sono gettate dai 
venti nella bocca e sopra una delle rive , s’ammuc- 
chiano nanti lo sgorgo del lago , attraversano la 
conente dell’ efflusso , e corrono verso P imboc- 
catura di Talbanych , seguitando l’ andamento della 
costa , qual declina da Nord-Ouest al Sud-Ouest , 

de l’annee tout commerce entre cette ville et Alexandrie 
est interrompu , les eaux étant trop basses pour permettre 
de passer sur Ics sables qui occupent dcja cette bouclie. 
Dolomieu luogo citato. 

(4 05 ) Le mot boghaz en turk signifie gosier , le bo- 
gìuiz est un goulet fort elroit , ouvert par le courant dans 
les bancs de sable formant une barre à l embouchure du 
Nil , et qui sont Ics resultats des depòts du fleuve j rien 
n’est plus variable que ce passage , les bancs de sable dans 
lesquels il est pratique' sont continuellemcnt remue's par 
les vagues de la mer. Jollois , luogo citato. 
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arrivano alle alluvioni del Damiata (106). 
Ritorniamo alla foce Balbi lina , ed ascendia- 



(4 06) C’est ainsi que la barre qui obstrue l’embouchure 
da Nil à Rosette et qui oblige le courant de se bifour- 
quer en deux passes , s’accroitrait indéfiniment , si l'action 
des vents ne determinai pas d’une autre còte , ou dune 
autre de cette barre , le rejet d’une partie des matières 
dont elle est compose'e. Celle* qui passent sur la rive gau- 
che viennent se ranger à l’Ouest de cette embouchure , et 
courent de Nord-Est au Sud-Ouest , le long de la còte orien- 
tale de la baye d’Aboukir. Elles se mélent avec celle* qui 
en parcourent la plage , et reviennent encore sur le bord 
du Nil , où elles sont projetées de nouveau , après étre 
restees quelque temps stationnaires sur les dunes de Rosette 
et à Bou-Mandoiu’. On volt que ces sables eirculent en 
quelque sorte dans l’espace circonsrrit par la mer , le lac 
d’Edkou et la partie infe'rieure du cours du Nil , et l’on 
ne doit point étre e'tonne' que cette espace e'prouve peu de 
changement dans son aspect , puisqu’une partie des ma- 
tières qui le re'couvrent y est rejette'e du boghaz , où elle 
revient quelque temps après. 

Le méme effet n’a pas lieu sur la rive oppose'e , les ma- 
tières détache'es du boghaz et rejettées sur la droite du Nil 
forment la pointe de cette rive , et la bande e'troite qui 
se'pare le lac Bourlos de la mer. La direction de cette 
bande et la figure quelle aiFecte , s’expliquent naturellement 
par l’action combine'e des vents , et des courans auxquels 
elle est soumise ; car , pendant que les vents d’Ouest , du 
Nord-Ouest et du Nord tendent à faire pénétrer dans l’inté- 
rieur de PEgypte les sables pousse's sur la còte , les ca- 
naux alimentaires du lac Bourlos qui ont leur embouchure 
dans la partie occidentale de son pourtour , ne peuvent 
jeter leurs eaux à la mer qu’aprè* avoir conloumé le ri- 
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mone il Canale troveremo , a 6760® dal mare , due 
castelli destinati, una volta, a difendere 1’ imboc- 



vage de ce Iac : il a iti ve que un courant continuel des 
eaux en balaie du S-O. au N-E. la còte inte'rieure , la 
plage sablonneuse qui le séparé de la mer se trouve ainsi 
pressèe en quelque sorte par le courant litoral inte'rieur 
et par les vents d’Ouest et du Nord qui soulllent au large. 
Aussi voit-on cette langue de sable se prolonger sous cette 
doublé action , en s’emincissant de plus en plus jusqu’au 
pertuis de Bourlos , seule issue par laquelle s’èvacuent les 
eaux du Delta , lesquelles y entretiennent , suivant les 
saisons , un courant plus ou moin rapide. 

Les sables de l’embouchure de Rosette , parvenus à la 
pointe de Bourlos, soni jetes par les vents dans les per- 
tuis de cette pointe et l’une des rives ; ils y forment , comme 
aux einbouchures du Nil , unc barre dont les materiaux 
traversent le courant et passent sur la rive oppose'e ; la 
partie la plus saillante de cette rive est le cap de Bourlos : 
une tour en pierre , e'ievée sur un cap , seri à la faire re- 
connaìtre , et procure aux sables qui lui servent de subai- 
semcnt , une sorte de stabilite. Au surplus , comme au 
delà de ce cap , en aliant du còte' de l’Est , il n’y a plus 
derrière la plage , de lac inte'rieur qui ariète la marche 
des sables , ces matières , obcissant à la seule action des 
-vents regnam , couvrent en cet espace de douze cent mètres 
de largeur , jusqu’aux bords de l’une des dérivations du canal 
de Talbanych , oli elles sont obligces de s’arrèter. Cette cóle 
sablonneuse smeline du N-O. au S-E. à partir du cap Bour- 
los , et comme les eaux douces du lac peuvent aisement 
filtrer au dessous , elles y entretiennent des espèces de coul- 
tures qui sont particulières à ce territoire. La direction sui- - 
vant laquelle nous venons de dire que la còte de la basse 
Egrpte s’inclinait vers le Sud-Est , à partir de Cap Bourlos , 
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catura (107). Inoltriamoci altri 68oo m incontre- 
remo Rosette (108), quale fu veduta da Maillet 
nel 1697, discosta dal mare mezza lega , ed indi 
nel 1718 starne lungi una grossa lega (109). A 
Sud di questa città stavvi il forte Abourmandour , 
a piedi del quale si rinvengono gli avanzi di Bal- 
bilina , e del suo porto (no). 

67. Sulla sponda Orientale del ramo Fatnitico 
e sulla spiaggia del mare fu elevata la Commer- 
ciale Dannata (in). Le mura di questa città nel 



se prolongerait indefiniment si la saillie que l’embouchure 
de la branche de Damiatte presente sur ce rivage, à quatre 
myriamètre au delà , n'obligeait pas cette partie de la còte 
à changer de direction et à se retourner vers le N*E. Gi- 
rard , luogo citato. 

(t07) Un vieux chàteau ruiné qui est à quelque dis- 
tante , et au nord de Rosette , e'tait destine , de mérne 
qu’un autre place sur la rive oppose'e du Nil , à defendre 
l’entre'e de fleuve .... Sonnini , luogo citato. 

(t08) La città di Rosette fu fondata nell’ 870 sotto il 
Regno di El-Motaouakel , Califo di Bagdad. 

(109) Maillet dans sa de'scription de l’Egypte , dit qu’à son 
arrive'e eu Egypte en t 697 la mer n’e'tait qu'à une demi-lieue 
de Rosette , en t7t8 il a trouvee distante d'une bonne lieue. 
Corresp.ast. dii fi. De-Zach, v. 7. 

(HO) Il est à croire que rernplacement de Balbitine se trou- 
vait plus au sud que la ville actuelle de Rosette, non loin de 
la tour d’Àboumandour .... au pied de cette tour , en effet 
il se trouve une espèce d'anse demi-circulaire qui parait avoir 
èté un pori autre fois , et qui est mainlenant comblé par les 
sables du desert. Jollois , déscrip. de l’ Egypte v. t8. 

(t t i) Mais on acquiert une certitude plus complète de cette 
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• 1^43 , epoca in cui San Luigi approdò in Egitto , 
erano bagnate dalle acque marine ( 112 )$ nel tem- 
po che Maillet soggiornò in questa regione erano 
di già discoste dal mare io miglia (n3). 

La foce di Damiatta essendo esposta agl’ inci- 
denti della Balbitina , vediamo qui pure le sabbie 
correre a ponente , per indi ritornare ove sono par- 
tite j a levantè per formare la cresta di sabbia che 
determina il lago di Menzalch (i 1 4)* Questi movi- 



atterrissement par des observations de de'tail ; telles sont les 
iles qui e'taient auprès de la còte , et qui ont etc enve- 
loppe'es par les atterrissemens ; telles sont les villes de Dainiatte 
et de Rosette baties il y a moins de mille ans sur les eirt- 
bouchures de deux principaux bras du fleuve lesquelles sont 
maintenant éloignc'es de deux lieues du rivage. De Dolomieu , 
luogo citato. 

(1 1 2) Autant que nous pouvons remonter à des faits ave- 
rt's , nous savons de Science certaine que les pieds des mu- 
railles de la ville de Damiatte étaient baignées des eaux de 
la mer du tems de S.‘-Louis vers l’an 1243. Cette ville est 
aujourd’hui à la distance de plusieurs milles de la mer. Cor- 
re sp. ast. du B. De-Zach. 

(11 3) De méme la ville de Damiatte, donila mer baignait 
les murailles du tems de S. ‘-Louis , s’en trouvait à 10 milles 
de distance ; enfin la forteresse de Rosette , qui 80 ans au- 
paravant , e'tait vis-à-vis la barre du Nil , en e'tait alors e'ioi- 
gne'e de près de 300 pas. Déscvip. de l'Egyple , comp. par 
l' Ab. MosclUer sur le métti, de Maillet. 

(114) La branche de Damiatte, qui traverse le milieu du 
Delta ne charie que des sables de la haute Egvpte jusqu’à la 
prise d'eau du canal Abou-Cholep , qui en est dérivée , et qui 
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menti compongono un suolo capriccioso intorno 
alla spiaggia , e rendono variante il fondo. I nautici 



se dirige de S-O. au N-O. à deux myriamètres environ au 
dessus de cette ville. 

Ce canal sert de limite aiix sables qui viennent de Bourlos 
et qui couvrent la plage. Il se trouve aussi maintenu entre ce 
canal , la partie infe'rieure de la branche occidentale du Nil 
et la mer presse'e par les venta de Nord , et de N-O. Ces 
sables , après avoir stationné quelque tems sur les dunes qui 
bordent la rive du Nil , y sont enfìn precipite^ , en partie , 
il les enlralne à la mer avec ceux qui viennent de plus haut , 
et la barre qui obstrue l’embouchure de cette branche se for- 
me de leur accumulation. 

On concoit que , produit par les mémes causes , ce banc 
doit presenter les mémes effels que celui de la branche de 
Rosette. 

Les deux courans qui le contoument en de'tachent les de'bris , 
qui sont porte's, les uns à gauche du cótè de l’Ouest , les autres 
à droite du còte' de l’Est. Les premiere forment une ligne de 
dunes le long de la còte et s’ajoutant avec ceux qui sont ame- 
nes de Bourlos , ils reviennent au bord du Nil pour y étre 
jetees de nouveau. Telle est l’espèce de circulation des sables 
qui courent la rive gauche de ce fleuve près de l’embouchure 
de Damiatte. On voit que , par un mouvement absolument le 
méne que celui des sables dont nous avons décrit la marche 
à l’Ouest de l’embouchure de Rosette , ils avancent e'galement 
vere le large en decrivant de l’Est, a l’Ouest, et du Nord au 
Sud une suite de courbes qui rentrent continuellement les unes 
dans les autres. Une partie des sables que le courant enlève 
du boghnz de Damiatte est rejettée sur la rive droite de cette 
embouchure. Les vagnes de la mer et les vents regnans tendant 
à les jeter dans le lac Menzalch , qui finirait pour en étre com- 
ble', si le courant litoral entretenu dans ce lac le long de la 
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nell’ avvicinarsi al lido hanno precauzione di scan- 
dagliare l’ avanti cammino , onde evitare arena- 
mento (u 5)j giunti all’ancoraggio, quale sta 



plage qui le séparé He la mer , par les eaux des anciennes 
bouches de Mendes , de Tanis , et de Peluse , ne repoussait 
pas ces matières , de sorte que presse's d’un còte par la mer , 
et de l’autre par le lac Menzalch , elles se re'duisent à une 
petite langue etroite , bordée inte'rieurement de quelques arbus- 
tes , et par cousequent de quelques dunes. Mais ces duncs s’élé- 
vent peu au dessus du sol parceque les plantes qui leur 
servent de point d’appui et doni la vege'tation n’est entrete- 
nue qu’avec des eaux saumàtres , sont faibles et rabougries. 
Cette espèce de digue salilonueuse qui part de l’embouchure 
méme du Nil , descend de N-O. et S-E. j elle est pressée des 
trois pertuis qui correspondent aux trois embouchure des bran- 
ches Mendesienne , Tauitique , et Pelusiaque. Chacune de ces 
trois ouvertures qui servent ensemble à l’e'vacuation de toutes 
les eaux de cette partic de Delta , est elle méme obstruee par 
un banc de sable contre lequel se porte l’action du courant ; 
ce courant rejette les debris de ces hancs sur sa droite , où les 
vents régnans le repreunent à leur tour et les e'talent en pro- 
longement de cette digue e'troite jusqu’à l’ancienne piaine de 
Peluse , à laquelle elle se raltaclie. Ces sables dout la marche 
s’e'tend au delà de Pcmplaccment de cette ancienne ville se 
réunissent à ceux qui vienneut de l’inte'rieur de la Syrie et 
forment les dunes qui courent la partie septentrional de l‘Is- 
thme de Suez. Girard, luogo citato. 

(t \ à) Per conoscere bene questo ancoraggio è d’ uopo ser- 
virsi dello scandaglio .... quando si tira sopra Damiata Nord 
e Sud si troverà il fondo di fango al lato del capo che bruc- 
cia di fcocchiglie fine , e quando si va a terra , in cui sono 
le palme al lato Est di Damiata Nord e Sud è di fango e 
sàbbia. Michele t Portolano. 
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nanti il Castello il più all’Est , e lungi dalla sponda 
un tiro di cannone , hanno cura di sollevare tratto 
tratto P ancora , atteso che si coprono facilmente di 
fango molle (1 16). 

68. Le materie portate dal Nilo , seguitando l’an- 
damento naturale della corrente (117), giunsero a 
comporre un banco di limo , quale sta sedentario 
all’ est del Nilo 4 a 5 leghe , e sotto il pelo delle 
acque 3 braccia (1 i8)j ad interrare il lago Serbonis 
(119), a colmare di fango il fondo all’ Oriente in 



(116) Alle acque dolci si sta davanti al castello il più 

all' Est a portata di cannone da terra. Bisogna in questo sito 
sollevare da tempo in tempo l’ ancora , perchè s’ infossa molto 
nel fango molle, e si avrebbe molta pena di tirarla quando 
si vuole partire. Michelot , luogo citato. __ 

(117) Le courant litoral qui suit la còte de la Méditerra- 
ne’e de l’Ouest à l’Est , se combine avec le cour des branches 
du Nil , et produit , en vertu de la diminution de vitesse , 
à gauche , entre Ics deux forces composantes un atterrisse- 
ment qui se prolonge en pointes plus ou moins aigues , tan- 
dis que la plage à droite , comprise entre la direction du cour 
de la rivière , et la resultante prend une forme arrondie. Les deux 
formes sont constantes ; on les retrouve à l’embouchure de 
la branchè de Damiatte , à la bouche de Dybeh , et à celle 
d’Ommfàreg. Andreosi , dèscrip. do l'Egjrple v. 1 1 . 

(il 8) La città di Dannata, donde a 4 o 5 leghe vi è un 
gran banco , che si estende qualche lega dalla riva , non es- 
sendovi in quel luogo sopra di esso più di 2 a 3 braccia , ed 
altri luoghi una braccia d’ acqua. Jean }V ooght Portolano. 

< (119) Secondo Diodoro di Sicilia il lago Serbonis era tra 
la Siria e l’ Egitto , lib. /. cap. 9. Questo lago era tra il 
Monte Casio e Binocolura della lunghezza di 19000 tese, 
sopra una larghezza di 4750. 
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prossimità del lido (120), a sorrenare ed estendere 
le spiaggie di El-arich (121), Gaze (122), Ez- 
doud, Azot, Exdoud, et Yabnè; (i23) ad ostmire 
i Porti di Yafa (124), d’Acre (i25), di Said (12 6 ), 



(4 20) Les sables et les vases entraine's dans ce mouvement 
compose contribuent à l'extention des plages , sur tous de 
celle de droite d'où naissent les caps que l’on volt entre Da- 
miatte et Peluse , ainsi que les récifs et ce long talus qui se 
prolonge au dessus des eaux et qui éloigne de la còte le mouil- 
lages profonda. La Baye de Damiatte , à gauche de l’embou- 
chure du Nil , a un fond dur de vase noire , tandis que le 
fond des rades de Royhàsek et du Cap Boyan , qui sont situes 
à la droite , est de vase molle jaunàtre , sur laquelle les 
bàtimens chassent quelque fois , mais sans danger jusqu’à deux 
ou trois lieues. Le generai Andreosi , luogo citato. 

(t2t) El-Arich est à trois quarta de lieue de la mer dans 
un sol noyé cornine l’est toute cette còte. Vdney , voyage 
en Egypte v. 3 cap. 4 0. 

(4 22) Nanti il serraglio dell’ Agà v* è una spiaggia di sab- 
bia di '/4 di lega. V olney , luogo citato. 

(4 23) Après Yabne' l’on rencontre successivement diverses 
ruines , dont la plage conside'rable est Ezdoud , l’ancicnne 
Azot . . . cette ville puissante sous les Philistins , n’a plus rien 
qui atteste son ancienne activité. A trois lieues d'Ezdoud , est 
le rivage d’El-majdal .... sur la droite est Azqualòn dont les 
ruines désertes s éloigne de jour en jour de la mer , qui jadis 
les baignait. 

Toute cette còte s’ensahle joumellement au point que la 
plus pari des lieux qui ont été des ports dans l’antiquité, sont 
maintenant reculés de qua tre à cinq cent pas dans les ter- 
rea. Gaze est un exemple que l‘on peut citer. Vvlney , luogo 
citato. 

(4 24) Son port forme' par irne jetée, est aujourd’hui com- 
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di Bairout ( 127 ), di Djeibail ( 128 ), di Tripoli 
( 129 ), di Latagué (i3o). 

ble , pourrait ètra vide et recevoir une 20 . me des bàtimens de 
300 tonneaux. V olney , luogo citato. 

(t 25) Le pori d’Acre est un des mieux situés de la cète, 
en ce qu’il est couvert du vcnts du Nord , et du Nord-Ouest 
par la ville méme , mais il est comblé depuis Fakr-el-dìn. 
Djerràv s’est contente' de pratiquer un abord pour les bà- 
teaux. V olney , luogo citato. 

(t 26) Le rivage qui règne le long de la ville est occupe 
par un bassin enclos d’une mòle ruine'. C’était jadis le port j 
mais le salile l’a rempli au point qu’il n’y a que son em- 
bouchure près le chàteau, qui recoive des bàteaux. V olney , 
luogo citato. 

(4 27) Porto di Bairout — forme cornine tout ceux de la 
còte par une jetée , est cornine ceux comble's de sables et de 
ruines. V olney , luogo citato. 

(4 28) Djebail , jadis Boublos , est la ville la plus considé- 
rable de ce canton ( Kesraouàn ) ; cependant elle n’a pas 
plus de 6000 habitans : son ancien port , construit comme 
celui de Lataquié , est encore plus maltraite' ; à peine il en 
reste de trace. Volney, luogo citato, v. 2 cap. 7. 

(4 29) Il est bon d’ailleurs de remarquer , que le rivage 
meridional de la petite piaine est plein de vestige d’habita- 
tions et de colonnes brisces , et enfoncces dans la terre ou 
ensablees dans la mer. Volney , luogo citato. 

(4 30) La ville moderne de Lataquié , fondée jadis par Se* 
leucus Nicanor , sous le nom de Laodikea , est situé à la base , 
et sur la rive meridionale d’une langue de terre qui saiile en 
mer d’une demi-lieue. Son port , comme tous les autres de 
cette còte, est une espèce de pare enceint d’une mòle dont 
l-’entre'e est forte e'troite. Il pourrait contenir 25 a 30 vais- 
seaux ; mais les Turks Pont laissc comblé au point que qua* 
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Avvegnaché questi fatti siano ad evidenza di- 
mostrati , nondimeno per togliere qualunque dub- 
bio potesse a taluno cadere in mente , possano 
le materie procedere da tramontana , esporremo 
che l’ Oroute unico e solo fiume importante della 
costa della Siria , sgorga in un vasto seno , da 
tempi antichissimi ; a Norte della sua foce fuvvi 
fabbricata da Seleucus Nicanor una Città con un 
Porto , gli avanzi del quale trovansi ingombre j a 
Sud di questa anse si trova il porto di Lataquié : 
la costa che separa questi due punti è composta 
da due promontorj salienti 7 e 9 leghe , la loro 
distanza è 12 circa leghe, e le spiaggie interme- 
die sono immuni dalle alluvioni (i 3 i). 

Il moto litorale delle acque marine , non solo 
fa viaggiare le materie , che le torbide portano 
in mare , e che Y agitazione le tiene sospese , ma 
bensì esporta quelle che posate sul fondo non 

tre y sont mal à l’aise; il n’y pcut méme flotter que des bà- 
timens au dessous de 400 tonneaux , et rarement passe-t-il 
une aunée sans qu’il en echoue quelqu’un à l'entrée. VoUiey , 
luogo citato. 

(t3<) Le Roi Macedonien, Seleucus Nicanor, qui fonda 
Antioche , avait aussi à l'embouchure de l’Oronte sur la rive 
du Nord une ville très-forte qui portait son nom ; aujourd’hui 
il n’y reste pas une habitation : seulement on y voit des décom- 
bres et de travaux dans les roches adjacents , qui prouvent que 
ce lieu fut jadis très-soigné. L’on apercoit aussi dans la mer 
les traces de deux jetées qui dessinent un ancien port désor- 
mais comblé. V olnejr , luogo citato , cap. 6. 
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hanno per anco preso aderenza col fondo, le dis- 
perde a lontananze prodigiose (i3a) , e sgombra 
parimenti i fondi più depressi del mare (i33). 

69 . Si disse che, le acque marine giunte verso 
Damiata urtano contro la costa dell’ Asia , e che 
dopo aver lambito le spiaggie della Siria ve- 
nivano a battere contro le sponde della Cara- 
mania , da dove ricurvavano verso ponente. Se 
questo movimento ha luogo si deve manifestare 
sulla costa della Cilicia uno squilibrio detto da’ 
marinari Risacca. I fiumi colà sgorganti devono 
sorrenare facilmente i loro alvei , epperciò soggetti 

« x' 

(132) Primieramente navigando ad esso (Egitto) se sarai 
anche distante da terra un giorno di via , calando giù lo 
scandaglio , alzerai limo , e pur sarai a undeci orgye di al- 
tezza , il che manifesta a tanto esser giunta la deposizione 
della terra. Erodoto lib. 2 § 6. 

(t 33) Je dirai donc que les atterrissemens sont d’autant 
plus faciles et leurs progrès d’autant plus prompts que la 
profondeur de la mer est moins grande ; or les sondes nous 
ont prouve' que devant les rochers qui bordent le rivage d’Àlé- 
xandrie à l’Ouest de la ville et devant l’ile de Phare , le 
fond est très-conside'rable , et à la distance de moins d’une 
mille de la cète, la sonde n’y arrive plus; pendant qu’k 
l’Est d’Alexandrie , le long du rivage entre cette ville et Da- 
miate à la distance de deux milles de cette plage, qu’on ne 
trouve dcjà plus que 4 à 5 brasses d’eau , et cette profondeur 
qui diminue progressivement jusqu’au rivage , n’augmente 
guère que d’un brasse par mille d’èloignement , de sorte 
que hors de vile de terre , on n’a encore qu’un fond vaseux 
de 13 à 14 brasses. De Dolomieu, luogo citato. 

e 
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a variare corso. La costa poi deve interrarsi pro- 
misquameute a dritta , a sinistra , e formar lagune , 
come abbiamo osservato sulle rive egizie. 

70. Il Sig. Beaufort riferisce che sulla costa 
tra Syhoon e capo Karadasch , estesa di 26 mi- 
glia , s" incontrano frangenti od ima Risacca si 
violenta , che non va batello , quale voglia ap- 
prodare alla spiaggia non se n’allontani, quasi sem- 
pre semipieno d’ acqua. 

71. Nel Golfo d’Alessandretta , dalla terra di Ci- 
licia effluisce in mare 1 * Yhoum , il Pyramus 
degli antichi ; la quantità di terra e sabbia eh’ es- 
so trascina da’ monti , e deposita alla foce , ha 
dilatato il continente in maniera, che le rovine 
di Serrepolis , altra volta porto di mare , fa d’ uo- 
po cercarle al presente qualche miglia entro ter- 
ra ; ha esteso , oltre la linea primitiva della co- 
sta , una punta sabbiosa di circa 6 miglia , quale 
forma la baja fangosa di Ayas , 1 ’ antica JEGM 
all’ Ouest della sua foce sino a capo Karadash 
ha formato una spiaggia sterile ed arenosa fram- 
mischiata di grandi lagumi d’ acqua stagnante. 

72. Tra capo Karadash ed il torrente Saus , 
ora Syhoon , la di cui distanza è 26 miglia , 
la costa marittima corre in linea retta , e si avanza 
nel paese per quanto può giunger 1 ’ occhio. Tutta 
questa vasta superficie è coperta di mucchi di 
rena intrecciati da laghi estesi d’ acque salmastre. 
Uno di questi per mezzo di una bocca di § di 



\ 
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miglio comunica col mare -, dal quale viene rinte- 
grato della deficienza che 1’ evaporazione cagio- 
nale, mediante un continuo efflusso. 

Il Sig. Beaufort opina che la bocca di questo 
lago sia stata , ne’ tempi andati , la foce del Pira- 
mus , quale ora affluisce 23 mig'ia all’ Est. Pare 
che questa riviera non sia stata la sola obbligata 
dalle alluvioni a divergere il suo corso , poiché 
Strabone parla d 1 altro torrente , nomato Car- 
melus , quale si era anch’ esso colle proprie ma- 
terie ostruito , ed avea inondato e distrutto il 
paese di Mallos. 

73. Dopo il Sarus due miglia s’ incontra il Cyd- 
nus , il Tersoos-Ghaye degli Arabi j questo tratto 
di costa ha anch’ esso lunghe lingue di rena 
saliente in mare. La foce della Riviera si è in- 
terrata grandemente , giacché a tempi di Cleo- 
patra ricevè la flotta di questa Regina $ presen- 
temente atteso P interramento non dà accesso che 
a piccoli batelli. Lungo la sponda del Cydnus 
vi fu edificata la Tarsus, quale vien indicata da 
un Geografo Maometano, sulla fede di Gal- 
lius , discosta dalla foce 6 miglia $ ora questa 
Città n’ è discosta 12 miglia. 

74. Pria di progredire oltre le nostre conside- 
razioni , giova osservare , che le acque lambenti 
la costa della Siria giunte sul paralello di Cipro , 
non possono più avanzarsi , atteso P intoppo dell* 
Isola, epperciò sono obbligate a radunarsi nel 
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canale tra capo S. Andrea e quello di Lotaquié. 
Le colonne fluide qui rinserrate si dirigono con- 
tro le spiagge d’ Anchiale , che sta al fondo 
di un spazioso Golfo j e là devono corrodere 
la sponda , come del pari le contigue. Indi ascen- 
dendo i promontorj Zephirium ed Anemuricum 
si devono gettare nel seno Pampini ius , battere 
contro le coste della Licia , e corroderne il lido. 
Infatti trovò il Signor Beaufort le rovine d’ An- 
chiale, ora Karadoorar corrose dal mare, la co- 
sta tra Hatmus e Pompe] opolis coltivata , popo- 
lata ed irrigata , e gli avanzi robusti del porto 
artefatto di Pempej opolis sgombri e bagnati dalle 
acque marine. Giusta la carta geografica del sig. 
Brué , questo tratto di costa deve essere il punto 
di riflessione de’ filoni sgorganti tra s. Andrea 
e Lataquié. 

70. Arriviamo all’ imboccatura del Calycadnus , 
ove la corrente avrà ripreso il suo corso natu- 
rale , troveremo all’ ouest una vasta pianura di 
sabbia , quale termina in una punta bassa e pe- 
ricolosa al nocchiero con direzione sud-ouest , 
chiaipata dalla gente del paese Lissan-el-kahpeh , 
e da’ marini lingua di bagascia , che giornalmente 
va dilatandosi coll’ acquisto continuo delle materie 
somministrate dal fiume. Dopo capo Zephirium 
sino ad Albia avendo la costa poche riviere , 
s’ incontrano scarse alluvioni, e più spesso cor- 
rusioni. Da Albia poi sino al promontorio Sacrum 
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l’azione del mare è si violenta, clic rode la roc- 
cia componente la Penisola di Phalesis , qual è 
alla vigilia d’essere ingojata dalle onde (i 3 4)- 

Arcipclago. 

76. Non avendo potuto rinvenire la relazione 
dei pochi viaggiatori , che si sono occupati delle 
coste di questo mare non possiamo seguitare par- 
atamente le nostre considerazioni , come abbiamo 
sinora usato , e come eziandio si lusinghiamo pra- 
ticare in appresso. Le notizie che abbiamo potuto 
raccapezzare , tuttoché di poco momento , non- 
dimeno ci mostrano la persistenza del moto di- 
mostrato. 

77. Il Sig. Beaufort riferisce che dopo il tor- 
rente Limyrus , quale sta all’ Ouest del promon- 
torio Sacrum , ora Calidoni , s : incontra la pic- 
cola punta di terra saliente in mare , su cui posa 
la Torre di Pjrgo. Attorno alle spiaggie della 
Licia vi sono tuttora i porli di Tristomos , estesi 
due miglia in lunghezza, con poco fondo, atteso 
la piccola riviera che ha all’ Est $ quelli di S. 
Stefanos di Sevedo , di Porto Longos , di Yathy , 
di Kalamaki , 1 ’ antico Portus Phtenicus , ove ri- 



(134) Notizie raccolte dall’Analisi, che fa il B. De-Zacli 
nella sua corrisp. ast. v. 9 e i 0 de l’ Alias hjd. de la cóle 
de Karamania compilato dal Sig. Beaufort. 
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fuggiossi la flotta Romana pria di attaccare la 
città di Patara. All* Est del torrente Xantus si 
vedono sulle rive del mare le rovine di Patara , 
ed il suo antico porto. Il fondo del mare, dap- 
poi il capo Celidoni sino al seno Glaucus è molto 
profondo , e sgombro di materie , non che le spiag- 
gie (i35). 

78. Riporta Erodoto , che la città di Samos 
(1 36) avea un porto formato con molo artefatto 
della lunghezza di 25o passi , quale lo guarentiva 
da’ venti di mezzo giorno , e cosi dalla corrente. 
Questo porto tuttora va libero dalle alluvioni tutto 
che abbia a Sud il fiume Meandro , però le 
spiagge dell’ Anatolia sono cariche di limo , ed 
i capi meridionali delle isole cariche di rena. 

79. La città fondata da Alessandro il Grande , 
ed indi ultimata da Lisimaco ebbe ne’ suoi flo- 
ridi tempi un vasto porto , il di cui perimetro 
misurava i5oo passi , ora 1’ imboccatura n’ è 
ostrutta dalle sabbie del prossimo torrente , si- 
tuato a Sud. Seguitiamo 1’ andamento della cor-* 
rente e troveremo un banco di sabbia al capo 
Orientale dell’ Isola di Lemno , quale si allunga 
uua lega verso tramontana , a capo Norte della 
stessa Isola mi scandaglio di 4 ° a 5o braccia 
d’ acqua , a Cavalla nuova , a Imbros cumuli 
d’ arena , e fango nel golfo Contessa. 

(135) Corresp. ast. du B. De-Zach v. 9. 

(136) Erodoto lib. 3 cap. 60. 
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80. Non avendo la Grecia importanti fiumi , 
nè torrenti ; essendo d’ altronde seminata d’ Isole , 
di profondi seni e golfi non può presentarsi 
fenomeni, su cui possiamo ragionare il nostro as- 
sunto. Rivolgiamosi, adunque, verso le Isole del 
mare Ionico , e troveremo sorrenati i capi meri- 
dionali dello Zante , Cefalonia , Corfù ; non che le 
spiagge diMelalungi, e tutte quelle, che presen- 
tano ostacolo alle acque correnti provenienti dalle 
coste Greche. 

Mare Adriatico. 

8 1 , Rinserrano l’Adriatico all’Est l’Albania, la 
Dalmazia ed Istria ; al Norte il Friuli , all’ Ouest 
l’ Italia. Le coste delle prime si trovano corrose , 
ed avvolte d’ Isole e scoglj ; le altre interrate 
e colme di sabbia (187). Da tempi rimotissimi 
ebbero queste rive numerosi Porti , e comodi 
seni ove i Naviganti depositavano sicuri i loro 
bastimenti. L’ Albania , la Dalmazia e 1’ Istria 
conservarono i loro ricettacoli nautici immuni 
dalle alluvioni (i38), quelli del Friuli e dell’ 
Italia furono ostruiti dalle arene de’ fiumi. 

(<37) Ecco perchè i lidi orientali come sono quelli d'Italia 
nell’Adriatico , si vedono col tempo crescere , ed aumentare , 
cd all’ opposto quelli di Albania , e di Dalmazia diminuirsi. 
Cagnazzi , Società Italiana v. i 3 parte 2. 

(t 38) Si la còte orientale de cette mer ( Adriatique ) est 
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82 . Le alluvioni e le corrosioni che si fanno 
attorno alle spiagge di questo mare sembrano 
tenere un moto regolare e costante se questi 
fe nomeni seguitano una legge perenne , non pos- 
sono aver causa nè dal vario ondeggiamento , pro- 
dotto dalla pressione de’ venti , nè dall’ influsso 
de’ pianeti $ ma bensì dalla corrente litorale , che 
Montanari riconobbe alla superficie delle acque 
di questo Golfo con direzione costante , cioè : en- 
trare dalla parte della Dalmazia e sortire dal la- 
to dell’ Italia , e che i naviganti accertarono a- 
gevolare la corsa de’ loro bastimenti , allorché ve- 
leggiano verso l’ interno del Golfo attorno alle co- 
ste Orientali. 

83. In fondo a questo mare ed all’ Oriente 
stavvi Trieste, situata alla metà circa del lido del 
seno Tergestinus ; all’Occidente la città di Vene- 
zia in mezzo alle acque del suo catino. Tra queste 
due anse sgorgano il Lisonzo , il Tagliamento , il 
Livenza , ed il Piave , non che altri torrenti. A 
manca di Trieste non si rinvengono fiumi, a 

. . * 1 

herissée d’iles , de rochers , d’écueils de toute espèce , qui for- 
ment , pour ainsi dire , un labyrinthe inextricable , les navi- 
ga teurs la prefèrent à la còte opposée de l’Italie, qui est, en 
grande partie , piate , mal saine , sans répaire et sans refu - 
ges ; tandis que les còtes d’Istrie , de la Dalmatie , d’Alba- 
nic , offrent dans le grand uombre d’Iles , qui les couvrent 
une quantite de porls très-sòrs , et fort commode. Corrésp. ast. 
du B. Dt-Zach , v. I. 
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dritta di Venezia s’incontrano la Brenta, l’Adi- 
ge , il Pò ed altri fiumi e torrenti. 

84 . Da carte Idrografiche rilevasi che la costa 
d’Albania , Dalmazia ed Istria hanno un fondo d’ac- 
qua in prossimità della sponda da 8 a 20 brac- 
cia j ne’ canali formati dalle Isole ed il continente 
da 20 a 4o braccia j la spiaggia tra la foce del 
Lisonzo e quella del Piave misura soltanto 3 a 
7 braccia d’ acqua j il catino di Venezia pieno di 
depositi arenosi, intersecati da’ solchi, il fondo 
de’ quali trovasi nelle maggiori depressioni a 4 
braccia , mercè il continuo sgombro che vi si fa 
con macchine. All’ uscir del catino verso sud , 
a Malamoro , Lido, ed altre Isole grandi cumuli 
di sabbia di figura triangolare , con base verso 
le suddette Isole , ed il vertice volto al Sud-Est ; 
infine tutta la costa dell’ Italia scandagliare da 
4 a 9 braccia d’ acqua. 

85 . Queste indicazioni pare dimostrino ad evi- 
denza la costa del Friuli interrata , il bacino 
di Venezia colmo di materia , ed alla vigilia di 
essere unito al continente , come opinarono il Gio- 
ja (139), il Cagnazzi (i 4 o), il Malte-Brun 040 

(t39) Molte città che ad epoche note nella storia, erano 
floridi porti marittimi, si trovano attualmente distanti molte 
leghe dal mare, molte anche divennero povere in conseguenza 
de’ cambiamenti sopravvenuti nella loro posizione. Venezia 
dura fatica a conservarsi le lagune che la separono dal con- 
tinente, e in onta di tutti i suoi sforzi, sarà infallibilmente 

e 2 
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ed altri , ed il golfo di Trieste scarico affatto d’ al- 
luvioni , e mantenere il suo primitivo fondo , co- 
me del pari la costa dell’ Istria , Dalmazia , ed 
Albania. 

Si potrà qui forse porre in dubbio la prove- 
nienza delle materie , che sorrenano le spiagge ed 
il catino di Venezia. Per dare al soggetto una svi- 
luppata soluzione, principiamo il nostro ragiona- 
mento coll’ ipotesi , siano le sabbie del Pò , Adi- 
ge , e Brenta gli somministratori delle materie , 
che ingombrano il veneziano , ed indi siano quelle 
del Piave sino al Lisonzo. 

86. Se le sabbie del Pò , Adige e Brenta fossero 
esportate intorno a Venezia $ quelle del Piave , 
del Livenza, del Tagliamento e particolarmente 
quelle del Lisonzo sarebbero condotte nell’ anse di 
Trieste. Se questa traslazione avesse luogo si sa- 
rebbero ostrutti i Porti di Trieste (i4 2 ) , di Por- 

unita un giorno alla terra ferma. Gioja stal. v. \ lib. 2, art. 
2 cap. 2. 

0 40) Questa progressione farà si, che un tempo a Vene- 
zia dovrà dirsi qui fu mare , e la laguna prenderà un* as- 
petto non differente della pianura di Daunia Cagnazzi , luo- 
go citato. 

(HI) Mais dans quelques siècles ses rivages seront sans 
doute encombre's par les sables qui s’y arnoncellcnt, Mall- 
Brun Géog. tmiu. v. 7. 

0 42) La nuova città fu eretta sulle rovine dell’ antica 
Tergestum; altra volta non fu che una rada. Nel <750 l’Im- 
peratrice M. Teresa annegò le fondamenta del porto, vi sta- 
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tore (i43), di Umago C 1 44) » di Città nuova, 
di Parento , di Verserà, di Rovigno, di Pola 
( 1 45) , ed altri , e si sarebbe interrato il seno di 
Trieste ; loccbè non si verificò. Dunque le ma- 
terie de’ mentovati fiumi non viaggiarono da po- 
nente a levante. 

87 . Se all’ opposto supponiamo siano le sabbie 
del Lisonzo e suoi aggiacenti trasferite dalle acque 
marine, col loro moto da sud-est ( 1 46) , si dà al- 
lora ragione del continuo sgombro , che trovasi 
lungo la riva dell’ Istria , e nel seno Tergestino ; 
come del pari , del lento ingombro che si effettua 
lungo il lido del Friuli , ne’ suoi porti , nel Catino 
di Venezia, e coste Italiane ( 147 ). 

bili un cantiere; e nel <769 la munì d’ un vasto lazzaretto, 
ed accordandole franchigie. 

(<43) Questo porto fu nel <728 destinato a cantiere da 
Carlo VI. 

(< 44) Taluni la credono la Mingum o Mingua d' Antonino , 
Simler, però opina sia Murgia. 

(<45) Appolonio di Rodi racconta, che una squadra di 
Colchi inviati contro gli Argonauti per liberare Medeo, non 
avendo potuto riuscire nella loro impresa approdarono in Istria , 
ove fondarono il celebre porto di Pola , quale indi fu no- 
mato Julia pietas. Fu porto frequentatissimo tuttora esistente. 

(<46) La posizione del lido orientale, ossia che guarda il 
mare all’ Oriente , per cui 1’ Esto ha maggior azione nell’ en- 
trata che nell’uscita, onde le acque portano entro più limo 
di quello che ne caccia via. Cagtuazi , luogo citato. 

(<47) L’action journalière de ses eaux accumule à son em- 
bouchure ( Pò ) des depòts qui , chaque jour reculent le limite 
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88 . Per avvalorare il nostro ragionamento ri- 
torniamo alla foce del Lisonzo , e là incontreremo 
la spiaggia posta a sinistra , qual forma il lato 
Norte del golfo di Trieste , corrosa dall’ azione 
del mare , quella a dritta carica di rena , le Isole 
del seno di Acquilea attorniate d’alluvioni , un cu- 
mulo di sabbia a sud dell’ Isola Grado , nomato 
da nautici banco di Grado , ed altro in mezzo al 
Golfo. Arriviamo al Tagliamento incontreremo in- 
terramenti rilevanti sulle spiaggie alla sua diritta , 
e mancare il fondo giornalmente. 

Al dire di Plinio questa costa ebbe in antico 
i porti di Liquentia , di Romatino ; e secondo Stra- 
bone quello diTimavo, presentemente non ha che 
piccoli ricoveri formati da lingue d’ alluvioni. 

89 . È noto dalla testimonianza di Strabone che 
Adria fu un di bagnata dalle acque marine , mu- 
nita del principale porto del Golfo , ora ne dista 

de la mer. Des recherchcs savantcs ont servì à constater de- 
puis t 604. . . . ses alterrissemens ont renile' la mer de plus 
de 3 lieues. . . on peut mesurcr leurs marclies avec assez de 
pre'cision : au XII.* siècle , la mer éloit e'iorgne'e d’Adria de 9 
à 10 mille mètres; à la fin du XVI. e lorsqu’on cut ouvert une 
route au fleuve , les promontoires de ces alterrissemens les 
plus avancés dam la mer se trouvaient à { 80 00 “ d’Adria ; 
ce qui donne à leur marcile moyenne 25“ par an. En con- 
siderant que les estremites de ces atterissemens est aujourd'hui 
à 32500“ du me'ridien d’Adria, leurs envahissemcns peuvent 
étre e'values à 70“ par an. Sjr sterne hjrdfol. de l’ Italie par M . 
Dtpronjr. 
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8 leghe dalle sue rive 048). Questa città fu quella 
che cambiò il nome al mare Superum , in Adria- 
tico. Spina fondata in riva al mare da’ Greci , città 
altra volta famosa e padrona del mare, a tempi 
del Geografo Greco n’ era distante 190 stadj , at- 
tualmente ella è distrutta, e il suolo ricolmo di 
rena. 

Riferisce De-Dolomieu, che le saline prossime 
a Ponte-lungo furono oggetto di guerra sangui- 
nosa nel 1 3.® secolo $ al presente sono interrate più 
miglia , e che la casa di campagna degli Duchi 
d’Est, detta la Mesola, edificata nel i5. mo se- 
colo sulla riva marittima , e sulla sponda del Pò, 
n’era a suo tempo molto lontana. 

Ravenna al dire di Strabone , fu edificata dai Tes- 
sali , prima della guerra di Troja, sopra alcune Iso- 
lette poco distanti dalla costa , a* suoi tempi 
era di già unita al continente ; però avea ancora 
un anse capace da stazionarvi 2 5o triremi 049)? 

(t 48) L’antique Hatria, aujourd’hui Adria, e'toit «lana le tema 
ancien un port celebre , puisqu'elle donna son nom au golfe 
Adriatique: elle eat aujourd’hui à plus de 8 lieues du rivage. 
Mah- Bruti , luogo citato. 

0 49) Se vero fosse che Ravenna, edificata dai Tessali avan- 
ti la guerra di Troja in alcune isolette poco distanti dalla 
costa , si trovasse al tempo di Strabone attaccata bensì al con- 
tinente, ma in mezzo alle paludi salse alla riva del mare 
sì potrebbe formare un calcolo approssimativo che il mare a 
cagione, come alcuni scrivono.- delle arene ccumulate dal 
Po , si fosse ritirato per Io spazio di 9 miglia in circa in un 
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sotto il Regno di Teodosio il Magno era ancora 
esteso d’ avere il nome di Porto militare j adesso 
n’è distante del mare tre leghe. 

Rimini sotto la dominazione romana avea un 
porto, alla di cui bocca fu eretto una torre in 
mattoni , quale serviale di faro ; presentemente tro- 
vasi circondata da giardini , e lungi dal mare cir- 
ca due miglia. 

Pesaro , Fano, e Sinigalia avevano mediocri 
Porti , quali lentamente si vanno interrando con 
maggior , o minor celerità , secondo che sono 
prossimi alle bocche de’ torrenti, situati alla loro 
manca. 

90. Dopo questi Porti incontriamo quello d’ An- 
cona , quale sebbene lungi da’ fiumi , e parato da’ 
moli di tramontana , non pertanto sente le sab- 
bie , che la corrente traslata dal norte. Il monte 
Gargano avanzando in mare circa 3 o miglia , fa ar- 
gine alla corrente , epperciò deposita sulla sua costa 
le materie , che formano il labro arenoso , quale 
serra i laghi di Lesina e Yerano. Invece la costa 

perìodo dì 2000 anni. Ignota è l’epoca in cui i Romani oc- 
cupassero quella città ; essi furono però che il porto Classense 
perfezionarono; Pompeo vi tenne una flotta grandiosa, che il 
mare superiore dominava e quello o quelli del levante; e 
tanto era vasto quel porto all’ età di Augusto , che fino a 
250 triremi colà stazionarono ed un faro si era costrutto per 
comodo delle navi, rivale a quello di Alessandria. Bossi 
Storia d‘ Italia v. VI. lib, 2. part. 2. cap. 68. 
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Sud /che va libera dalle alluvioni è assai magra , 
ed il Porto di Manfredonia , la di cui esistenza data 
dal 1256 , si mantiene leggermente sommato, seb- 
bene abbia a Sud i fiumi Candellaro, Carapella 
ed Ofrauto. Le arene di questi fiumi essendo mosse 
dalla corrente formano la lingua di terra che de- 
termina il lago Salpi (i5o)j corsero a Sud ad 
interrare le spiagge di Barletta (i5i), ad ostruire 
i Porti di Traili (i 52) , di Bari, di Polignano , 
e si fanno sentire in quello di Brindisi (i53), 
quantunque discosto dalla loro foce 100 e più 
miglia. 



(4 50) E poiché amo il vero , e niente più non voglio ne- 
gare la Daunia nella parte prima poter essere stata una volta 
fondo di mare. Ciò pare che dimostrino i ciottoli , e le cochi- 
glie marine, e le arene e sabbie che scavandosi a qualche 
considerevole profondità s’ incontrano ; al che si aggiunge , 
ancora attualmente in alcuni siti quella regione esser inferiore 
al livello del mare. Soc. Ital. v. 34 Giuseppe M. Gioitene. 

(4 54 ) Già è notissima cosa allontanarsi sempre più il mare 
da quei lidi per le torbide de’ fiumi. In tempo della mia fan- 
ciullezza le acque del mare battevano il castello, ora vi è 
lontano per una cinquantina di passi. Giovane , luogo citato. 

(4 52) Son pori a été comble' par les sables. Dict. géog. 
de l’Eucyc. 

(4 53) Il porto tanto famoso di Brindisi per tali ragioni e 
per altre , è soggetto a riempirsi continuamente di limo dall’ 
acque dell’Adriatico, che più delle altre sporche sono di 
questo per i molti fiumi proporzionatamente, che in esse si 
scaricano. Ca guazzi , luogo citato. 
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Costa del Regno di Napoli , Stato Pontificio 
e Toscana. 

91. Comunque sia 1 ’ andamento delle acque 
marine sgorghino dallo stretto di Messina (i 54 ) , 
o discendano da capi Ouest della Sicilia si diri- 
gono sempre sulle spiaggie Italiane , nè corrodono 
le parti , che battono di prima direzione , e ne in- 
terrano le altre colle arene somministrate loro da’ 
fiumi , che nel tragittare incontrano. Questo mo- 
vimento si mostra con tanta veracità attorno dell’I- 
talia , che non giova durar fatica asseverarne l’ e- 
sistenza e gli effetti. La sola inspezione della loca- 
lità a sufficienza lo dimostrano. 

92. Le terre della Calabria e principato di Ci- 
tra non avendo riviere importanti non possono le 
acque marine trasportare ne’ seni di Policastro , e 
di Salerno grandi quantità di sabbie j però quelle 
poche de’ vigagnoli effluenti dalle rive delle due 
provincie si trovano a Policastro e a Saler- 
no , per cui la prima ha un’ aria malsana (i 55 ), e 
la seconda , dopo la rovina del molo , ha perduto 
il suo Porto. 

93. Nel Golfo di Napoli , dopo capo Campa- 
ci 54) La città dì Girgenti ha un porto formato con un 

molo aH’Ouest , ora è colmo dalle arene provenienti dall’Est. 

(155) L’aria pestifera, che vi si respira, l’ha quasi spo- 
polata . . . Malt-Brm , diz. geog. 
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nella s’incontrano Massa , Costanza , Sorrento , Vico 
e l’Annonciata , nauti alle quali si scandag liò da 
8 a 3o braccia d’acqua , sopra un fondo erboso e fan- 
goso. A Norie un miglio del paese l’Annonciata 
scola in mare il ruscello Sirena j tosto abbiamo 
rena a Castellamare , alla punta Geomara , ed il 
fondo si riduce a 5 braccia. Le sabbie del rivo 
Samo sorrenano la punta Santa Maria ed il castel 
dell’Ovo. U cratere di Napoli non avendo altri 
rivoli cessano le alluvioni con quelle de’ due 
mentovati scollatoj. Difatti alla punta di Posilippo 
si trovano molti ruderi di torri , e case sommer- 
se j tra l’Isola Nisita e Lazzaretto gli avanzi d’ un 
antico molo rovinato ; intorno all’ Isola un fondo 
fangoso $ a Pozzuolo le reliquie d’ un Molo sopra 
un fondo , che misura da 8 a x a braccia d’ ac- 
qua 3 davanti alla Città quattordici pilastri , del 
Ponte di Cajo Caligola sopra un suolo immer- 
so da 20 a 25 braccia} a Baja, dirimpetto al Ca- 
stello, sopra un fondo erboso e fangoso, rottami 
di fabbriche, o moli} a Maremorto i rimasugli 
de’ caseggiati e pilastri in mattoni che un dì ser- 
virono a sostener archi , il di cui insieme formava 
lo spazioso porto di Misene 3 quale tuttoché in- 
gombro dalle materie cadutevi all’occasione de’ 
tremoti, tuttavia, siccome questi non occuparono 
la sua area per intiero , se ne rinviene tuttora un 
tratto coperto dal mare, ove si scandaglia da 3 
a 4 braccia d’ acqua , e all’ imbocatura da 4 a 5 } 
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tutti (lue i fondi poi si trovano erbosi e fangosi (i 56). 

94 . In seguito a tali località pare si possa opi- 
nare che il cratere di Napoli non abbia allu- 
vioni , e siasi mantenuto nello stato , in cui restò 
dopo le vicissitudini in esso accadute per causa 
di terremoti. 

Quello che abbiamo indicato pel Golfo di Na- 
poli , non possiamo più notarlo in niun altro seno 
dell* Italia , atteso che tutti hanno alla loro manca 
dei fiumi, o torrenti. 

g5. Segue al cratere di Napoli il Golfo di Gaeta , 
nel quale versano le loro acque il Patria , il Vol- 
turno, ed il Garigliano. Le sabbie di queste Ri- 
viere s’ ammucchiano tra Capo Gaeta e Capo Mesa 
( 157 ), corrono a ponente, assieme alla corrente, 
ove ostruirono il Porto di Terracina (i58) $ unite 

((56) Michelot, Portolano. 

Io spesso spesso guardavo i Piloni di Nisita , di Pozzolo , 
di Miseno, ma una lunga abitudine d’ inattenzione formata 
dai pregiudizi comuni in simiglianti opere, mi aveano reso 
insensibile all' aspetto di si venerande reliquie. Giuliano De- 
fasio sist. di cosi, de’ porti. 

((57) Michelot, Portolano. 

((58) Ho poi notato che vicino al porto verso levante, 
donde viene la corrente , il mare batte lo scoglio e la rada , 
ed ha quasi subito gran fondo , senza che vi sia da quella 
parte spiaggia vicina, donde possono venire dentro il porto 
le arene j che inoltre il molo antico è ancora fortissimo , e 
benché sia in molti luoghi stata portata via quasi tutta la 
•coglieria, pure resiste senza alcun palo da tanti secoli che 
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a quelle de’ torrenti della costa i ingombrarono i 
Porti di Circe , di Nettuno , di Asturo , non che 
quello d’ Anzio antico e moderno ; interrarono , 
come tuttora interrano, le spiagge di Fondi, for- 
mando' il lago di questo nome , e quello delle 
paludi Pontine , ove composero , come in Egitto , i 
laghi di Paola, di Caprolace, de’ Monaci e di 
Fogliano (159). 

96. Dopo capo Anzio 23 miglia sgorga il Te- 
vere , a dritta ed a manca si hanno i due laghi no- 

I’ iutorno del porto è empito di pura arena, la quale non si 
alza ragguagliatamente , neppure per due palmi sulla superficie 
del mare , e che una particella vicina al molo ha ancora un 
piccolo senetto. P. Boscorrih , esame del parere di Man fredi e 
Pertugila , sulle paluili Pontine. 

(159) On s’est assure', par des sondes, que la mer a be- 
gne le pied des montagnes qui limitent les cótes orientales 
et septentrionales des marais Pontins. L’ensemble des pheno- 
mèncs qui concoure à la formation de ces marais , presente 
à' l’esprit, d’une part des fleuves et des torrents tombant dans 
ce golfe antique que couvraient les lles de Circe , Zanoni et 
Ponza; d’une autre còte', la mer formant deux bandes de 
dunes, dont la plus recente a fini par fermer la comuuica- 
tion de la mer avec le golfo inte'rieur. De Pronjr , mém. 
sur les marais Pontins. — In primo luogo io considero che 
1’ Ameseno porta grandi torbidi, si vede al mio N.° 376 , co- 
me le materie da esso portate e ribattute dal mare alla spiag- 
gia, l’hanno fatta crescere massime verso ponente, verso dove 
va la corrente generale del mare , appena vi sono 3 a 4 pal- 
mi d’ acqua , e in estate molto meno , e la corrente è sen- 
sibile, vedendosi il suo effetto a Badino nella spiaggia di po- 
nente cresciuta. Jìoseowili , luogo citato. 



\ 
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mati di ponente , e di levante. Il terreno che for- 
ma la parte verso mare si riconosce composto 
d’ alluvioni. Si sa di certo che Anco Marzio nel 
6 a5 , prima della nostra era , fece escavare il porto 
d’Ostia (160). Claudio verso il 4 2 di nostra re- 
denzione , fece costruire alla dritta del Tevere 
quello di Portus , opera di già tentata da Cesare 
(161) , quale abbandonò pella troppa difficoltà e 
spesa: e chi sa forse, per consiglio di Vitruvio, 
quale opinava non si dovessero costruire porti in 
vicinanza delle foci de’ torrenti. Il porto di Claudio 
fu successivamente risiaurato da Tra j ano, per cui 
prese il suo nome. Ma tutte queste notizie non 
mostrano altro , che il Tevere ne’ secoli trascorsi 
effluì iu un seno del Mediterraneo , come il Nilo 
ed il Pò ; e nulla somministrano al nostro assunto. 
La nuova posizione può , forse, fornirci qualche 
documento. 

97. Il Tevere, come il Nilo formò il suo Delta, 
quale obbligollo ad effluire in mare per due rami ; 
quello di ponente si chiama Fiumicino , P altro di 
levante conserva il nome di Tevere. Le arene por- 
tate dalle acque di quest’ ultimo sono accumu- 
late lungo la sponda del Delta (162), quelle di 
Fiumicino formano una estesa lingua , che si disten- 
de in mare , della quale i naviganti ne hanno somma 

(160) Muratori annali d’ Italia v. t. 

( 161 ) Bossi storia d’ Italia v. 2 cap. 4. 

(162) Cosi nota la carta geografica del Sig. C. Litta. 
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tema (i 63 ). Le arene d’ ambedue viaggiano verso 
ponente , interrano le sp.iaggie occidentali , formauo 
banchi lungo la costa , ed a capo Linoro. 

98. 11 porto di Civitavecchia , la Centùm Cel- 
Ice degli antichi, fu costrutto da Trajano , prima 
di quello d’Ancona (164). H Porto dementino 
al quale approdarono, provenienti dalla Francia, 
i Papi Urbano V e Giorgio XI nel 1 4 mo secolo , 
perchè guarentiti dall’azione della corrente, sono 
tuttavia aperti a’ naviganti ; ancorché quest’ ultimo 
abbia all ’occidente j di miglia la foce della Mor- 
ta. Le arene di questa riviera unite a quelle della 
Fiora sorrenano il porto Ercole (i 65 ), e suoi din- 
torno. Asceso Monte Argentaro s’ incontra lo sta- 
gno d’Orbitello (166), quale comunica col mare , 

(163) Michelot, Portolano. 

(t 6 4) Da una inscrizione tuttavia esistente nel porto Hi An- 
cona, e riferita da più letterati, si raccoglie che circa questi 
tempi fu compiuto il lavoro di questo porto per ordine di 
Trajano , il quale dopo aver provveduto il Mediterraneo di un 
porto volle ancora che 1’ Adriatico ne avesse il suo. Mura- 
tori , luogo citato. 

(t 65) Autrefoi il pouvoit étre appelle' pori, mais pré- 
sentement, il est rempli , et on ne peut de'meurer qu'à l’em- 
bouchure. Michelot , luogo citato. 

Ce bourg est de'fendu par un chàteau, et le port quj lui 
donne le noni , est aujourd’hui comble'. — Dici. géog. de 
l’Encjrc. 

(166) Il secondo caso sia quello dello stagno d’Orbitello 
paragonato al sopraddetto lago di Castiglione ; poiché il primo 
essendo di ampiezza tanto minore che non è il lago , pure 
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all’ occidente di questo 1 ’ Albegna e 1 ’ Osa , indi 
il porto antico di Telamone (167). Il primo , seb- 
bene in posizione da raccogliere tutte le sabbie del- 
la costa , se l’ azione del mare fosse la forza che le 
facesse viaggiare , va immune dalle materie delle 
due fiumare , e mantiene la sua comunicazione 
colle acque marine; locchè non si potrebbe dire 
del secondo , poiché si va lentamente ostruendo , 
e si prepara a lontanarsi dal mare , come suc- 
cesse dello stagno di Castiglione pelle materie 
dell' Ombrone. 

99. La città di Livorno fu munita d’ un porto 
da Cosmo primo , mediante un braccio di molo , 
che fece appoggiare alla riva Orientale. All’Occi- 
dente della testa del molo si ha la secca Malora , 
quale ne distà , di quanto n’ è lungi dalla bocca 
grande dell’ Arno. Intorno alla Malora si hanno al- 
tre seccagne di roccia , che si estendono sino a 
mezza lega. Distante un’ altra mezza lega da queste 
ultime roccie si forma un banco di sabbia , sotto 
il pelo delle acque marine Gay piedi ; sulla stessa 



esso pella libera apertura, che gode colle acque salse del ma- 
re, renda presentemente ducati 6000, ed il lago di Casti- 
glione, tanto più grande non giunge come è stato accennato 
a suddetti 200. Ximenet , relazioni sulle paludi Pontine. 

(t 67) Petite ville d’Italie sur la còte de Toscane , dans 
l’etat de' ptesidj , à l’embouchure du torrent d’Osa, sur la 
pointe d’un rocher escarpe' , avec un petit port , bien mau- 
vais, et presque impraticable. Dici. gcog. de l’Encjrc. 
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linea prolungata a tramontana 3 a 4 miglia s’ in- 
contra altro banco , su cui non vi si scandaglia che 
due braccia d’ acqua ; la spiaggia di Pisa coperta 
d’ alluvioni , e avvolta da banchi sabbiosi di fi- 
gura triangolare , alcuni de’ quali si estendono 
da 9 a io miglia all’Occidente, e si vanno ad 
unire con quelli sotto la Malora (168). Queste 
replezioni sono separate da un canale assai profondo 
da permettere il tragitto a’ bastimenti. Avvisano 
i Piloti di non costeggiar la spiaggia di Pisa , nè 
quella a Norte della Malora , allorché si naviga 
dalla Spezia a Livorno j ma bensì di veleggiare 
dalla parte dell’ Ouest ed al Sud , ove non v’ è 
nulla a temere. 

i oo. Non v’ ha dubbio che tutti i sovra espressi 
riempimenti sono prodotti dalle torbide dell’ Ar- 
no , e del Serchio : se l’ azione del mare , è la 
forza , che traslata le sabbie a seconda delle sue 
direzioni , perchè su queste spiagge manifestansi 
tutte a tramontana ? Perchè a ponente e mezzo- 
giorno della Malora sì mantiene il fondo ? Perchè 
il porto di Livorno , che ha la bocca a levante , 
non s’interra, come furono quelli di Pisa (169), 



( 4 68) Mlchelot , Portolano. 

0 69) Dcbarqua au port de Pise* avec quelque troupe* , oìt 
il prit le* ie'gioos qui, sous le commandement de* Preteur», 
avaicnt e te envoye'es là pour faire la guerre aux Bojens. Po- 
libio lib. 3 cap. 4 4 . Ora Pisa dista dal mare circa tre miglia, 
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di Viareggio (170), di Livenza (171) ? Ordinaria- 
mente negando alle acque marine il moto littorale 

* ' 

(4 70) Au Sud des" Apennins Iiguriens git une plage ma- 
recageuse bordée à I’Ouest par la Mediterranée sur une lon- 
gueur de 12 mille* d’Italie; au Sud par le Serchio, à l’Est 
par les demiers contreforts des Apennins ; et au Nord par 
le Frìgio , torrent qui nalt presque au pied des Apennins , 
dans l'état de Massa de Carrara , et se jette dans la mer 
après un cours de trois à quatre milles d’Jtalie. La largeur 
de cette piaine , depuis la mer jusqu’au pied des montagnes , 
et des collines qui la bordent du còte de l’Est , est de deux 
à quatre milles. Elle est traversce , de l’Est à l’Ouest , par 
quelques torrent* qui naissent à peu de distance dans les mon- 
tagnes, et se déchargent dans les marais indirectement dans 
la mer. 

Ceux-ci sont , y compri* le Serchio et le Frigido , le fleuve 
de Camajora et le fleuve de Pietra Santa o Fiumelto. Il n’ont 
point de communication avec les marais , qu’ils partagent en 
trois bassins séparés. 

Cette piaine marecageuse peut avec toute probabilité ótre 
régardée comme formée par les sables chariées par l’Amo 
et le Serchio dans l’intérieur du golfe , qui s’étendait autre- 
fois jusqu’au pied des montagnes de l’Est. Le fond des ma- 
rais en effet est de sable semblahle à celui de rivage qui 
forme une sorte de digue de quelque pied seulement plus 
élevée que le niveau de la mer , dans laquelle elle s’enfonce 
par une pente extrémement douce. Ce qui rend encore plus 
vraisemblable cette conjecture , c’est que le depòt des sa- 
bles chariés par l’Amo et le Serchio continue de nos jours et 
augmente tous les ans de 4 à 5 brasses. La largueur na- 
turelle de la digue , dont nous avons parie’ , de manière que 
la mer paraìt se rétirer tous les ans de cette inémes largeur. 
On concoit aussi facilement comment l’Arno et le Serchio 
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da ponente a levante , che da’ Nautici dicesi 
corrente , non si sanno ispiegare i risultati delle 
osservazioni le più accurate $ oppure volendone 
dare assolutamente una , spessissimo accade che 
si adducono delle prove , quali dimostrano 1’ op- 
posto dell’assunto, come vedremo a suo tempo. 

Costa Ligure. 

ioi. Opinarono taluni che il porto dell’antica 

en avaneant son emboucbure plus cn avant dans la mer , 
au milieu de leurs propres alluvions , ont pu former sur 
la còte l’espèce de digue qui borde Ies marais du lac de 
Massa , de la Torre et de Matrone , et du lac Perotto. 
Ces bas-fonds ne formaient probablement dans l'origine 
qu’un marais contimi , qui a e'te' dans la suite divise dans 
les trois bassins , dont nous avons indique ies noms par les 
alluvions du fiume Camajore , et du fumé di Pietra Santa 
qui cornine le Serchio et le Frigido se sont frayé leurs 
lits au milieu du gravier , et de la terre vegetale , qu’ils 
ont apportée avec eux des montagnes, et dont ils ont re'coù- 
vert , sur une conche plus ou moins e'paisse , les bas fonds 
contigus. Gaetano Gior girti , annali di Chim. et Fis . , voi. 
4 1. 4 825. 

(17 4) Verso la metà del secolo scorso la corte di Modena 
immaginò di costruire un porto a Lavenza ad oggetto di 
aprirsi una strada al commercio marittimo pei propri stati 
senza dipendenza dall’ estero .... fu infatti scavato un porto. 
Si giunse a condurvi un piccolo legno da guerra. Ma che ? 
le arene del Serchio e della Magra colmarono assai presto 
lo scavo , ed attualmente non ve ne rimane più traccia. 
Bianchi, Oss. sul clima della Liguria, v. 2. 

f 
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Luni fosse situato tra la punta Corro e la foce della 
Magra (172) ; altri credono fosse il golfo della 
Spezia (i 7 3 ). Qualunque fosse la situazione di 
questo porto sta in fatti , che la spiaggia tra il 
promontorio Corvo e la Magra si è estesa due e 
più miglia ; che dopo questo ripieno le torbide 
della Magra viaggiano a ponente cariche di limo 
(174) , entrano nel golfo della Spezia ove formano 
un banco tra l’ Isola Palmarea e Maralunga (175), 
interrano l’interno adagio adagio; nel sortirne pel- 
la bocca di Porto Venere formano altro banco tra 
Pisola e la terra di Porto Venere, dirimpetto 

(172) Da tal fenomeno reso ancora più fatale dalla gran 
quantità di terra trascinata dalla Magra , si dee ripetere l’ in- 
gombro del porto di Luni ora alla distanza di due miglia e 
più dal lido. Conisp. ast. del li. De-Zach , v. 8. Leti. Rossi. 

(1/3) Luna, è da esso (Strabene) detto porto magnifico, 
circondato da alte montagne , dal che ben vedesi , che egli 
indicava la Spezia. Bossi, Isl. d’ Italia, v. 1 . lib. 1 . cap. 2. 

(174) Ho veduto più e più volte le torbide del detto fiume 
.Magra avanzarsi , malgrado il vento di traversìa, 4 a 5 
miglia al largo , e rivolgersi a ponente in guisa che poi ve- 
nisa a rifugiarsi nel piccolo seno sotto s. Pietro di Porto- 
Venere un' immensa quantità di legnicciuoli tratti da' monti. 
Conisp. ast. del B. De-Zach, lett. Rossi. 

(175) Il gran banco di mezzo si aumentò di 2,37 m avendo 
la direzione tutt’ affatto svolta in senso opposta , ed immensa 
quantità di terre si è disseminata nel fondo verso levante in 
guisa , che ora forma quell’ irregolare pendìo dimostrato sulla 
qui annessa carta. Rossi , luogo citato. 
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al campanile di S. Francesco (176), e depositano 
legnuzzi nel seno di S. Pietro , e dopo sgor- 
gate dalla gola distingono in mare una vasta lin- 
gua , quale fa timore a’ Naviganti , allorché de- 
vono imboccare il passo. 

Le materie di queste replezioni pare non pos- 
sano aver causa da ponente, non tanto pella loro 
forma , e posizione in cui si trovano , quanto per- 
chè lungo la costa Occidentale non si rinvengono 
riviere per 1* intervallo di 1 5 miglia. 

102. Tra promontori Sestri di levante e Monte 
Portofino effluiscono il Giamola e P Entella. 11 pri- 
mo sebbene versi le sue torbide in prossimità 
della spiaggia di Sestri il lido mantiene un fondo 
.costante, e profondo (177)$ locchè non può van- 
tare Lavagna, nè tanto meno Chiavari, posta a 
dritta dell’ Entella, la di cui spiaggia va giornal- 
mente allongandosi in mare. Riferisce Bianchi nelle 
sue osservazioni sul clima della Liguria, aver esi- 
stito un porto di mare nel luogo detto S. Salva- 
tore , quale distà da Chiavari verso Monte un mi- 
glio , e due dal mare ; e scavarsi in questo luogo 
denti d’ ancora , ed anella da legar bastimenti. 
Chiavari la dice edificata nel i 4 «° secolo, in riva 

(176) Rivolgendosi adesso al secondo banco nel seno di 
Porto-Venere non posso che del pari attribuirlo a due forze , 
cioè alla corrente di costa , ed all’ opposizione diretta del 
mare. Rossi , luogo citato. 

(t77 Bianchi, luogo citato. 
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al mare , ora n’ è lontana mezzo miglio e piu. Ri- 
porta Giustiniani nella sua statistica premessa a 
suoi annali , che nel seno descritto vi fosse in an- 
tico i porti di Prello, di Trivello, di Poma e fran- 
gano; al presente sono tutti sorrenati, come lo 
sarebbe quello di Portofino , tuttoché situato sul 
vortice d’ un avanzato promontorio , se non fosse 
tratto tratto sgombro. 

io 3 . Dopo il Monte di Portofino incontriamo 
una costa rapida, composta di roccia, priva di 
riviere e di alluvioni. . • 

All’ Oriente di Genova abbiamo il Bisagno , 
quale per buona fortuna del porto versa in mare 
le sue acque scariche di sabbia (178). Non cosi 
della Polcevera , quale formò la pianura di Cor- 
nigliano, e tuttora ne va dilatando la spiaggia 
(j 7<))j nò del Terrò, quale internò la riva sotto 

((78) Il Bisogno invece non conduce sabbia, ciò è noto 
ancbe ni dilettanti di buona tavola i quali preferiscono i così 
detti Bianchetti della Foce a tutti gli altri per esser ap- 
punto adatto spogli di sabbia , da cui non è possibile li- 
berare intieramente quelli pescati in altra spiaggia. Bianchi , 
luogo citato. 

(t/9) Mi fu riferito dal sig. M. se Gio. Ant. Gentile, ebe 
a sua memoria , le onde del mare abbatterono il muro di 
cinta d’un suo orto, situato all’occidente della Polcevera, 
quale fu ricostruito dopo alcuni anni. Nella notte di Na- 
tale t82t , epoca della celebre borrasca , il nuovo muro andò 
esente dal furore dell’ onde , atteso che la spiaggia si era 
estesa e rialzata dalle alluvioni. 
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l’ abitato di Varazze , non che quella a ponente 
sino alla Coscia ; nò del Sansobia quale staccò dal 
mare il porto S. Pietro d’ Albisola. 

io 4 . In mezzo alle acque del Sansobia e Lettim- 
bro posa Savona munita di un porto , colla bocca 
volta a levante. Dalle notizie raccolte da mano- 
scritti rilevasi, che questo porto esisteva da tempi 
rimoti e che da pari tempo fu soggetto agli in- 
terramenti (180), come lo è tuttora , quali senza 
il continuo sgombro (181), lo avrebbero non 
solo ostruito, ma bensì unito al continente. 

I Savonesi interessatissimi di mantenerlo fecero 
tutti i loro sforzi , impiegarono somme vistose 
alla costruzione di estesi moli, e consultarono ad 

) . ; ' • r t ' i 

(t80) Seorgesi però dalli statuti antichi, che il Comune 
eleggewi annualmente tre Officiali d’ ogni ordine chiamati 
Faborborj destinati alla cura del porto , i quali assieme al 
Segretaro dovevano essere esperti in arte maris , e dar cau- 
zione di 300 fiorini d’ oro per ognuno. La custodia del 
Pontone e di due Ciatte ( Piatte ) con preciso obbligo di 
rifare all’ uopo , e 1’ uno e le altre , e le incombenze tutte 
erano loro appoggiate dagli inoggi ufficiali del porto , do- 
vendo altresì obbligare qualunque bastimento eccedente la 
portata di m. e 50 , che facesse operazioni commerciali nel 
porto , o che ne uscisse vuoto , a caricare tanta savorra 
quanta poteva portare o sul suo bordo o sopra batelli , e 
versarla al di fuori ne’ luoghi destinati. Manoscritto del 
sig. Tom. lielloro , Savonese. 

(t8i) Il lavoro continuo di due pontoni e due bette ap- 
pena può mantenere un fondo nel porto di 15 a t6 palmi. 
1 Sellaio , luogo citato. 

“ * r > t i 



Digitized by Google 




( 12 ^ ) 

epoche diverse valenti Ingegneri. Non avendo 
questi soggiornato mai lungo tempo in Savona, 
non poterono intraprendere nè Osservazioni , nè 
sperimenti , onde riconoscere la provenienza delle 
sabbie , che molestavano il porto $ pertanto furono 
obbligati ad attenersi alle relazioni degli abitanti. 
Questo inconveniente non sarebbe, forse, stato si 
fatale al porto se si fossero riferite le circostanze’ 
con sincerità , ma non si sa per qual motivo ven- 
nero alterate e ripetute a rovescio ( 182 ) ; cosicché 

(4 82) Ma lasciando da parte gli altri argomenti sono 
•tato assicurato che si sono fatti varj esperimenti in varj 
tempi , col gettarsi in mare varie materie , le quali sono 
state trovate pìU a levante. Mi è stato detto da persone 
che mi pajono bene informate , e fedeli , che 40 in 50 
anni addietro furono gettati molti mattoni bucati , tra il 
fiume Lettimbro , e la fortezza , appunto per assicurarsi 
delle direzioni della corrente , essendone stati gettati degli 
altri senza buco verso Albisoia ( a levante ) , che i bucati 
si sono trovati tutti nel porto di Savona , e de’ non bu- 
cati neppur uno. Ruscowih , Relazione inedita sul porlo di 
Savona. 

E osservabile l’esatta prova fattasi nel 1700 d’ordine 
de' Deputati all’ evacuazione delle sabbie dal custode dell’ uf- 
ficio , da cui risulta che parecchj mattoni intieri e rotti con 
buchi e linee , e fatti prima riconoscere dal presidente della 
deputazione , cacciati in mare dallo stesso custode assieme 
alle sabbie evacuate dalle bette di là del Garbasso ( luogo 
a levante del porto) alla presenza degli lavoratori, e marinaj. 
Il 1 3 febbrajo , due di questi mattoni coi mentovati segni si 
ritrovarono dopo pochi giorni sulla spiaggia in bocca del por- 
to j così constando dalla sua deposizione dei 12 giugno. Vi 
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alcuno de’ consultori , fu suo malgrado , obbligato 
ad opinare a seconda de’ desiderj di coloro aveano 
interesse di veder bieco. Lasciamo ad altra op- 
portunità lo sviluppo delle cose savonesi , e pro- 
seguiamo le nostre considerazioni. 

A levante del porto di Savona si scaricano le 
acque del Sausobia , in un punto della costa ove 
la corrente corrode continuamente. 

Questo torrente benché porti al mare grandi 
quantità di sabbia non se ne rinvengono , nè sulla . 
spiaggia d’ Albisola capo , nè su quelle di Celle 
poste a levante della foce , nè tanto meno sulla 
riva d’ Albisola Marina ; però il porlo di Savona 
da secoli va internandosi progressivamente in ra- 
gione del prolongamento de' moli di ponente. 

All’ occidente del porlo Savonese sgorga il 
Lettimbro in mezzo ad un terreno d’ alluvione $ 
a manca della sua foce stavvi il promontorio , su 
cui è basata la fortezza ; a dritta si distende la 
pianura di Vado alle di cui spalle s’inalzano mon-< 
ticelli , che servono di contro-forti al piè dell’ Ap- * 

sono pure altri attestati comprovanti il ritorno dopo 1 5 
giorni di una pietra con resti di cocchiglie ed erbe marine 
cacciata per uno verso Albisola nell’ anno 1 699 , mentre 
lavoravano all’ evacuazione i schiavi di una galera ; ed al- 
tro esame che prova il deposito sull’ entrata del porto di 
una porzione di mattoni affondati in quel sito ( Gar basso ) 
pel naufragio di un gozzo che portavali in Albisola. B dioro , 
luogo citato. 
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pennino. Le falde di questi promontorj hanno se- 
gni certi da opinare siano stali un dì battute dalle 
onde del mare , ora ne distanno 5oo e più metri. 

Queste stesse corrosioni ed alluvioni si mani- 
festano nel seno situato tra il capo Bergegi e 
Spotorno, ed in molti altri luoghi della riviera 
di ponente. 

io5. È tradizione che Noli facesse in antico 
un esteso commercio ed avesse una fiorita marina. 
Se questa notizia è vera, dovea la città di Noli avere 
un porto , oppure un ricettacolo , ove depositare i 
suoi bastimenti. Se si esamina alquanto la spiag- 
gia , forse non si durerà fatica nell’ invenire la 
situazione. A ponente di Noli nel luogo detto For- 
nace , si trova una pianura , in mezzo alla quale 
sgorga uu rivo, e là al certo dovea essere il ri- 
cettacolo nautico di Noli j come eziandio opinò 
il Bianchi nella summentovata sua opera. Al dire 
di questo autore la spiaggia Greco-Levante del 
capo Varigotti avea anch’ essa un porto di cui se 
ne riconosce ancora il cratere guernito d’ una ter- 
ra, quale doveale servire di faro. 

i o 6 . La spiaggia di Finale non essendo fiancheg- 
giata a levante da promontorj , è soggetta alle 
corrosioni benché abbia a levante il Pia$ però le 
arene di questa fiumara giungono ad interrare il 
- lato Orientale del monte Capra-Zoppa (i83), ed 

(t83) Nel 1796 fu costruito un molo alla sponda orien- 
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i moli stali gettati in mare , onde ottenere dila-, 
tazione della spiaggia (i 84 ). 

107 . L’antica Àlbingaunum, ora Albenga, era ba- 
gnata all’est dalle acque del Menila, oggi Genia. 
Da Storici si accenna città marittima gu crìi ita di 
un porto ; e si opina , basandosi sopra documenti 
rinvenuti negli archivj , lo abbia conservato sino al 
i534 (i85). Attualmente le alluvioni 1’ hanno stac- 
cata dalle sponde marine di quasi un miglio. 

Dopo che il Menda ha deviato dal suo antico 
corso , e si è rivolto verso ponente, dilatò il con- 
tinente alla sua foce di circa un mezzo miglio, e 
formò una lingua subacquea di sabbia , quale 



tale del torrente Porro, nel t824 era di già interrato per 
intiero dall’ Est ; la sua lunghezza era all’ epoca della ri- 
cognizione m. 24. 

((8t) Dopo la borrasca di Natale 4 32 4 , la spiaggia di 
Finale essendo stata immagrita , furono eseguite alcune get- 
tate di scoglj per trattenere le arene onde aumentare la spiag- 
gia. Nel 4 83 4 quella dirimpetto all’arco trionfale era co- 
perta dalle arene dal lato orientale , e lambito dalle acque 
marine quello d’ Occidente pella lunghezza di m. 1 0. 

(t85) Nell’ archivio d’ Albenga esisteva un atto di quel 
consiglio dell'anno 4 534 il quale ordinava la riparazione, 
e ricostruzione della darsena nel luogo detto Vadino , resta 
questo a ponente della città , e forma il piano esistente fra 
la città medesima ed il monte detto Vadino. La distanza 
fra la città ed il promontorio anzidetto presenta appunto 
lo spazio sufficiente al cratere d’ un comodo e spazioso 
porto. Bianchi , luogo citato. f 2 
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mette tema a naviganti (186). Le materie di que- 
sto fiume venendo spesso mosse e rimosse dall’ on- 
deggiamento del mare , attesa la posizione , sono 
dalla corrente trasferite a ponente e vanno ad in- 
terrare la spiaggia d’ Alassio e di Lengueglia , sor- 
renano le ancore de’ bastimenti che vi dan fondo 
(187) , ed ostruirono il porto che esisteva sotto la 
Cappella S. Salvatore (188). 

108. Questa istessa corrente è quella, che cor- 
rode il lido del Cervo e riempie quello di Diano , 

(186) On peut passer à terre de cette He ( Gallinara ) 
avec des vaisseaux et galères : il y a i 0 , 1 2 et i 5 brasses 
d'eaii , observant de ranger un peu plus l’ile que la còte, 
à cause d’une longue pointe basse de sable qui s’avance 
en mer , qui est celle de la rivière d’Albenga. Outre qu’il 
y a quelques secanls à la pointe la plus voisine de Pile 
d’Albenga. Michclot , Portolano. 

(- 187 ) On peut mouiller devant la ville d’ Alassio à la 
distance d’environ un mille , mais pour ótre au meilleur 
mouillagc , il faut voir le clocher de l’Eglise qui est dans 
le village du còte’ de l’ouest , par un autre qui est au dessus 
dii village vers la montagne, les tenir l’un pour l’autre au- 
tant qu’on peut dans cette distance, vous serez par 1 5 , -18, 
et 20 brasses d’eau fond de sables vaseux , selon ce que vous 
serez loins de terre , et on est mente oblige de re’lever les 
àncres de lemps en tenips , parceque le fond y est bon. Mi- 
chclot , luogo citato. 

( 1 88) Le memorie antiche vogliono, che dirimpetto alla 
cappella , che resta a mezza strada tra Lengueglia ed Alas- 
sio , vi fosse un porto. Quel luogo conserva ancora il nome 
di Portosalvo , cosi ne è indicato nei Portolani sotto nome di 
Fossa d’ Alassio. Bianchi , luogo citato. 
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colle arene de’ torrenti dello stesso nome ; che 
escavava la spiaggia di Oneglia , prima che fossero 
annegati i massi di roccia , clic formano la base 
del nuovo porto , ingombra il piccolo seno di 
Porto Maurizio colle arene della fiumara Imperiale 
volgarmente d 5 Oneglia ; e che sgombra le sponde 
di S. Stefano e di Riva , ed interra la spiaggia 
sotto la proprietà del sig. M. e Federico Spinola 
dirimpetto all 5 abitato dell 5 arena. 

109. I promontori Capo Verde e Capo Pino 
formano una estesa anse in mezzo alla quale , tra 
le acque del Convento , S. Martino e del Valotto , 
è fondata la città Matuta , ora San Remo. Avanti 
a questa città vi furono fabbricati negli anni 1 ^83 
a 1790 due moli , uno a ponente di m. 190. ed 
altro a levante di m. 4$. U primo fu condotto 
al suo termine , il secondo fu sospeso nel tempo 
che cominciava a rendersi utile al nuovo porto. 
Tosto che il molo occidentale fu esteso in mare 
della lunghezza capace a far ostacolo alla corrente , 
il fondo del porto scemò dalla parte di levante , 
progredì assieme all T allungamento del molo , ed 
ultimato, la spiaggia si dilatò in mare (189). Que- 



(t89) L’observation dii Pére Gaudio étolt dont très-juste 
lorsqu’H a dit, que le port de S. Remo semble n’avoir eté 
construit que pour reoevoir tout ce que la mer rejette sur la 
còte depuis S. Remo jusq’au Cap Verde, avec tout ce qu’elle 
prend au delà. Mem. inedita del Sig. Fossal Ingl. Frane. 
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ste alluvioni predette dal Padre F. M. Gaudio 
matematico Sanremese , chiamato da’ cittadini pel 
consulto e direzione dei lavori del porto , con- 
vinsero i Sanremesi a fondare un molo all’ est ; 
infatti nel 1789 se ne costruirono metri 4$ de* 
quali pochi metri arrivarono alle acque vive del 
mare : eseguito questo ostacolo si osservò durante 
il mese di novembre , stesso anno , un imgombro 
d’alga e rena a levante che lo copriva per intiero. 
Indi con venti da sciocco e da levante si videro 
entrare in porto ed appoggiarsi al molo di ponen- 
te (190) j ed ivi restar sedentarie sino a che ve- 
nissero tolte dagli abitanti. Questo fatto mostrò a’ 
Sanremesi , che il Padre Gaudio avea indovinata 
la provenienza delle sabbie, e che perciò volendo- 
ne aver uno in questo luogo conveniva prolungare il 
molo Orientale. Ma per intrigo d’ alcuni individui , 
quali antepongono viste particolari al pubblico bene 
(191), furono sospesi i lavori - } il porto s’ interrò 

(t90) Era comune la voce che tutte quelle materie, che il 
molo nuovissimo ( ossia di levante ) avea trattenuto fuori sa- 
rebbero entrate nel porto , se non vi fosse stato quel molo. 
P. Gaudio , luogo citato. 

(I9t) Tale negligenza alimentata da più anni da uno spi- 
rito di contrarietà , e d’ indifferenza , vi è chi osa dire da 
uno spirto di egoismo per la primazia , che sempre vorreb- 
bero conservare parte dei Negozianti , che hanno le redini 
della civica amministrazione per tema di vedere stabilirsi in 
questa città altri Negozianti loro emuli , è causa di tanti 
mali che attualmente si fanno sentire nella massima parte 
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per sempre , ed il comune restò carico di debiti. 

1 1 o. Sulla sponda sinistra del Palo ora Paglio- 
ne , 4oo anni circa prima della nostra era , fu da 1 
Marsigliesi edificata sulla roccia, ed indi alle falde 
in riva al mare la Nike oggi Nizza ; si conservò que- 
sta sotto la dominanza de’ suoi fondatori sino a 
che mantennero la loro indipendenza. Soggiogati 
i Marsigliesi da’ Romani Nizza restò sotto la pre- 
fettura di Cemeleum. Dopo la decadenza dell’ Im- 
pero i Nizzardi furono ora sudditi ed ora indipen- 
denti ; alla fine si donarono alla Reai casa di Sa- 
voja li 20 settembre i 388 , regnando Amedeo VII. 
Questa casa sempre intenta alla prosperità de’ suoi 
popoli mimi la città di Nizza d’ un porto, distante 
dalla foce del Paglione 700“ , e tre miglia circa 
dal Varo. Tuttidue questi fiumi trascinano in mare 
copiose arene , sgorgano lungo ima spiaggia di- 
stesa , su cui 1’ ondeggiamento del mare prodotto 
da’ venti gagliardi di Sud-Ouest sviluppa tutta la 
sua azione. I marosi con tali venti discendono 
sulla costa con direzione obbliqua , ed in attitudine 
la più felice , onde traslatare le sabbie del Varo 
e del Paglione nel porto di Nizza. Ma il porto 
di Nizza non ha sabbia , nè alluvioni : dunque 



di una popolazione di 1 2 mila abitanti ec. , cosi termi- 
nava un impiegato del Genio marittimo incaricato dal Go- 
verno , durante l’anno 1825, la sua relai one diretta a’ 
suoi superiori. 
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]’ ondulazione del mare non fa viaggiare i depo- 
siti de’ fiumi. 

Costa della Provenza , Linguadoca, 
Rossiglione e Catalogna. 

in. Dopo il Varo tre leghe e mezzo stavvi 
1 ’ antica Antipolis , ora Antibo ; dalle reliquie 
della quale si deduce facilmente che i Roman 
la destinarono a piazza d’ armi ; la guernirono di 
magazzeni e d’ una Darsena. Ne’ tempi succes- 
sivi Antibo ebbe un porto di figura quasi tonda , 
quale offriva al nocchiero una superficie di circa 
trenta tre mila tese quadrate , ora le arene del 
Varo, poscia d’ aver interrato la spiaggia interme- 
dia 1’ hanno ridotta a circa sei mila , purché i 
bastimenti , che vi si ricoverano non abbiano d’ uo- 
po di più di i 5 piedi d’acqua (192); 

112. All’Oriente 7 leghe dell’ Antipolis fuvvi 
un dì la Forum Julis 3 oggi Frejus, la di cui posi- 
zione seppe interessare le viste politiche di Giu- 
lio Cesare , che , la riordinò nel suo fabbricato , la 
fornì di un arsenale , e le conferì il suo nome : 
successivamente divenne florida, e commerciale. 
Ma per sua sventura , il suo fondatore non cono- 

(IM) Mais la plus glande partie du La ssi n est comble'e 
par les sables qu’y cbarrie le Var , et dans les lieux où les 
bàtimens peuvent aborder près du mòle ils ne doivent pas 
tirer plus de quinze pieds d’eau. Dici. gcog. de l’Encyc. 



Digitized by Googte 




( i35 ) 

scendo il moto delle acque marine , nemmeno le 
leggi d’ idrostatica la fondò in un seno e nel 
punto di riflessione ; e cosi le arene dell’ Argens 
T avvolsero di paludi , le ostruirono il porto , le 
sorrenarono il golfo e la resero povera e mal 
sana (193). 

11 3 . Tutte le coste della Provenza non avendo 
fiumi rilevanti non si rinvengono al suo dintor- 
no alluvioni estese. I porli di cui fu munita in 
diverse epoche , si trovano tuttavia aperti a’ 
naviganti. Le poche sabbie che somministrano le 
riviere della costa alla corrente s’ incontrano ap- 
poggiate sulle spiaggie occidentali, o in fondo a’ 
seni e golfi, se le acque marine nel loro pro- 
gredire non hanno sofferte ripulse da qualche 
promontorio. 

1 1 4. Pensò M. r Virgile , dietro sperimenti da 
esso instituiti , che il Rodano abbia in antico ver- 
sate le sue acque in un golfo del Mediterraneo , 
come il Nilo , e accertò che il territorio di 
Beaucaire era suolo di alluvione (194)- Questa 

(193) Il porto di Frejus lungo 300 tese e largo 4 80 at- 
teso i banchi di arena formati dalla riviera d’Argens , non 
è più che una spiaggia paludosa. Il mare si è ritirato o 
per dir meglio il terreno si è avanzato quasi mezza lega , 
e col mare scomparve il commercio , 1* abbondanza e la po- 
polazione. Acque stagnanti riempono una gran parte dello 
spazio che il mare occupava e spargono d' intorno germi 
di febbre e di morbi. Melch. Gioja , luogo citato. 

((9-1) Toutes les terres qui sont depuis Beaucaire jus- 
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opinione viene avvalorata dalla Carta Topografica 
uuita alla storia naturale della Linguadoca del 
Dottor Astrae ; viene corroborata dalle osservazioni 
di Pitot (195), di Pouget (196), di Andriossi 



qu’à la mer dans l’espace de huit à dix lieucs de Lan- 
guedoc , sont des creruents ou atterrissemens du Rhòne. 

La qual ite du territoire de Beaucaire est crement , c'est 
un fait que j'ai verifie' moi-mème au bord des marais, c'est- 
à-dire , dans l’endroit le plus bas , ayant creusé environ 
^ 5 pieds ( dopo quali il fondo non cambiò ) pour faire uu 

puits à roue , et j’ai toujours trouvé mème nature de ere- 

/ 

nient. 

D’ailleurs cette terre n’est e'icvc'e que de 6 pieds au des- 
sus du niveau de la surface de la mer , ce qui a e'te' ve- 
rifie' à l’occasion du canal projeté depuis long temps , d’où 
il suit ne'cessairement que ce terroir est pour le moins 9 
pieds plus bas que la mer , et par consequent que la mer 
a pu y aller autrefois , et qu’elle ìrait méme encore à 
présent jusque là si elle ne trouvait pas d’obstacle. Or l’ob- 
stacle que trouve la mer n’e'tant qu’un crement , c’est-a-dire , 
une terre portée par succession du temps et qui par conse- 
quence n’a pas toujours e'té , il est naturel de conclure qu’ 
autre-fois la mer venait jusqu’au lieu oh est presentement 
Beaucaire. Acad. des scienc. Mèm. Tini, et phys. v. I. pari. I. 

(t96) A la première inspection de ce pays , il m’a pani 
que ces terres labourables et marais n’ont été formès que 
par les dèpòts des sables , des limona et creroens des riviè- 
res , du Rhòne , du Yistre , etc. 

Mais il est aisé de réconnaitrc , et de voir évidemment 
que les sables , et les limons entraìncs par les rivière sont 
forme' une nouvelle plage. Mèm. de V Acad. des scienc. de 
Paris, t74t. 

( 1 96) Ce fleuve ( Rhòne ) charie dans la mer une im- 
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(197), ed altri , quali dimostrano che il lido, ove 
effluisce il Rodano si distende giornalmente in 
mare; infine viene dalla storia consolidata con 
fatti certi ed inconcussi. Riferisce Strabone (198), 
che i Marsigliesi divenuti padroni delle Bocche 
del Rodano , per concessione di Cajo Mario , 
costruissero da ambedue le rive del fiume , ed 
alla foce delle torri per servire di segnale al 
facile imbocco. Se la foce del Rodano non si 
fosse avanzata, due torri avrebbero a sufficienza 
compito 1’ oggetto; ma invece se ne rinvengono 
di distanza in distanza , cinque a dritta , e quattro 
a sinistra ( 1 99). 

11 5 . 11 Rodano a tempi de’ Romani sgorgava 
in mare per tre bocche , due naturali dette ostium 
hispaniensem , ed ostium matapinum , la terza 

mense cjuantite de sable , de cailloux , de gravier , de li- 
tnon : il a cornine le Nil forme' d’abord à son embouchure 
des grands dc'pòts. Meni de l'Acad. des scienc. <775. 

(197) Il Generale Andreossi accerta che l’ ingrandimento 
annuale della costa del Golfo Lione , è di circa due metri ; 
questa osservazione è fondata sulla testimonianza della sto* 
ria , e sulle osservazioni recenti. Gioja , luogo citato. 

(1 98) Geog. lib. 4. 

(199) Du còte gauche la tour de Mauleget , la tour de 
S.*-Arcier , la tour de Parade , la tour de Belcou ; et du 
còte droit la tour de Mondani , la tour de Yassala , la tour 
de Grau , la tour de Timpan , batic en <614; et la tour 
S. ‘-Genici;» batie cn 1656. Dottor Astine , luogo citato, puri. 
2 cap. 1 1 art. t . ; 
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escavata da Cajo Mario, onde aver più facile le ' 1 
vettovaglie per 1 * armata, e fu detta la fossa ma -> 
riana (200). Le torbide di questo fiume furono 
in tutti i tempi cariche di ciottoli, sabbie e ter-' 
rej i depositi, abbiamo veduto che devonsi ese-' 
guire alle foci di figura conoide , se una forza 
qualunque non li move. Se questa forza è 1 ’ azio- * 
ne del mare prodotta da’ venti , si dovrebbero * 
trovare alluvioni , a dritta ed a manca delle foci : 
locchè non succede. Dunque la forza che fa viag- 
giare le materie somministrate da’ fiumi , e che 
interrano i porti , non è 1 ’ ondulazione , ma bensì 
la corrente , che lungo le Galliche coste , come 
altrove, corre da levante a ponente (201), faeili- 



(200) Conciossiachè ricevendo le foci del Rodano molta ma- 
teria respintavi dal battere e dall’ azione del mare , ed es- 
sendo quivi 1' arena mescolata con un profondo pantano per 
1* inondazione de’ flutti, onde malagevole, faticosa ed an- 
gusta veniva a rendere l’ imboccatura per le barche da grano ; 
egli rivolse 1’ esercito , il quale in allora occupato non era , 
e scavar fece una gran fossa ben profonda e capace delle 
barche più grandi , e in essa entrar facendo una grande parte 
delle acque del fiume , la condusse a metter capo in un altro 
luogo del lido , che fosse acconcio , ed ove placida fosse e 
tranquilla 1’ entrata nel mare ; questa fossa trasse il suo nome 
da quella di lui , e il conserva pur anche al presente. Plu- 
torco, vita di Cajo Mario. 

(20t) Une diflerence si marqu^e entre deus provence e’ga- 
lement contigues du Rlióne , ne peut venir que du courant 
qui règne sur les cètes de Provence et de Languedoc , et qui 
▼a du levant au couchant. Dottor Astrae , luogo citato. 



\ 
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ta la corsa a’ bastimenti , allorché dall’ oriente 
veleggiano a ponente 5 e la ritardano , quando 
dall’occidente navigano 'a levante (202)5 Sì mo- 
stra attraverso alle torbide del Rodano (2o3) , 
e trascina all’ ouest tutto quello che incontra di 
galleggiante nel suo cammino (204). 

it 6 . All’est della foce Metapinum , ed allo 
sbocco della fossa Marianna fuvvi fabbricato Fos 
(205)5 questo paese trovasi tuttavia in riva al 
mare, discosto dal lido un quarto di lega. Lo 
stagno delle Martegue pare non abbia avuto alte- 
razione se lo paragoniamo a quello di Astromela , 
descritto da Strabone. Il porto di Caro formato 
dalla natura , mantiene tuttora un fondo d’ acqua 
di 3 a y braccia. 11 golfo di Marsiglia scanda-* 

(202) Il suffit que ce courant soit rcel comme il est , et 
sur cela on ne saurait desirer des preuves plus certaines. Ce 
courant se fait sentir quand on navige sur ces còtes de Mar- 
seille à Celle , ou de Cetle à Marseille , et il acceière dans 
le premier cas la course des vaisseaux autant qu’il a retardé 
dans la seconde. Aslruc , luogo citato. 

(203) Vedi nota 48. 

(204) Mais ce qui est plus concluant encore , ce courant 
en entralnant les debris des vaisseaux , qui font naufrage 
vers l’embouchure du Rhóne , les jettent toujours du cotti de 
Languedoc, et jamais du cole' de Provcnce. Aslruc , luogo cit. 

(205) Enfio le viliage des Fos batì à l’embouchure de la 
fosse Marianne , c’est-à-dire du canal que Marius avait fait 
creuser , est encore sur le bord de la mer , où n’en est dloi- 
gné que d'un quart de lieue quoique fait près du Rhóne. As- 
truc , luogo citato. 



Digitized by Google 




(c x 40> 

glia da 5 a 27 braccia d’ acqua attorno allo svi- 
luppo della costa nel centro sino a 4oj e mo-, 
stra un suolo di roccia coperta d’erba e poco, 
fango. Il Porto di Marsiglia costrutto da’ Foci 
circa 5 oo anni prima della nostra era conserva- 
si immune dalle sabbie. Quelli di Pormiou, di 
Cassisi di Ciota , di Brandol ed altri di cui la 
Provenza n’ è fornita sono a poca differenza nel. 
lóro antico stato naturale. • . . ■ > . . N 

1 1 7. All’ occidente del Rodano colloca Strabo- 
ne il Sinus Gallicus, oggi Golfo Lione, lo descri- 
ve formato dal promontorio a ponente ioo stadj 
da Marsiglia, e da Capo Aphrodisucen , oggi Capo 
Creux ; lo segna diviso in due dal monte Ligius 
e l’ Isola Brisco. Il più vasto , lo dice quello 
ove scaricasi il fiume ed il più piccolo P altro 
verso i Pirinei (206) ; ora questo golfo cambiò 
tutl’ affatto forma. 

118. Pomponio Melas riferisce che il luogo 
Meze era circondato dall’ acqua , e senza la 
lingua che lo univa al continente sarebbe stato 
un’ Isola ; al presente è divenuto continente pel 
ritiro dello stagno Taur (207). 

119. S. Gilles ebbe un Porto sotto il dominio de* 
Conti di Tolosa , quale fu frequentatissimo nell’ 
undeciino e duodecimo secolo. Riferisce Geofroi 

” * ' 5 * • • • t 

(206) Geog. lib. 4. 

* (207) De Sitis orbis lib. 2 cap. 5. 
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Maleterre che la principessa Emme figlia di Ro- 
berto Conte di Sicilia , approdò in questo porto ; 
allorché venne in Francia per isposare il Re Fi- 
lippo I. Tutti gli Storici concordano che sbarca- 
rono a S. Gilles i Papi, Geloso II, nel 1118, 
allorché fuggi d’ Italia pelle persecuzioni dell’ Im- 
peratore Enrico V, Innocenzo II, nel i 83 o, ed 
Anacleto II , quando il partito dell 1 Antipapa pre- 
valse in Roma ; che Beltrandi Conte di Tolosa 
nel 1109 vi s’imbarcò con quattro mila Cavalieri 
per Terra Santa; e che Luigi VII, detto il gio- 
vine, di ritorno di Siria, vi approdò nel 11 48 . 
Al presente il porto più non esiste , ed il paese 
dista dall’ acqua dieci leghe. 

i2o. L’antica Aigues-mortes secondo una carta 
riportata dal P. Mabillon era sulle rive del mare ; 
sul principiare del 9.“° secolo ella n’ era tre leghe. 
Sotto il regno di Carlo Magno, non vi era più che 
una torre , detta di Matafera. Il suolo della nuova 
fu comprato da S. Luigi dall’ abbate di Psalmodi , 
vi escavò il catino del Porto e vi eresse una torre, 
che nomolla Costanza , e la cinse di mura. Nel 
1248 questo Monarca vi s’imbarcò per l’Egitto, 
e nel 1269 per l’Africa; nel i 538 sbarcò nel 
porto di Aigues-mortes Carlo V , per abboccarsi 
con Francesco I; nel 1 548 il principe Filip- 
po vi si refugiò dopo una tempesta sofferta nel 
golfo. Tuttora si vede il cratere del porto in- 
torno alle mura della città , gli anelli a’ quali si 
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afferravano un dì le navi : oggi Aigues-mortes è 
distante dal mare più di una lega (208), attor- 
niata da’ stagni , che vanno giornalmente diseccan- 
dosi , come quelli della Diocesi di Montpellier. 

121. S. Maria del Parto , era nel 898 un porto 
sullo stagno Maugujo , allorché Armasto Arcivesco- 
vo di Narbona , vi tenne consiglio provinciale j al 
presente dista dal mare più di \ lega. 

122. Psalmadi , dietro una carta di Luigi Le 
Debonnaire , riportata da’ Padri Benedittini nella 
storia della Linguadoca , nel 81 5 era Isola e sulla 
fede de’ predetti religiosi , era bagnata da mezzo- 
giorno dalle acque del mare , all’ epoca della fon- 
dazione del loro monastero j adesso è distante 
dal littorale due leghe. 

1 23 . U monte di Cette , dietro il ragionamento 
di Pouget pare sia stato un giorno un’ Isola. A 
piedi di questo monte fuvvi un porto , detto ora 
porto vecchio di Cette , quale fu dalle arene in- 
gombrato. Il nuovo dura fatica a mantenere un 
fondo di \rj a 18 piedi d’acqua, quantunque sia 
sovente sgombrato (209). 



(2 Od) On montre méme à Aigues-mortes l’endroit ou e'tait 
le port, et des anneaux attachés aux murs de la ville qui 
serva ient à amarrer Ics vaisseanx , mais on n’en fait plus au- 
•un usage et il y a long-tems que la mer s’est retire'e d’Aigues- 
roortes de plus d’une grapde lieue. Doli. Aslruc , luogo cit. 

(209) On jetta d’abord deux mòles qui formaient un vaste 
bajsin capaJble de contenir grande nornbre de vaisseaux. On 
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124. L’amica Maguelone , situata a mezzogiorno 
di Montpellier , ebbe un porto , conosciuto nel 
600 ; fu aggrandito da’ Gotti pella facilitazione , 
che le procurava al commercio di Settimania nelle 
Spagne. Dopo l’ impero dei Visigatti , i Seraceni 
impadronitisi di Settimania continuarono a servirsi 
del porto di Manguelone , e sotto la loro domi- 
nanza divenne florido. Nel 737 Carlo Martel sman- 
tellando la città di Nismes, Beziers, Agde e Man- 
guelone, non si sa di certo se quel Generale ab- 
bia ingombrato il porto. Però non v’ha dubbio, che 
restò nell’ obblio sino al 1060, epoca in cui Ar- 
noud II , Vescovo di Manguelone ricostrusse cit- 
tà e porto. Questo ultimo cosi ristabilito divenne 

comptait appareraent que ce port se maintiendrait de soì-méme. 
Mais l’cxpe'rience fit bientòt voir qu’on s’etait trompe. Les 
sables avaient e'té entraìnes au-de-là du cap de Cette , tant 
qu ìi n’y avait rien eu à la poinle de ce Cap qui put le re- 
tenir ; mais dès qu’on y eut construit un Port , les jette'es mé- 
mes du port servirent à y arréter les sables , et à y produire 
dcs atterrissemens. Comme on se vit reduit à creuser un bas- 
sin sans relache pour le conserver , on comprit qu’on l’ avait 
fait trop grand. On prit donc le parti de le retrecir par une 
nou velie jettee qui a reduit ce port au quart de l’c'tendue 
quon hii avait d’abord donne'e. La partie qu’on a abbandonée 
.est comblc'e depuis long-tems. Le reste se mantient à force de 
-travati , en y creusant conti nuellement avec des Pontons. On 
y conserve par ce moyen 1 7 à 1 8 pieds de profondeur , ce 
qui suffit pour le vaisseaux marchands, qui y abordent , mais 
«i l’on se relachait jamais , ce port aurait bientòt le sort des 
autres ports. Doli. Astmc , luogo citato. 
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il principale porto della Linguadoca , e vi approdò 
Papa Alessandro III nel 1 162 ; indi scomparve 
soffocato dalle arene. 

ia 5 . La città d’ Agde fondata da Marsigliesi pare 
non avesse in quei tempi porto ; però questa città 
sembra aver posseduto il secondo porto della Lin- 
guadoca, se è vero, che nel 58 o vi approdassero 
gli ambasciatori che Chilperico avea spedito a Ti- 
berio imperatore dell’Oriente. Nel 16x6 trovan- 
dosi ostrutti lutti i porti della Linguadoca , sin qui 
riferiti , il Cardinale di Richelieu pensò a costruir- 
ne uno; gettò le sue viste sulla rada di Agde, 
dopo l’ isola di Brescou , lo propose al Monarca , 
quale con ordinanza ne approvò la costruzione. Ma 
il soccorso fu breve, e tosto scomparve ingojato 
dalle sabbie. 

126. Il porto di Narbona a' tempi di Strabone 
era il solo ricettacolo nautico della Linguadoca • 
benché sia lungi dalla foce del Rodano più di 25 
leghe , nondimeno le sabbie , senza il continuo 
sgombro, l’avrebbero da’ secoli ostruito (2 1 o), come 

(24 0) Toute la difficili té est à l’embouchure : quoique Ies at- 
terrissemens soient moins grands sur la còte de Narbonne que 
sur celle du reste de Languedoc, qui est plus proche du Rhóne, 
il s’y en forme cependant asscz pour en boucher l'entrée, 
aussi , serait elle depuis long-tems impraticable méme aux ba- 
timenis médiocres , sans la dépense que les états de la province 
y font tous les ans pour y faire creuser avec des pontons et 
sans les jettées qu’ils ont fait faire pour détourner, ou pour 
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n’ è alla vigilia quello di Porto Venere nel Rossi- 
glione (2 n). 

127. Da’ fatti sin qui riferiti pare si possa opi? 
nare abbia ih Rodano ne’ secoli addietro effluito 
in un seno del Mediterraneo , quale riempi colle 
proprie alluvioni ; che le materie di questo fiume 
abbiano dilatato il continente della Linguadoca , 
interrato la spiaggia del Rossiglione , e sorrenato 
quello della Catalogna , e che mai giunsero sulle 
rive della Provenza. 

128. Il Rodano, tuttoché sgorghi da una spiag- 
gia diametralmente opposta a quella da doye ef- 
fluisce il Nilo , non pertanto le materie depositate 
da ambedue hanno un molo perenne da sinistra 
a dritta ; nel progredire su questa direzione si ac- 
cumulano a lingue subacquee, diventano banchi 



soutenir les atterrissemens , ce qui y forme une espèce rie 
pori , nonimé port S. ‘-Charles , plus connu sous le nom de 
Gran de la nouvelle. Doti. Astrae , luogo citato. 

(2U) Le port Vendre est une espèce de Calanque d’envi- 
ron 400 toises de longueur , et cent de largeur en certains 
éndroits. C'e'tait autre-fois un très-bon port: du teins qu’il e'tait 
à l'Espagne les galères allaient au fond , d’où on ne voyait 
l’entree du Port, de sorte que on y e'toit cornine dans une 
darse , mais prèsentement il est comblé en plusieurs endroits. 
à lidie! ot , Port. 

C'e'tait autre-fois un très-bon Port, il s’est comble' en partie, 
et dans ce deruiers anneies on Pa reparti et on y a fa it des 
nliles travaux au grand avantage de la Pro vene e. Dici. Gè<>g. 
dt l'Emme. g 
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dopo un qualche tempo , e dopo altro si forma- 
no creste , quali staccano dal mare una porzione 
della sua superficie , e la rendono lago , stagno , 
paludi ed indi continente. Il Rodano come il Nilo 
tramandano per mezzo della corrente le sue arene 
in luoghi lontani (212). Le rive della Provenza 
sono prive d 5 alluvioni e corrose , come le occi- 
dentali dell 5 Egitto. Le Coste della Linguadoca , 
Rossiglione e parte della Catalogna mostrano 1 ’ e- 
sistenza d’ un fiume alla loro sinistra , come lo 
segnano quelle del Delta, della Siria e della Ca- 
ramanla. Le alluvioni sulle sponde della Lingua- 
doca sono copiose come quelle del Delta. Quel- 
le del Rossiglione sono mediocri , come quelle 
della Siria , per quanto le due spiagge si possano 
ravvicinare nelle località. I fondi de’ due mari 
seguono un andamento quasi uniforme. La rea- 
zione delle acque marine prodotta dal moto ro-_ 
tatorio si fa sensibile nel Golfo Lione (21 3 ), come 

(2 4 2) Puisque tout le' terrain dii bas Languerloc parait 
èire l'wnvrage «le la mer dans toutes les plaincs qui s’e'tendent 
de* bords dii Rhòne au pied des Pyrenées , on trouve des 
bancs , et des amas d’huitres , et des cóquilles petrifiées , ' de 
de'bris de corps marins, qui de'montrent que les de'pòls’de la 
mer ont forme ce plaines , recouvertes en suite de la terre 
vegetale «pii les rend utiles : bientót une vaste étendue de 
teciain , formee aussi par la mer , va y étre ajoute'e. La cause 
de tous ces de'pòts n’est pas difficile à reconnaitre ; c’est au 
Rhòue que nous les devons. Poujet , luogo citato. 

(i<3) Golfo di Narbona , ossia Golfo di Lione, nella rot- 
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sulle coste dell’ Egitto in vicinanza della Pelusio 
(2 1 4 ). Infine i fenomeni che si manifestano all" oc- 
cidente del Rodano , si verificano all* oriente del 
Nilo , per quanto hanno di simile le due regioni. 
Dunque la forza che fa movere le arene non è 
il moto diurno della terra , non è 1’ influsso de’ 
pianeti , non è la pressione de’ venti , ma bensì 
il, moto di rotazione proprio a tutti fluidi effluenti 
obbliquamente o da perimetri o da centri de’ vasi. 

Costa della Spagna. 

129. Non avendo rinvenuto notizie sullo stato 
antico e moderno della costa della Spagna, ter- 
mineremo queste considerazioni col riferire poche 
cose accadute attorno alla foce dell’ Ebro , quali , 

tura tra capo Daragonis , e capo Tolone , si trova tutto ciò che 
suole accadere nel passaggio di Fontenay , Portlande e nel 
passaggio d’Ornay e in molti altri luoghi: il mare è si cor- 
to, e si cavo, che entra si spaventevolmente , che le navi re- 
stano abbattute da un canto , e la causa di ciò non si sa per 
certo , ma vi è apparenza che ciò avvenga dalla corrente. 
Jaiu Wooght , luogo citato. 

( 2 t 4 ) Enfia le courant littoral , dans les mouvemens ordi- 
naires , ou lorsqu’il est poussc par les vents venant de l’Ouest 
en rcncontrant le golfe de Gaza , forme des remous trop 
peu connus , trop peu e'tudiés , qui ont concouru à combler 
le fond du golfe du còte de Pel use , et qui continueront de 
faire prendre de l’estantion à cette plage. General Andreossi, 
luogo citato. 
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avvegnaché Brevi dimostrano la permanenza del 
moto litorale da levante a ponente. 

Riferisce Michel ot nel suo Portolano che l’ Ebro 
versa in mare le sue acque cariche di limo, mo- 
strano le Carle Geografiche ed Idrografiche che 
effluisce in mezzo ad un terreno di sua forma- 
zione $ che compose colle proprie materie il suo 
Delta come il Nilo, il Pò, il Tevere ed il Rodano , 
non che Isole e Penisole attorniate da’ banchi di 
sabbie j e che tutto questo terreno di nuova for- 
mazione è seminato di laghi stagni e paludi co- 
me lo sono quelli sin qui considerati. Giusta la 
pianta unita alla raccolta de’ piani di diversi 
porti e rade del Mediterraneo , compilata da A y- 
rouard , delle rade di Saufa o Zolfa » pare che nel 
i, 733 le alluvioni dell’ Ebro si avanzassero in mare 
di circa dieci miglia dal paralello della costa ; 
secondo la carta Geografica di Brué, incisa nel 
1821, le rielezioni di questo fiume sarebbero state 
di dodici circa miglia. Differenziando le due mi- 
sure , ne risulterebbe un avanzamento di due circa 
miglia , nello spazio di 89 anni. La salienza delle 
alluvioni formò a dritta , e sinistra due Baje , quel- 
la a levante conosciuta sotto il nome di Ampota 
si compone , mediante un’ Isola , formata dalli due 
rami occidentali del fiume, la di cui maggior lar- 
ghezza si misura circa sei miglia e mezzo, e la 
sua larghezza maggior circa due miglia e mezzo. 
L’ altra a ponente si determina da un braccio 
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delle alluvioni unito al continente ed una estesa 
lingua di sabbia di circa undeci miglia. Questa 
Baja vien indi suddivisa da una cresta , quale 
parte dalla spiaggia del continente e si allunga 
per quattro e più miglia. La parte verso terra 
ferma ha quasi perduto il fondo ; 1’ altra serve 
di porto, qual nomasi porto di Alfuques. Nota 
Michelot , che da Peuiscola avanzando verso Ra- 
bitto o Ravitto s’ incontra una pianura , la di cui 
spiaggia è colma di sabbia , in faccia a Ravitto un 
fondo di fango molle , dirimpetto a Dineroz sab- 
bioso e fangoso. Che tra Ravitto e la foce dell’ E- 
bro si trovano molte Isole assai basse ed avvolte 
da banchi di rena , quali si avanzano molto al 
largo , e che la baja di Zolfa è formata da Isole 
basse e paludose. Lo stesso Idrografo segna all’ 
Est , a Salò , un fondo erboso e fangoso. 

Da queste poche notizie pare si possa opinare 
che sulle coste della Spagna abbia la corrente l’ i- 
stesso moto , seguiti le stesse leggi e produca 
gli stessi effetti come attorno alle coste tutte del 
Mediterraneo. 



Conclusione 

i3o. Opina l’Ing.* Giuliano Defasio, che fosse 
costumanza degli antichi di costruire i moli ad 
arcato , onde la corrente avesse agio ad esportar 
le sabbie eh’ essa stessa conduceva nel porto ; cor- 

6 2 



Digitized by Google 




( i5o ) 

robora la sua opiuione indicando i ruderi , e gl* 
avanzi de’ porli di Nisita , di Pozzuolo , di Me- 
zeno , d‘ Anzio , d’ Ancona e di Civitavecchia. Se 
è vero die gli antichi abbiano cosi costrutti i 
moli de’ mentovali porti, non vi par dubbio, che 
avessero loro osservato il moto litorale delle ac- 
que marine , ed avessero studiato il modo , con cui 
liberare i porti dalle alluvioni. Riuscì vano il loro 
intento , non al certo per loro inavvertenza ; ma 
bensì pelle scarse loro cognizioni Idrauliche. 

i3i. Da’ tempi rimotissimi tutti i governi fu- 
rono intenti a costruire porti , non tanto per pro- 
cacciarsi di facile il necessario al proprio biso- 
gno , quanto per attirare nelle loro contrade 1* a- 
gio e la ricchezza , per mezzo del commercio. 
Molti furono i porti con somme vistose fabbrica- 
ti ; pochi sono quelli che oggidì siano aperti alla 
navigazione. Abbiamo veduto le acque marine 
muovere attorno alle sponde del Mediterraneo , 
con moto regolare e costante ; abbiamo ricono- 
sciuto, che le acque marine corrodono perenne- 
mente le coste situate alla sinistra de’ fiumi , ed 
interrano quelle alla dritta ; abbiamo avverato , 
che tutti i porti aperti sulle spiaggie a dritta delle 
Riviere sono stati dalle arene ostruiti , e quelli 
posti a manca mantenersi immuni dalle alluvioni. 
Laonde pare ed evidenza che volendo aprire 
porti sulla spiaggia del Mediterraneo , o con- 
servare quelli esistenti sia necessario studiare la 
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posizione delle coste , la situazione de' Porti , 
e de’ luoghi , ove si propongono stabilire ; osser- 
vare i fondi e loro variazioni con reiterati scanda- 
gli , da eseguirsi dopo aver regnato i diversi venti , 
ohe possono agitare il mare , e contrariare o fa-» 
editare la corrente $ accertare co' replicati speri- 
menti alla superficie e sul fondo la direzione e 
la forza della corrente $ riconoscere in tempo di 
borrasca l’ andamento dell’ onde , nonché l’ azio- 
ne e reazione delle acque marine. Indi proporre 
le opere , onde guarentire i bastimenti dal mo- 
vimento impetuoso generato dalla pressione de’ 
venti di traversia j ed il porto dalle alluvioni delle 
arene fluviali versate in mare da’ torrenti situati 
alla sinistra del porto , sebbene fossero a discre- 
ta lontananza. 

Avvegnaché sia di rara impresa il formare o 
escavare porti nuovi. Però n’ esistono molti , quali , 
perchè non parati dalle sabbie de’ fiumi , situati 
alle loro manche hanno una precaria esistenza , 
mediante continui e costosi sgombri. 

L’ argomento essendo della maggior importanza 
pelli stati coerenti al Mediterraneo , gioverebbe 
che Valenti fisico-matematici assistiti dalla gene- 
rosità de’ Governi intraprendessero le osservazioni 
necessarie, ed instituissero gli opportuni sperimenti, 
onde accertare quelle asserite circostanze , che 
per non esser State da dotti per anco perfetta- 
mente dilucidate , lasciano un qualche ueo alle 
antecedenti del problema. 
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Non potendo per ora estendere maggiormente 
il mio discorso rimanderò ad altra opportunità i 
ragionamenti che m’ hanno indotto a credere , 
siano le correnti dell’ Oceano prodotte dall’ im- 
mensa evaporazione , che si effettua sotto l’Equa- 
tore ; e le acque di quei mari soggette in qual- 
che parte al moto di rotazione dimostrato. Non 
tralascerò a suo tempo di far anche parola delle 
maree del Mediterraneo , non che dell’ applica- 
zione delle teorie generali a casi particolari. 



Annotazioni alV Articolo 20 e ai. 

I naturalisti vedendo il mar Caspio serrato da sponde , e 
versarsi in esso il Fiume più ragguardevole d’Europa, pensa- 
rono che le sue acque dovrebbero elevarsi , e traboccare. Non 
avverandosi il fenomeno , opinarono gli uni , avesse de' ca- 
nali sotterranei di comunicazione, o col Mar-nero, o col Gol- 
fo Persico; e gli altri, fosse l’evaporazione eguale all’ efflusso 
de' fiumi acqua versante in esso. 

Quest’ ultima opinione essendo consentanea a principi svi- 
luppati , giova intraprendere l’opportuno calcolo , onde dimo- 
strare maggiormente la verità del sistema adottato. 

L’area del Caspio, secondo Mal te-Brun, sarebbe di *8600 
leghe quadr. da 25 al grado. Riferiscono i viaggiatori in quei 
paesi , che le acque di questo mare allorché sono agitate da’ 
venti , si accumulano sulle sponde opposte a guisa di Marea : 
locché proverebbe che colà sonovi venti assai forti. Non avendo 
circostanziate notizie al proposito , supporremo le anzidette 
acque dimenate come quelle del Mar-nero , e Mediterraneo ; 
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laonde la suddetta estensione, dopo moltiplicazione t divisi** 
ne, risulterebbe di gradi quad. 46 .°, 72. 

Abbiamo veduto il Mar-nero volatilizzare m. e. 2595 in 
< " di tempo; il Caspio tuttoché situato per due terzi tra 
paralellì , che rinserrano il Mar-nero, nondimeno consideran- 
do che , la sua maggior profondità non oltrepassa Io 80 tese; 
la navigazione esser molto difficile , atteso i frequenti : bassi 
fondi di roccia , e di sabbia , su quali 1’ evaporazione si fa 
più edere ; il labbro acqueo del suo Perimetro molto magro , 
per cui i vascelli non possono avvicinare le sponde ; le terre 
ad esso limitrofe dalla parte meridionale produrre limoni , 
olivi , aranci , pesce , ed altri prodotti , quali richiedono un 
dima' temperato. Portando a calcolo tutte queste circostanze, 
e paragonandole con quelle delle settentrionali ed un gran 
tratto delle rive occidentali , ed orientali , quali di sovvente 
sono coperte di diaccio , pare si possa aumentare 1’ evapo- 
razione di questo mare del decimo di quella ehe fa il suo ag- 
giacente. 

La superficie acquea essendo gradi quadr. 4 6.®, 7 2 , ognun 
dei quali volatilizzando in < ” di tempo m. c. 2854 l' evapo- 
razione totale sarebbe m. c. <33339.- 

Giusta i calcoli del surriferito geografo, le acque d’Europa 
versate nel Caspio rileverebbero a 1 65 quali valutati come nel 



testo, produrrebbero m. c , . . <25683. 

Sgorgano in questo mare dall* Asia il Kizilo* 
zen , il Ossa , il Gorkaia , il Embra , ed altri 
minori torrenti , quali , supponendo le cause che 
alimentano la Senna siano eguali a quelle che 
loro nutrono, affluirebbero m. c 7724. 



Totale degli efflussi del Mar Caspio m. c. <33407. 



Paragonando questi risultati approssimativi ne deriva una di- 
sparità di poco momento , quale non preseula margine a ra- 
gionamenti contrarj. 
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Il Volga diramandosi in regioni mollo fredde deve avere nn 
efflusso assai variato. In pari tempo , tutto che (’ evaporazione 
aia accelerata dal calore, il livello del Caspio deve innalzarsi. 
In fatti si osservò nella stagione dello scioglimento delle ne- 
vi , e del didiacciamento in cui il fiume deve affluire maggiore 
quantità di fluido di quella che 1’ evaporazione non consuma , 
elevarsi il pelo dell' acque da 5 a 6 piedi. 

Il Baltico , seguitando i calcoli del prelodato autore , ha 
una superfìcie di 20,000 leghe quadrate ; supponendo questo 
Mediterraneo agitato come quelli , su cui abbiamo ragionato , 
si dovrebbero aumentare nella proporzione di 4 : 4,57 e di- 
venire 34 400 , quali divise per 625, produrrebbero gradi quad. , 
5Q°,24. La temperatura di Pietroburgo essendo di 3.° R. , 
l’ evaporazione sopra un’ area acquea di un grado quad.® du- 
rante 4 '* di tempo dovrebbe esser di circa m. c. 900 e per 



tutto il mare m. c 4524 6. 

Le acque versate da’ fiumi nel Baltico sareb- 
bero di 4 29 parti di quelle di Europa. Abbiamo 
veduto nel testo 9 parti valere m. c. 6855,43 ; 
seguitando questa base, le predette rinverrebbero 
m. c . . 97449. ; 



Eccedenza dell'acqua effluita nel Baltico m. e. 54933. 



Da questo eccesso rileverebbesi che il Baltico deve sgorgare 
nel mar del Norie. Infatti manifestasi una corrente nel Kat- 
tegat , lungo la costa di Svezia , verso il suddetto mare. 
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